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Dalle premesse # cui ieri accennam- 
mo per rintracciare l'intimo dissidio che 
‘alimenta la crisi trentennale del nostro 
‘socialismo scendiamo un po' nel pelago 
Wella cronaca di quest'ultimo dibattito, 
che ancora non s'è chiuso @ che forse 
non si chiuderà neppure con quelle che 
tpotranno essere le soluzioni sanatorie 
© 'scismatiche ‘alle quali prima o poi, 
per usciré dal dilemma, che li irretisce 
è li paralizza, alcuni dei meggiori orga- 
ni del partito devono pure arrivare, 

E cerchiamo di semplificare e di chia- 
rire, \anche perchè il pubblico non è 
sempre astraitista € di solito, non è filo- 
sofo, quale portata praticamente può &- 
vere questo più deciso e aspro urio che 
è avvenuto tra gli organi politici e quel 
li sindacali e tra le due tendenze degli 
stessi organi politici del partito. 

In pratica è ;l postulato fondamenta- 
le degli ultimi tre Congressi del partito, 
quello unitario, che vacilla, poichè. è pa 
lese l'impossibilità di mantenere il par- 
ito unito nella intransigenza. 0 di por- 
tarlo ‘unito alla collaborazione. Si ripe 
te, in più grande stile, ciò che altre vol- 
te, dal Congresso di Genova del 1892 a 
quello di Reggio Emilia del 1919 a quel- 
lo di Livorno del 1920 è avvenuto nel pî 
tito socialista, e cioè l'impossibilità del 
l'unione o della coesione quando. dall'a- 
strattismo programmatico urge pas 
sare alla realtà dell'azione, La necessi- 
tà, contingente della tattica che è solo 
possibile attuare contraddice alle pre- 
messe teoriche, e allora s'interrompe ln 
‘coesione intima; ‘è quindi l'unità, se sì 
salva, non può essere che formale, Di. 
ciamo incidentalmente che dal punto di 
vistu storico le precedenti scissioni; mi- 
nacciate ‘o’ attuate, attingevano la loro 
ragioné, più che în una pressione ester: 
na, nella, logica delle teorie che le deter. 
minavano, Il socialismo si separava dal. 
l'anatchiso per tina logica conseguen. 
za dei. suoi postulati; il riformismo si 
distaccava dal rivoluzionarismo per in- 
‘nestare su! terreno politico-parlamenta- 
te dissodato dal Suffragio universale te 
direttive’ della nuova democrazia il cui 
sviluppo un. chiaroveggente, liberalismo 
e lo stesso socialismo, avevano prepara- 
to. Una parte del. socialismo si confon- 
deva e identificava - nella .. democrazia’ 
per continuare l’opera: comune. Ora _ il 
dissidio non origina da diversità ' di me- 
odo; ‘metodo riformista fondato sul cosa.. 

so @ metodo d'intransigenzà clas- 
sista, Il dissidio di oggi in fondo è nella 
walniazione del fenomeno, fascista e nei 
modi possibili ‘di. difesa. Dicono i scolla- 
borazionisti. 0-noi otteniamo. la. condi- 
reziono degli origami ‘statali per volgerli 
a nostra difesa o dovremo abliahdona- 
re tutte le nostre posizioni, Dice Serra- 
ti: badate che quella che voi, chiamate 
collaborazione; può essere come una re- 
sa all'avversario: bisogna resistere sul- 
le nostre. posizioni. 

Come. si vede è anche in crisi il mate- 
fialistno storico, se nel partito _ sociali. 
Sta sì è potuto' arrivare a tante super- 
valutazioni  dell'individualismo; | perchè 
se nel Serrati può prevalere-sino all'er- 
rore il concetto dell'intransigenza classi. 
‘sta;1 negli. altri, © specialmente negli 
esponenti ‘sindacali che dovrebbero esse- 
xe, meno, borghesi. dei loro: « compugni » 
‘avvocati. è veramente. sintomatica: que- 
«sta ‘analogia’ con. certa. vecchia borghe- 
‘sia che perla propria sicurezza vuole 
per sè il vescovo, il pretore ‘ed il cara» 

te 
Pini reatri collaborazionisti ‘cl’ lianno ag- 
giunto ‘anche il Poetu... f 

L'impossibilità di conservare uniti gli 
organi ‘del .partito cnell'intransigenza è 
di condurli uniti ella collaborazioni 
‘non ‘scaturisce solo’ dall'ordine del gior 
no Serrati, ma unche da quello: Vella, 
cioa dalla ‘tendenza intransigente che è 
nello stesso gruppo, parignieutare v che 
non sembra disposta a disciplimarsi, al 
Voleri dello maggioranza dél gruppo nel 
taso d'un inutamento, radicale di tatti 
ca Non si badi solo aì pochi voti, ri 
portati dall'ordine del giòrno Vella, ma 
iche a qualche enunciazione che v'è 
contenuta. E' detto in un punito în quel 
l'ordine; del giorno « esaminando poi le 
possibili ripercussioni .del presente voto 
TSI movimento confederale e la minac- 
Uiata denuncia del patto di Alleanza, im- 
Segna DA d'ora tutti gli inseriti appar 
tonenti al movimento apéraio nd inizi 
re una intensa propagazida  contto il 
parlamentarizzarsi del movimento stes 
so e la tresformazione Gugl' organismo 
sindacale tin un movimento; politico ® 
dispone che tutte Je sezioni costitu 
no immediatamente dei Comitati sinda- 
cali per la difesa dei suesposti criteri » 

Ora i dirigenti della ‘Confederazione 
‘generale ‘del’ favoro, se ben ricordiamo, 
sono stati finora eletti con i voti dì tut- 
ti i Socialisti. senza diversità di. tenden- 
ze, ‘avendo: contro. soltanto i voti dei 
‘non socialisti; e negli ultimi Congressi 
i voti comunisti e'socialisti sono stati di 
lin terzo e.di due terzi, Esistendo sun 
patto di. Alleanza tra: Confederazione e 
Partito per cui la Gonfederazione,. oxga- 
‘ho sindacale, si è Împegnata' a subordi 
nare le proprie direttive a quelle del 
Partito, organo. politica, gli intransigen- 
ti mon' hanno | contrastato i riformisti, 
iaxiche perchè lanno dovuto. schierarst 
‘a loro «fianco © contro i comunisti che 
cercavano di spezzare il patto di-Allean- 
za'e di impadronirsi della ‘Confeder 
Tione della quale tuttora non sono usciti. 

‘i questo stato di ‘cose non si conosco. 
fio tuttora con precisione quali sieno 
Nella ‘Confederazione le forze rispettive 
‘di destrà.0 di sinistra; e quali e quante 
di esse persistano. nell'uno -o nell'altro 
indirizzo, La conoscenza precisa di que- 
ste forze aveva una secondaria impor- 
tanzà;: finchè jl movimento confederale 
era. @ssorbito e diretto. da quello poli. 
{ico "del'‘partito; ma «qualora: si rompes- 
‘se il patto! di 


pn 


Ileanza tra la ‘Confedora- 
zione ‘e il Partito, Ja questiorie non 
na 


e potrebbe essere indice della consisten- 
za stessa del grande organismo Sinda- 
cale. Infatti gli attuali dirigenti hanno 
avuto all'incirca il settanta per cento dei 
Voti: se perdessero il 20 per cento dei 
voti e se si calcola che questo venti per 
cento andrebbe unito al trenta per cento 
dei comunisti, la situazione sarebbe ben 
diversa, e le stesse direttive Confederali 
potrebbero esserne compromesse, 

V'è pure dunque questo non. insignif- 
cante problema »trettamente confederale 
nella grande crisi del partito socialisi 

Crisi vasta ‘e profonda che incide. og- 
gi ne fascismo, cioè. nel» fenomeno che 
Diù emerge dalla vita politica italiana 
Senza disconoscere fl valore stofico o 
politico della linea diritta e combattiva 
del Serrati che ha ln sua ragione d'et- 
sere, come. i suol pericoli, ma che è cer- 
to dominata da un'idea centrale che 
sovrasta 1 gruppi evi gruppetti ® $ com- 
promessi montecitoriali, crediamo — che 
una valutazione concreta della realtà, 
qualé ‘essa è, s'imponga agli organi, del 
nostro socialismo, politici e confederali 
che più hanno la responsabilità dell'a 
zione. 

Ma anche la collaborazione ha i-suoi 
pericoli, e se ne convincano i propugna- 
tori 

La collaborazione, forse, se vuol vive. 
re ed avere una sua funzione . efficace 
per le organizzazioni sindacali, deve 4- 
vere di mira un campo assai più vasto 
che non ‘sta quello di Montecitorio; al- 
trimenti più che un fatto storico e po- 
litico diventa una bega, una delle tante 
beghe di corridoio, destinate ad infran- 
gersi e, ad evaporarsi &l primo piccolo 
urto. con, la realtà, 

E pur troppo ‘sio ‘ad ‘oggi îl collabo- 
razionismo è stato prevalentemente par. 
lamentaristico ed Ha cercato più il faci 
le compromesso del corridoio che il con- 
tatto con la vita del paese e le correnti 
più chiare della vita. nazionale. 


Come 1° “Avanti, spiega Il voto 


LAvanti !' fa seguire all'esito della vota- 
zione sull'ordine del'giorno Serrati questo 
comenito: 

«'La Direzione del Pirtito non è stata 
‘concorde. Diverst pensieri s‘alternarono nel. 
le menti ‘det compagni del Consiglio Nazio- 
nmiale, prest tra Je invotazioni appassionate 
degli organizzatori della Confederazione e 
le necessità’ politiche della loua socialista. 
1ì momento è difcile per tutti — tranne che 
liner istruttori — anchie pet 1 tonservatori 
‘ché hanno ih mario Il pbtere e non riescono 
a servirsene, nulla di: strano se è dimeile 
Dér nos, savyersivi, e se la difiwoltà del mo- 
mento si riverbera, sul nostro modo di, peri 
sure e sulle nostre deliberazioni 

La Direzione, non ha ancora terminato lè 
glie seduto ed è forse dullo seguenti sue de- 
liberazioni che sì delineerà meglio fl suo 
pensiero e che si chiariranno le direttive € 
la responsabillitt Commonteremo, dunque 
opportunamente a riunioni finite la situa 
zione creatasi dal voto della Direzione e del 
Consiglio Nazion 

E' però già fin d'ora necessario. rilevare 
che — se è perfettamente.vero chè 1a tattica 
collaborazionista: ha: fatto ‘non pochi: pro- 
gressì in'seno al: nostro Partto, anche fra 
gli intransingenti“di feri — non è ai 
esatto che la Direzione del Partito! si divida 
in tredici anticollaborazionisti e undici f 
tori dell'esperimento. Occorre ricordare che 
Ja Disezione con voto unanime precedente 
lin votato ‘contro l'ordiné del giorno Zirar 
dint riprovando quindi quella maifestazio» 
no collaborazionista riformista ‘tanto gra- 
dita ataluno del nostri avversari, E nell'ul- 


ilmo voto del Consiglio fra i einque aste 
nuti due soli sono decisamente collabora: 
zionisti uno è incerto e gli altri due ave 
vano proposto sanzioni immediate contro il 
collaborazionismo del Gruppo e dei singoli 

eputa 11 voto deve essere così 
stabilito: 15 voti contro 1a collaborazione, 


8 favorevoli ed 1 asteunto: Ma moi Jaschu- 
ino' volentieri simile alchimia a coloro che 
ne dilertàno. 

Per riol una, sola cosa'è vera: ‘che, il Par- 
tita = tra questa indecisione, in. questo st 
degli annni — non può collaborare, anche 
Se il miracolisino collaboruzionista ‘prenda 
i migliori > . 


Le dimissioni di Sevrati e  Fiovitto re- 
spinte. dal Consiglio Nazionale. 


11 Consiglio Nazionale, esaurita 1a ‘discus: 
sione sul collaborazionismo, si è riunita ieri 
per esaminare In situazione creatosi in Se 
Quito alla riaffermazione della deliberazione 
intransingen 

Il segretario della: direzione-avv: Fiori! 
to ha Sosienuto che fosse urgente esami» 
nare le ripercussioni del voto, testà.emesso; 
‘Servati lia osservato che bisognava attendi 
re la decisione della Confederazione grne- 
lè del lavoro, Fiorito jha-dichiarato cha 


se 


voto è definitivo, senza diritto all'appello, 
e che pertanio esso deve essere. eseguito. 
Egli ha presentato le dimissioni da segre: 


tario del partito per lasciare Ja più ampia 
libertà alla ditezione. 


mi 
Tese ragioni dj Fiorito. 

SOI l'tompofbnti del Consiglio nazi 
hanno insistito. perchè s'e Fronte 
hanno ao negli uffici loro assegnati dal Con: 
mense di Milano. poichè la votazione, del- 
Enne del giorno Serrati ba contermato 

uoia in essi 

doto approvato un ordino, del. giorno 
Sto i iquale, preso atto che il Consi- 
Ffroliziondle, benchè diviso nélla valut 
Sihno dello misure immediate da pre 

Der fronteggiare la situazione aveva vi 
Dori nenimità contro l'ordine del giorna 
Zirardini (che aveva significato collabora» 
fionista), Invita Fioritto e Serrati a rimanere 
‘alloro posti e di dare attuazione al voto in- 
transigente del Consiglio nazionale 

Tl Consiglio: si. è quindi oceupato della 
domanda di ammissione. nel partito presen 
fata dal socialisti autonomi di Genova ed 
ha deliberato di non porte alcun veto nì 
10r0 ammissi p'ha richiesto delle ga- 
ranzie g dei controlit per la, direzione, del 
rariito, finche per quanto riguaria l'indi 
rizzo politico del giornele Il favoro, 


La Confederazione Generale del Lavoro 


Teri polsi è riunito;-a: sua volia, il Go- 
mitato direttivo; della ‘ Confederazione ge 
terale del lavoro per debidere ‘sulle’ proprie 
direttive in seguito attica intravsigen= 


Fa 


secondaria, ] Dart 


za rinffermata daì Consiglio nazionale del 


— cd rsslava a Berlino in atte 


«Il voto ‘anticollaborazionista: del: Consiglio Nazionale 


. «acuisce il dissidio con la Confederazione e il Gruppo 


Il ComHato direttivo della Contederazio- 
ne generale del lavoro si è radunato sotto 
la presidenza dell'on. Zirardini e con l'in- 
tervento di G. M. Serrati; in rappresentanza 
della Direzione del partito. 


Tl dibattito è stato lungo e vivace. Vi han- 
no preso parte, specialmente | D'Aragona, 
Baldesi, Serrati, Sardelli, Zirardini © AL 
er 


La discussione ha confermate le decisio- 
ni già prese.in favore della collaborazione, 
nell'interesse e per la difesa del proletaria. 
to, anchevin urto si deliberati della Diroziò- 
ne e del Consiglio nazionale socialista. 

E° stata, quindi, affermata.la necessità di. 
contocare il: Consiglio nazionale della Con- 
federazione per conoscere jl pansioro de) 
dirigenti delle organizzazioni proletarie. 

A conclusione della discussione è stato ap- 
provato all'unanimità il seguente ordine del 
giorno: 

«-Il:Consiglio direttivo della Confederazio- 


vne generale del Invoro; a seguito della delt- 


berazione del Consiglio nazionale del Partito 
socialista în merito alle proposte di utiliz 
zazione delle forze parlamentari in difesa 
delle pubbliche libertà: 

mentre riconferma Ja propria opinione 
noi riguardi dell'azione politica che — in 
omaggio al patto, di alleanza:con la Conte 
derazione — il Partito dovrebbe -immedinta- 
mente svolgere a, salvaguardia del diritto 
di esistenza o Ul manifestazioni delle orgi- 
nizzazioni operaie, si dichiara dolente 
il Consiglio nazionale abbia respinto 


fe 
Droposie confederali è lascia nl Consiglio 


stesso Ja responsabilità della mancata pi 
tica difesa del movimento, operaio sul ter. 
reno politico; 

« constata con vivo, compiacimento; che 
il gruppo parlamentare socialista, nella sua 
grande maggioranza. e buon numero degli 
stessi consiglieri nazionali concordano con 
Ja Confederazione nella linea politicn:e par- 
mentare da seguirsi nell'attuale, momento ; 

« e delibera di convocare.il proprio Con- 
siglio nazionale, perchè stabilisca Ja uzio- 
ne che deve svolgere Ja Confederazione del 
lavoro perla migliore difesa del movimento 
sindneale ». 


Le frazioni colfahorazioniste del’ gruppo 


Anche le frazioni  collaborazioniste del 
gruppo parlamentare socialista, e cioè la 


destra è quella centrista, che formano Ja 
maggioranza del gruppo stesso, come di- 
mostrò 11 voto sull'ordine del giorno Zirar- 
dini, st sono riunite, separatamente; a Mon- 
tecitorio per decidere il proprio niteggia- 
‘mento dopo il voto sul Consiglio. 

I deputati aderenti alla frazione di destra 
si sono riuniti alle 21, sotto la presidenza 
dell'on. Baglioni. Erano presenti 30 deputati. 
Sì è presa visione dell'o. d. g. della Direzio- 
ne del partito e dei deliberati della C. G. 
del Lavoro. 

La discussiona si è svolta intorno alla'va- 
lutazione del deliberato del Consiglio nazio- 
nale del Partito e sulle forze rispettive di 
coloro che avevano votato pro e contro. Su 
quest'ultimo punto gli oratori sono sf 


quasi unanimi nel constatare clie la vot 
Zione ha dimostrato che gli intransingenti 
massimalisti non costitutscono più la mag- 
gioranza del Paitito. c 

La discussione sì è svolta intorno alla Ji 


ea da seguire nella riunione plenaria del 
gruppo (che avrà luogo stasera) ed. in base 
anche all'adestone dei centristi è stato de 
iso di proporre al gruppo di resistere rel 
l'atteggiamento: già deliberato l’ultima volta. 
I dettagy del voto da proporre al gruppo 
sono staff demandati ad una Commissione 
appositamente scelta. 

Infine è stata presa in esime la situa: 
ne parlamentare nel suo complesso, ed ogni 
deliberazione è stata rinviata ad una. pros- 
sima riunione. 

Presteduti dall'on. De Michelis, ivice.se- 
grotario del Gruppo porlamentare socialista, 
si sono riuniti puro i deputati e parecchi or- 
Ranizzatori appartenenti ;alla frazione cen- 
trista. Erano presenti, tra gli altri. gli on. 
Musnîti, Flor, Alessandri, Donati Pio, Zi 
tardini 

Sì è deciso. dopo animata discussione di 
sollecitare le Sezioni a chiedere alla Direzio- 
ne del Partito la immediata convocazione 
del Congresso nazionale. 

Per la covocazione del Congresso occorre 
In domanda di un quinto delle Sezioni 
iscritte 

Inoltre si è deciso di insistere sull'ordine 
del giorno Zirardini e di proporre al gruppo 
di assumersi la responsabilità del suo atteg- 
‘ziamento parlamentare di fronte al Partito, 


La decisione a stasera 


Stasera alle Si si riunirà in seduta plena 
ria «il gruppo parlamentare socialista per 
prendere in esame il voto del Consiglio na- 
zionale del Partito. 

Dopo le decisioni prese ieri sera nelle adu- 
nante dei deputati aderenti, alle due fra- 
zioni veriformista » è « cèntrista-» si può 
ritenere per certo che il gruppo riconfermerà 
l'atteggiamento collaborazionistico., mante» 


nendo fermo l'ordine del giorno: Zirardini. 


Cicerin intervistato sul trattato di Rapallo 


PARIGI, 14. 

Cicerin ‘è stato intervistato ‘dal cori 
sporidente' berlineso “dell'Oeuvre ed ha 
detto ancora una voltà che .il’ memorda- 
dum dell'I1 maggio esprime il punto di vi- 
Stu deb Governo russo, il quale non ha mai 
pelisato a ritirarlo. D'altra patié è Sovie- 
9 non permetteranno mai che: una Com- 
missione di inchiesta vada in, Rossia. 
cerin ha poi fatto considerazioni sul me- 
morandum di Poluearé a Lloyd: George. 
la testimonianza — ha detto — del 
medesimo atteggiamento di intransigenza, 
la quale è tanto: contro gli interessi, fra 
cesì quanto contro russi; Noi: ci siano in 
pegnati a. dare soddisfazione ai piccoli por 
tatori ‘di ttoli russi, qualunque sja la n: 
tura dell'accordo concluso; ma s® l'accor- 
do non si fa, essi non avranno nulla, Co. 
me può Poincaré: demandare. il ritiro del 
nostro memorandume delli maggio, che 
tutti suono è la espressione del nostro pen- 
siero? E irragionevole ed inutile mettere 
una” simile condizione. Cicerin ha aggiun- 
to-che i rappresentanti dei Soviety all'Aja 
non sono ancora ilesignati; e che il Con: 
siglio.dei Gommissari det popolo non ha an- 


cora redatto le istruzioni da rimettere loro. 
Il giornalista Jo la quindi interrogato sul 
l'eventunle estensione del trattato russo-t 


co di Rapallo alle, altre Repubbliche su- 
ste dell'Ucraina, dolla Georgia e di 
nell'Estremo Oriente, 

E' evidente — ha risposto Cicerin — 
chic il Trattato di Rapallo, per portare tut- 


ti i suoi frutti, deve essere esteso alle al. 
tre Repubbliche soviettiste che hanno gli 
Stessi diritti. Nulla sinora vieta questa è 


sténsione. 

Un iratiato fra la Germania. la Georgia è 
l'Azerbelgian non rischierebbe di sconte: 
tare l'Inghilterra per la questione del pe- 
trolti? 


[ostilità contro la Francia 


joi non abbiamo da preoccuparci : . ciò. 
ion vi è motivo. perchè l'Azerbeigian © la 
Georgia non possano irattare con la-Germi 

niè. Quanto alla repubblica di Chita, n 
ho sentito dire che. negoziati di 

nere siano stati iniziati. Mentre lavora a 
l'estensione del. Trattato i Rapallo, il { 
verno russo lavora anche alla sua es 

zione, Îl Trattato di Rapallo facilita:lo svi- 
luppo di una attivifà esistente già prima 
cha l'accordo fosse firmato. Si tratta ora di 
attirare | ‘capitali terleschi In Russia, sotto 
forma di concessioni nei rami più diversi 
del lavotd. Facciamo inoltre molte otdina- 
foni all'industria tedesca; abbiamo poi ac- 
cordato concessioni a notvegesi, inglesi e 
Smericani: Dai francesi non abbiamo rice 
vuto domande che meriterebbero in ogni 
Caso di essere aitentamente esaminate ; per- 
‘chè, pure essendo sl 


Ja collaborazione del- ca. 
Ditile francese molto: desiderata, non po 
iremmo, non t )-dell'atteggtamen- 
to ostile del Governo, fraricese 

-°°Vi, prendeie. cura di non concedere Je 
proprietà che prima della guerra appartene- 
vano 1 stranieri? 

— Non possiamo prestare. attenzione 
proîesi diritti dei vecchi proprietari 
destati, 
hanno ‘voluto tratt 


La salute di Genin 


Parlando della salute.di Lenin, Cicerin ha 
to che egli soffre esclusivamente di estro 
stanchezza nervosa ;'ma tutti i suoi or- 
ni sono sani. Solo, gli occorrerebbe un 
riposo assoluto, Lenin si ristabilirà. presto. 

‘Anche al corrispondente berlinese della 
Chicago Tribune Cicerin ha detto di aver ri- 
cevuto da Mosca una lettera scritta da Litwi- 
noff che contiene un rapporto completo sul- 
Ja malattia di Lenin, dal quale risulta che 
Lenin noti muore, ma va gradatamente mi- 
gliorando, Egli soffre di 
ha bisogno di. assoluto riposo, Tutte le no: 
tizie di un collasso della sua salute, ;son0 
false 

‘Secondo Cicerin le condizioni di Lenin so- 
no mollo migliori di quelle che-non-fossero 
una settimana, fa, I giornali tedeschi dice: 
vano feri che Gicerin verrebbe a trovarsi ca- 
po della Repubblica soviettista. nel. caso che 
Lonin morisse. e aggiungevano che Cicerin 


al 
spo 
non 


8 salle condizioni della Russia e di Lenin 


iù modo di poter accettare un appello da 
verte dél suo passe di porsi alla tosta del 
Governo. Nel circoli russi .di_ Berlino 11 cor- 
rislondente della Chicago Tribune coristatò 


una accoglienza piuttosto flare a questa af. 
fermuzione, 


Appello minaccioso di Trotzsky 


Trotzsky'ha lanciato un, appello alle trup- 
pe poste ai suoi ordini n cui è detto che le 
fome-del Soviety devono essere pronte 
attaccare l'Europa e. particolarmente ln 
Francia che è sostile. alla. Repubblica dei 
Soviety. Per nutrirsi, alla Russia non basta 
il-grano fornito dall'America. Sè gli sì ri- 
flufa di inviare quello .che le è necessario 
per. assicurare Ja vita della, sua. popola 
zione, la Russia deve andarselo a prende: 
re dove si trova, Il milione di uomini che 
ha attualmente sotto le armi, deve costitui» 
re l'avanguardia del grande’ esercito. degi 
affamati. 

Il grande proc 


‘sso contro i socialisti ri- 
voluzionari, cominelato dinanzi al ‘Tribuna 
le soviettista di Mosca, è l'avvenimento ‘del 
giorno. I" membri del Governo, Ja stampa 
ufficiale e tutte le organizzazioni del pa 

bolscevico se rie occupano con una at 
tività febbrile. 

lil giorno dell'avvento del bolscevismo 
ati E nesto fl primo processo politico 
in Russia il cu dibattimento si svolge: 
pubblicamente. "Trentun: socialisti; di cul 
lor parte ha sofferto solito il vel 
«Dio.re lunghi anni di prigionia, so- 
fia su) banco degli accusati, L'accusa è di 
Aver partecipato ® organizzazioni uventi per 
scopo l'annullamento del poiere soviettista, 
di aver preparato sommosse rivoluzionarie 
Armate ed atti terroristici per distruggere 
la proprietà, e provocare l'intervento stra- 
ero. Tuttì gli necusati sono imprigionati 
da tre anni senza che-lo autorità bolsce 
che possano formulare contro di loro nes- 
suna accusa precisa. 


1 bolscevichi ricostruiscono le anticha fortezze? 


BERLINO, 14 
econdo informazioni polacche, 1 russi a- 
vrebbero: preparato un piana di ricostrazio- 
ne delle antiche fortezze, e prima, di tat- 
tovdella fortezza di Kronstanidt. Questa ri- 


cosfruzione surebbe stata affidata ad inge- 
gneri tedeschi, è quali avrebbero invitato 
il Governa a far sgombrare lav popolazione 
civile er poter procedere con_ maggiore 
rapidità e Tibertà ai lavori. Numerosi piro- 
scafì clie. si trovavano nella baia di Kron- 
stadi, sono stati affidati ad ufficiali te- 


e 


Sanguinosi combattimenti 


al Marocco francese 


MARSIGLIA, 15 


B.) — Telegratano da Rabat. che le ope 
razioni mili continuano | conforme 
al ‘programma fissato: Nella ‘regione cen- 
trale def Medio Atante, dei gruppi di ma- 
novra, comandati dal generale Poeymirau, 
asiscono dalla parte e dall'altra della: cre- 
sta. montagnosa del Medio A 


le alte 
troy, ad do 
0 a cercare un 


stringendo de tribù’ ribelli 
della Mouloya,' e dell'Ovest 
settare le condizioni di pri 


refugio sulle pendici del Grande Atlante. 

Questa alternativa ‘provoca la formazio. 
di cui l'uno cei 

el 


a di 
ro, 


ne di due gruppi, 
entrare in relazione coi france 

izzato ‘dal figli e dai parti di 
-Amaouche, tenta di organi: una 
suprema lesa di resistenza nella direzione 
del. Sud-Ovest. 

Nella regione dell'Alto Sebon; le truppe 
del generale Albert continuano 1 
chiamsento «degli elementi ribelli del Ti 
choucki 


Un distaccamento: avanzando nella: dire- 
zione: Sud-Nord ha occupato una posizione 
che comanda jl paese degli Ais-Segrouche, 
i quali non hanno opposto che una debo- 


le resistenza. Invece essi hanno attaccato 
un'posto nel sattore Nord: dando così alla 
truppa l'occasione di \infitggere loro una 


sunsulposa disfatta. — 


Voti di un viaggio dell'on, Schanzer 


in Inghilterra 
» LONDRA, if 

Da qualche: giorno si parla in segre- 
tò, ma com-insistenza, di una visita a 
Londra del Ministro degli Affari esteri 
italiano. Si dice che lo scopo della vi- 
sita. sarebba la, conclusione. dell'allean- 
za italo-britannica; ma nei circoli uffi- 
ciali queste: voci. vengono formalmente 
smentite, mentre non. si smentisce affat- 
to che l'on, Schanzer debba fare questo 
viaggio. 


competente, non ci risulta che per ora 


sia. imminente un viaggio del 
Schanzer a Londra, 

Quanto alle voci dî un'alleanza italo. 
britannica, crediamo che tale espressio. 
ne sia stata sempre inesalta e priva 
contenuto. Negli ullimi giorni della COn- 
ferei di Genova vennero gettate le ba- 
si di una maggiore’ intimità e di una 
più stretta collaborazione fra l'Italia € 
l'Inghilterra, specialmente. su alcuni 
punti, come il Mediterraneo orientale, il 
rifornimento ‘di materie prime, la con- 
cessione di petrolîi, ece. Non si tratta 
dunque di alleanza; ma di maggiori e 
più cordiali e più solidi rapporli sopra 
tutto economici e commerciali con l'Im- 
pero britannico. 


Gli esperti francesi all’ fija 


vi PARIGI, 16 


E' stato deciso ferl, nel Consiglio» dei 
Ministri, di inviare all'Aja una Commis- 
sione di esperti. Cosicchè la Francia, pur 
non partecipando attivamente alla Conte 
Fenza. non ‘Sarebbe. assente. © Il Governo 
presenterà un Drogetto di legge per devol- 
vere i fondi rimasti dallo stanziamento 
della Conferenza di Genova, a quella del- 
“Aia. Nel caso che la Camera riflutasse 1 
crediti, Poincaré non porrebbe la questio- 
ne di ‘fiducia. 

L'Agenzia Havas annuncia intanto. che 
Potncaré ha designato Charles Benoist, Mi. 
nistro di Francia all'Aja, come capo della 
Delegazione francese. Gli esperti suranno 
Alphsnd, direttore dell'Ufficio dei beni pri- 
vati; Massigli, segretario della, Cunferen- 
za degli Ambastiatori; | Cliarales, ispettore 
delle Finanze; Ponoei, direttore. dell'Utfi- 
cio di. studi economici; De La Pradelle, 
giureconsulto. Soltanto  Benoist assisterà 
alla riunione preliminare stabilita per il 
15 esperti arriveranno all’A per il 
giorno 25. 

L'America mon invierà alcun rappreseotauta all’ Aja 
LONDRA, 14. 

Secdiitlo: un dispaccio da Washington ai 
giornali, Hughes ba annuntiato che Îl Go- 
xerno americano non ha intenzione dì in- 
viare un rappresentante alla Conferenza 
dell'Aja. Esso si accontenterà dei rapporti 
che gli saranno spediti dalla Legazione 
americana in Olanda. Hughes ha soggiun- 
to che nonostante li sforzi dell'Europa, 
gli Stati Uniti ion hanno modificato il lo- 
10 contegno. 


Gichiavazioni di Licerin 


sulla Conferenza dell’ Aja 


BERLINO, 1%. 

Cicerin si trova in questi giorni a Berli- 
no, e Mm una intervista con alcuni giorn 
listi ha voluto precisare il suo punto di vi 
sta lu merito alla Conferenza dell'Aja. 

Egli lia affermato che a questa conferen- 
sa Ja Russia non si lascerà imporre delle 
condizioni che significhino un abbandono 
della liena direttiva del sistema politico 
@ soctale soviettistico, La Russia va all'Aja 
per fare un studio attenio e profondo di tut- 
to il problema inerente alla questione russa; 
Non si può imporre nl popolo russo con.Ja 
forza la soluzione di questo questioni.. Noi 
invece desideriamo arrivare d'accordo ad 
tha soluzione che sia soddisfacente per 
TI 

Ha quindi biasimato l'attitudine intranst 
gente del governo francese di fronte alla 
ftussia, come :dimostrà l'ultimo memioran- 
dum francese. Esso dimostra infatti che fl 
governo francese non; ha chiesto ni suol 
Cittadini nessun sdcrifilicio per venrie ad 
una pacificazione per la ricostruzione del- 
l'Europa. Se si chiede ancora al governo rus- 
so di ritirate JÌ suo memoranum, che con- 
tiene completamente il suo punto di vista, 
al quale esso non può rinunciare, sl frap: 
vone il più grande ostacolo ;alla risoluzio- 
ne del grandi problemi che affanna l'Eu 
ropa ed 41 mondo in questo momento. 


Un Convegno della Piccola Intesa 


per l’azione comune all’Aja 
PARIGI, 14 
pi 


Ministro 


Il Matin 6 da Belgrado: Si annuncia 
da fonte auforevole che i capi della Piccola 
Intesa s! riunfranno in questi giorni a Pi 
ga. per riprendere l'esame già iniziato re- 
centemente per Ja conclusione di una al 
leanza generale fra la Rumania, la Czeco- 
Slovacchia e la Jugoslavia. 

I capi della Piccola Intesa esamineranno 
ariche fl problema delle relazioni della Gre- 
cia con la Piccola. Intesa. 

1 rappresentanti degli | Stat! costituenti 
la Piccola Intesa, st presenteranno’ all'Aja 
con un unico programma e con una politi 
ca comune 

— e—— 


[I governo tedesco ha già. versato 


i 50 milioni di marchi oro per le riparazioni 
BERLINO, 18 
Si è riunito: id 1 Consiglio del Mini. 
stîi. par discutere circa Ja questione del 


prestito e sulle trattative di ‘Parigi svolte 
dal sottosegretario di Stato Bergmann, 
Dopo la riunione è stata diramata la 
pie nota, di carattere ufficioso: 
<I ministri hanuo espresso il Joro rin- 
orescimento: perchè il comitato Der -il prè- 
stito ha dovuto sospendere . provvisoria» 
mento i suoi lavori. Il governo tedesco: per 
rafforzare la situazione finauziaria ed e 
conomica det paese farà ogni sforzo «per 
diminuire la circolazione cartacea e fl de- 
bito fluttuante, nonostante la grave situa- 
zione in cui si-trova.jl paese dopo {1 falli- 
mento delle trattative per-i) prestito ‘iuter- 
nazionale. La rata di 50 mMioni di marchi 
oro: che scade 11 17 ‘corr, è statagià pagata 
alla commissione delle’ riparazioni, | Fino 
alle nuove trattative per il prestito, 4l g0- 
verno tedesco prenderà Je misura che pos 
sano evitare Je oscillazioni riella valuta. 
Farà anche tutto ‘fl possibile per ottenere 
dalla comrnissione delle riparazioni una: 


provvisoria dilazione styrti ulteriori paza- 


menti a cui ll goverga, tedesco è tenuto. 


Riparazioni e debiti. alleati 


nella stampa francese 


PARIGI, 18. 

It rapporto dei banchieri continua ‘ad ag 
sere oggetto dei commenti ‘più ‘disparati 
della stampa, la quale si mostra: impres- 
sionata. dalle dichiarazioni: del Gabinetto 
belga che ‘approva l'operato di Delacroix, 
rappresentante belga nel Comitato dei 
banchieri. 

In tat modo i] Belgio si stacca comple. 
tamente dalla Francia per quanto st rife- 
risce alla politica delle riparazioni, asso 
clandosi «al gruppo anglo-italiano. 

Ciò dà luogo a riflessioni amare’ nella 
stampà: fraricese, che volere 0 mo, peventà 
l'isolamenie. Dalle discussioni però: che 
continuano sul rapporto dei banchieri ri- 
sulta sempre più l'intima connessione che 
esiste: tra jl problema delle riparazioni, e 
quello dei debiti interalleati, connessione 
che 4 banchieri stessi hanno riconosciuto 
® che fl delegato italiano aveva nmpia- 
mente lumeggiato nelle discussioni del co: 


mitato, 
le ‘anche Ja dest ottimista circa fl 


Pre 
mantenimento: della: moratoria ‘coricessa ‘ai 
tedeschi, malgrado In conclusione del ban- 
chieri, perohè si osserva che sì trafta piut 
tosto di un rinvio del prestito che di un 
rifiuto definitivo. E a avvalorare tale 0- 
Dinione sta ‘di fatto che ta Commissione 
delle riparazioni invierà dottiani una no- 
ta al Governo tedesco per precisare 1 par 
ticoiari. della‘ moratoria che non vennero 
definiti con la nota del 31 maggio. 

‘Altra prova è che' Il Comitato di ga) 
zia si recherà Sabato sera a Berlino per 
controllare, ‘d'accordo co Governo. fede. 
sco, l'esecuzione delle riforme finanziaria 
già stabilite come principio e speclalmen- 
te qelle riforme finanziarie già stabilite co- 
ine principio ‘e specialmente l'esecuzione 
del progetto relativo allo indipendenza 
della « Reichsbank 

Il delegato italiano, ne?la Commissione 
delle riparazioni, comm. d'Amelio, che pu 
Te fa parte del Comitato, ritarderà di quale 
che giorno la partenza ‘per l'arrivo a Pa 
rigi dell'on. De Capitani, sottosegretario di 
Stato al Tesoro, che viene per trattare 
con questa delegazione gli nffari inerenti 
alle riparazioni spettanti all'Italia. 


Crisi finanziaria - 
£ movimenti separatisti in Austria 


WIENNA, 16 

La situazione 8 sempre più critica, Ogf 

la lira italiana è salita a 1100, e anche 
altre valute‘ hanno subito ascese fortissime, 
Gran parte della stampa in numerosi artico 
li sostiene l'annessione alla Germania, u- 
nica soluzione: che possa portare il paese 
alla salvezzi 
Si va ‘intanto recentutindo 11 movimenì 


«to separatista delle provincie;  specialmene 


teta/Gratz, dove i diversi partiti ‘politici so 
no uniti per fronteggiare la oriat del paese. 

dliscui isegno di legge dell'ex 
Mitiftro socialista Bauer. che ‘propone ‘la 
annessione alla Germania. Eglî propone la 
Istituzione di :una -banca con capitali pri- 
vati germanici, per un ‘importo di otto mi« 
liardi di marchi, ciò che stabilizzerebbe im 
modo durataro ‘il corso della corona. ‘Si 
chiederebbe inoltre al Governo germanico 
di fare un prestito di stato per gli altri otta 
miliardi di marchi per. coprire gli altrf 
debiti del bilancio austriaco, e portarlo al 
pareggio .Così potrebbe realizzarsi Ja rico: 
Struzione ‘economica 'dell'Austrià da paria 
della Germania. 


Le trattative con casa Rotschila 


VIENNA, 13. 

Il Governò Na intivolato oggì trattativa 
con il capo della casa Rotschild, coi rà; 
Dresentanti delle grandi banche e con 
direzione ‘delle Banca austro-ungherese. 

1 partecipanti si sono dichiarati propii a 
sostenere attivamente, sotto certe condizio» 
ni, e nei limiti della ‘loro capacità, il pro- 
geito del Governo tendente a fondare una 
Danca di emissione. 

Le banche metteranno a disposizione del 
Governo i propri mezzi in moneta estera 
così come il capitale estero, La nuova bau: 
© di emissione dovrà prendere a suo con: 
to i biglietti ‘în circolazione di cui si raffore 
zerebbe la copertura con ulteriore ‘affluen- 
za di altre divise o di altri valori în oro. 

Qualunque intervento violento | special: 
mente a mezzo di stampigliamento di bi- 
@lietti o svalutazione, sarà escluso. Il Go- 
verno «e le banche hanno dichiarato una- 
nimemente che Ja condizione preventiva 
della ricostruzione economica dell'Austria 
è un voto legislativo il più rapido possibi. 
le per un piano finanziario miranto a sop- 
primere il « deficit » del. bilancio dello 
Stato. Le trattative ‘continuano su più va- 
Sta scala coì rappresentanti. dell'Austria. 
Anche i negoziati per i crediti esteri conti- 
nuano e sono accelerati con tutti i mezzi 
di cui Sl Governo dispone. 


Le dichiarazioni di Seipel 


Scipel dichiara 
la crisi attuale non è di natura mate- 
riale, ma psichica; è la crisi dello scorag- 
giamento e della sfiducia. 

Scipel aggiunge che con 1 delegati esteri 
venuti a Vienna, sono fn corso negoziati 
‘Allo scopo di realizzare i soccorsi-dell’este- 
ro che occorrono effettivamente all'Austria, 
per ristabilire finalmente la sua vita eco: 
nomica. 

Il Governo è entrato pure in contatto con 
elementi che hanno la più grande inftuenza 
sulla vita: economica dell'Austria. Il Mini- 
stro delle finanze partecipa momentanea. 
mente a conversazioni decisive. per ricer- 
care le misure necessarie per giuugerg. al. 
Diù presto possibile ad una via' d'uscita da 
questa grave. crisi. 

Scipel ripete che 11 Governo non ha affat- 
to intenzione di intervenire nella crisi in 
alcun modo. Il Cancelliere si è messo in 
contasto con wifi 1 partiti e l'accordo al 

anifestato su ciò che può fl ri 
eltettivamenti PRESSE AREA 

Scipel conelude esprimendo la cobvinzio- 
né che la follia del corso dei cambi non 
Duò durare lungamente e che l'attuale 6- 
dificio dei cambi crollerà fra breve, ma spe: 
ra che questo crollo si effettuerà in un'e: 
poca nella quale la forza morale della po- 
polazione sarà ancora intatta ed ‘è questa 
la sola forza che esiste in Austria in que» 
sto momento. 

se —— 


I risultati dll elezioni poiche ia Uegheria 


Li BUDAPEST, 1i. 
Ecco il ‘risultato comple: lo ele. 
zioni. politiche. pata 
Sono stati eletti 140 membri del partit 
del. Governo, 15. della, frazione Ernszi, © 
della frazione. Heinrch, 9; ndipendenti: 
conseguentemente IL numero totale. degli 
aderenti al blocco del. Governo ammonta 
Sono poi stati eletti 12 aderenti ‘alla fra- 
Hone di Friedfich-Andrassy, 8 alla fra: 
zione Wazsony. 17 indipendenti di opposi- 
zione, 25. soctal-democratici. Il: numero: to0- 
tale: dei. deputati ‘di opposizione ammo» 
ta quindi a 76, (Sono stati pol celetti 2 jan 


logndeuti, neutri e uDa_iNdgciso ina) 


Il Bilancio degli Esteri alla Camera 


La seduta antimeridiana 


Presideriza del vice-Dpresidento on. TO- 

La seduta è aperta alle oro 10 precise. Si 
frovano nell'aula circa venti deputati. 

Viene aperia Ja. discussione dei disegni 
Uli legge per la conversione in legge de’ Re- 
si decreti relativi a collocamenti fuori qua- 
dro di uîciali delle varie armi © corpi per 
Drovvadere a speciali esigenze militari. 

La conversione è approvata sonza discus- 
sione. 

Viene anche approvata la conversione 
în legge di due decreti l'uno dei queli ap- 
porta varianti alla vigenti disposizioni per 
la leva inariftima, l'altro riguarda Ja di- 
Visa uniforme del personale dell'Ammint- 
strazione postale 4 telegrafica. 

Si passa quindi alla votazione delle do- 
mando di autorizzazione a procedere con- 
tro 1 deputati Bombacci, Morgari, Baldes 
Si approvano dalla Camera le conclusioni 
della giunta contrario all'autorizzazione a 
procedere, 

Si approva quindi la convenzione stipula. 
ta il 27 marzo 1922 .ra lo Stato 6 gli Enti 
Cliniche. della Regia università di Sassari. 

Prendono Ja parola su questa questione 
gli on. PELLIZZARI 6 CAO. 

Si quindi a discatere la conversione 
del R. Decreto 2 ottobre 1919 relativo al pa- 
fuzioni pubbli- 
di beneficenza, di ricovero e di cura. 

CALDARA propone che il Governo ritf 
ri îl disegno di Jegge per poterlo meglio 
coordinare nel riguardi delle altre leggi su 
Affini questioni o che almeno venga ad ap- 
portare alcune modificazioni. 

DE VITO, ministro della marina, chiede 
che venga sospesa la discussione anche per 
l'essenza del Ministro dell'Interno 

DONATI accetta la proposta purchè la 
discussione si faccia nella prossima sedu- 
fa antimeridiana. 

La sospensiva è approvata. 

Vengouo costituiti di pol in comuni auto- 
nomi le frazioni di S. Giacomo delle Se 

ate e di S. Giovanni del Dosso, e si costi« 

fliscono in comune unico le frazioni di 
‘8, Alfio e Milo. 

‘SI approva senza discussione la conver- 
sione in legge del Regio decreto che regola 
l'avanzamento degll ufficiali di complemer- 
to trasferti nei quadri del servizio attivo 
permanente. (Approvato dal Senato) e qu 
Ta del Regio decreto 28 agosto 1921, che ap- 
porta modificazioni al Regio decreto-legge 

novembre 1919, relativo all'avanzamen- 
fo degli ufficiali della R. Marina. (Approva» 
‘o dal Senato), 

Su proposta del ministro della Marina, 
on. DE VITO, — al quale si associa il sorto. 
segretario agli Interni on, CASERTANO — 
sì delibera di rinviare dita prossima se- 
dura antimeridiana la discussione del di- 
segno di legge relativo al diritto erariale 
«i ai contributo sui pubblici speuaroli. 

St approva quindi la ricostituzione ‘del 
Comune di Joppolo \Gicx*nt'1 e si passa 
Dole discutere il disegnò di legge che ap- 
porta variazioni al testo unico delle leggi 
sulla istruzione superiore approvato con 
R, D. 9 agosto 1920, n. 795. 

L'on.- CIRINCIONE ‘sostiene la necessità 
di migliorare le condizioni morali ed ec0- 
momiche dei professori, universitari che, 
dopo avere spesa la parle migliore della 
loro esistenza per conseguire la cattedra, 
dopo essersi votati alla missione nobilissi- 
ma dell'insegnamento per elevare il livel- 
lo intellettuale della nazio: veggono 
condannati — per la esiguità degli stipendi 
*— & condurre una vita di. sacrifici, 
vazioni e si sentono dire che, 
se fl loro 
vidiabile, essi hanno il vantaggio di un 
lavoro non grave perchè poche sono le 0: 
Te settimanali del Joro insegnamento: ciò 
che non è esatto perchè quelle poche ore 
richiedono una continua e assidua prepa- 
razione solentifica. 

Gl'insegnanti universitari _ all'estero — 
continua l'oratore — hanno un trattamento 
di gran lunga migliore. Il Ministero del 
Tesoro, che non sa resistere alle pressioni 
delle altre categorie. di funzionari dello 
, ha il dovere di provvedere — anche 
por la dignità delle cattedre — a sistemare 
convenientemente la condizione economica 
dei professori universitari cho per 4mpor- 
16 Ja loro volonià non sanno risolversi, a 
tcotrere alle agitazioni di piazza. (appro- 
vazioni vivissime), 

L'on, BUONOCORE parla sullo stesso ar- 
gomento depiorando . l'avvenuta riduzione 
del, ruoli è l'assegnazione del doppio inse- 
gnàmento ciò che torna a tutto danno del: 
le esigenze dell'insegnamento stesso. Pro- 
seguendo con tali sistemi. si metteranno 1 
professori in condizione «i dover preferise 
all'insegnamento l'esercizio di un messa 
Te qualsiasi «be avrà sempre il vantaggio 
di, essere Liù redditizio, (approvazioni). 

L'on. BANATONO & sua volta condunna 
Il contenuto dal dis gno di legge che rin- 
nova tutt gli antichi errori i quali hanno 
na tatu conteniporanamente al peggiora» 
inento delle comtizioni dele scuola e delle 
condizioni degli insegnanti. Necessario, in- 
tanto, migliorare le condizioni degli inse- 
nanii non soltanto per un alto principio 
Sl equità ma anche per evitare i danni, del 
duplice insegnamento che è spesso così ri. 
cercato perchè permette agli insegnanti di 
guadagnare un po' di più. Saranno poi 
migliorate lo condizioni dell'insegnamento 
universitario quando ssrà messo în grado 
l'insegnante di tenere le suo esercitazioni, 
l'insegnamento più efficace non è quelìo 
impartito dalla cattedra ma quello che st 
svolge. durante le esercitazioni, quando 
cioè l'insegnante viene a trovarsi a più 
diretto contatto con i singoli allievi. 

L'oratore conclude dichiarando che non 
si opporrà al passaggio agli articoli, ma 
con la intesa che il Governo acconserita & 
che ad alcuni di essi siano apportati im 

tanti emendamenti, | tali. da mutarne 

Ja sostanza nel senso prospattato dagli ora- 
iori precedenti e da lui, (approvazioni). 

L'on. CAO non si oppone da parte sua 
per ragioni di urgenza—al passaggio agli 
articoli, | pur constatando nel disegno di lex: 
Sè difelti @ manchevolezze notevoli. 

L'on. MATTEOTTI svolge un suo ordine 
del giorno col quale invita il Governo a 
provvedere ad un:nuovo ordinamento uni 
versitario. Egli afferma che «in Italia &- 
diamo troppe università: non chiede nes 
Suna soppressione ma, per alcune, la tra 
sformazione in. « Studi ». ‘aventi carattere 
«li ‘speciale insegnamento. Giò perchè at- 
tuaImenie alcune università minori tendo- 
no, col facile rilascio delle lauree, ad as- 
sicurarsi un sempre ma 
studenti ad esclusivo vantaggio degli in- 
feressi bottegai olitadini, ma con evidente 
danno della; efficacia dell'insegnamento. 

Lon. ALESSIO non crede che st 
addivenire a soppressioni perchi 
minacciate di un tal provvedimento dif 
derebbero ‘il loro diritto... anche con le 
barricate. 

I Govérno deve piuttosto migliorare 1o 
insegnamento di ciascuna università — e- 
vitando le eccessive specializzazioni è spen- 
dendo di più. |E' vero che, mentre prima 
sl spendevano per le Università milioni 4- 
desso se ne spendono circa 41.... 

MODIGLIANI: Sempre pocoi 

ALESSIO: Sarà poco, ma dimostra 50 
‘munque non essere vero ch: lo Stato non 
faccia nulla per le Università. 

Dopo qualche altra osservazione lori. A- 
LESSIO dichiara che voterà per il diseznò 
fi leggo 

‘Altre osservazioni aggiunge l’on. MAC- 
CHI. Quindi 1l ministro on. ANILE rispon. 
de, brevemente, al vari oratori : & all'ono- 
revole Matteotti dice che accetterà fl suc 
ordine del giorno soltanto a titolo di rac 
comandazione, 

popo le parole del Ministro l'on. MAT. 
PORTI consente a medîtcare il Suo 07 
dine delgiorno nel: senso che si addiyen- 
ga ad un riordinamento universitario per 


di quale sia ridotto al minimo indispensa- 


} 


bile fl numero delle Università complete 
® le altre siano trasformate in istituti su- 
periori specializzati. 

In tal senso l'ordine, del giorno Matteot. 
ti è accettato dai ministro on, ANILE e 
dal relatore on, CAPORALI. 

Gli onorevoli MEDA, SICILIANI, DE 
STEFANI parlano contro l'ordine del gior: 
no: Matteotti, che è difeso dall'on. MODI» 
GLIANI il quale dice che è stato male in- 
terpretato perchè con esso non è stata af. 
fatto chiesta alcuna soppressione di Un: 
versità ma soltanto, per qualche, ta tra 
sformazione in Istituti superiori specializ- 
zati di cul im Ialia vi è difetto. 

L'on. PELLIZZARI voterà a favore col 
vario senso gli onorevoli CIRINCIONE e 
l'ordine del giorno Matteotti, Parlanò in 
CAO, € noi di nuovo l'on. MEDA e l'ono- 
revole ANILE. L'on. SITTA, vorrebbe che 
la votazione fosse rinviata non giudican. 
fo opportuno il momento attuale. MAT- 
TEOTTI è altri socialisti, protestando vi. 
vacemente: — E quale è per ei il momen- 
to opportuni 

Messo ni voti, l'ordihe del giorno Mat- 
{cotti è approvato. 

L'on. MACCHI presenta un. ordine del gior. 
no col quale si estendono 1 provvedimen- 
ti del disegno di lezge alle scuole supe 
riori di. commercio, di agricoltura, ecc. 

L'on, ANILE prega l'on. Macchi di non 
Insistere promettendo la presentazione di 
uno speciale disecmo di legge per tali fsti- 
tutt. MACCHI insiste, 

Messo aî voli, l'ordine del giorno Mac: 
chi è respinto. 

La seduta è tolla alle oré 19. 


La seduta pomeridiana 


Seduta del 15 giugno 
Presidenza del Presidente on. DE NICOLA 

L'on. DE VECCHI presenta la relazione 
del bilancio della Guerra. 

Essendo presente nell'aula l'on. IMPERA- 
TO, che ha sostituito l'on. Paolucci nella 
circoscrizione di Napoli, dietro invito del 
PRESIDENTE presta giuramento. 

L'on. CALO' sottosegretario per le Bello 
Atti risponde ad una interrogazione del- 
l'on. Canepa per sapero chi sia responsa: 
bile dell'abbattimento déi pini presso vis 
Nomentana è per sapere quali sanzioni sa- 
ranno adottate contro 4 colpevoli. 

‘Egli narra che i pini sono stati abbattuti 
di nottetempo dalla Cooperativa Porta Pia 
mentre questa Aveva preso formale impe 
gno di rispettare quegli alberi che faceva- 
no parte del patrimonio naturale artistico 
della città di Roma. Assicura che seri 
provvedimenti saranno presi a carico dei 
colpevoli e che si è disposto affinchè simili 
fatti non si. debbano ripetere. 

L'on. CANEPA fa osservare che i pini non 
sono stati abbattuti clandestinamente ‘ma 
che anche di giorno si è proceduto & i 
deplorevole operazione. Nessuno ha inten- 
zione di sacrificare l'edilizia moderna per 
rispettare bellezze naturali o artistiche, ma 
siccome questa volta sì poteva benissimo 
evitare la cosa, l'essere stati abbattuti que- 
st! pini è veramente deplorevole. Invoca 
gravi provvedimenti a carico dei colpevoli, 
provvedimenti che non si limitino ad un 
Piccoln multa, ma che invece siano pari 
alla gravità della colpa. 

le una interrogazione dell'on. BO- 
NARDI al Ministro/del LL. PP. per saperg 
se si prenderanno/provvedimenti urgenti 
nei riguardi della stazione ferroviaria. di 
Brescia. 

Risponde il sottosegretario on. MARTINI 
dando assicurazione che già da tempo si $0- 
no stabiliti 1 provvedimenti da prendere, 
provvedimenti che senza dubbio verranno î 
completare Ja sistemazione di dell stazio- 
no ferroviaria, 

Lon, BONARDI prendo atta. |... 

Segiono terrogazioni degli. onore- 
voli BIANCHI Umberto, MINGRINO e GA- 
ROSI sull’assassinio dell'assessore comuna: 
le ds Pontedera sig. Alvaro Fantozzi. 

L'on. CASERTANO risponde che malgrado 
ogni più diligente ricerca non è stato fino 
ra possibile identificare gli udeisori di Al- 
varo Fantozzi. Continuano tuttora e saran- 
no intensificafò con ogni alacrità le indagi: 
ni per la scoperta dei cotrei, ma tm osta: 
colo finora insormontabile è costituito dale 
la delcienza ed omertà del possibili testi» 
moni. Per giudicare poi del contegno te 
nuto dai carabinieri in quella luttuosa cir 
costanza è opportuno ricordare che fl si 
daco di Pontedera, Narsete Citi, socialista 
ùffictale, inviò al direttore del giornale 
‘Avanti! una lettera în cu confessava che 
« nulla sussiste di quello che sì dice del 
carabinieri, nò 1 canti di Giovinezza in co- 
ro con 1 fascisti, nè lo percosse, nè le pro- 
Vocazioni, nè infine Je damigiane di vino 
con le quali sarebbe stata comprata la lo- 
ro azione » e dichiaravasi fermamente cone 
vinto essere di enorme danno al Partito 
Sociatisio. Questa alterazione patente ella 
verità. 

Risulta quindi dalla surriferita lettera ché 
1 carabinieri nulla fecero che avesse potu: 
to nemmeno lontanamente fr sospettare di 
aver compiuto atti irriverenti. per la in& 
moria dell'ucciso, e sopraffazioni ed abusi 
a danno della popolazione di Pontedera 

L'on. MINGRINO protesta contro Ja vio. 
lenza fascista che specialmente in Toscana 
sì Inanifesta con infinita gravità. Ricorda 
le qualità di mente a di cuore del Fantozzi. 

Nello stesso senso parla l'on. GAROSI. 

L'on. Bianchi è assente. 

L'on. FULCI, ministro delle Poste, rispon- 
de, dando assicurazioni, ad una interroga: 
zione dell'on. BONARDI tendente è sapere 
so nella sistemazione delle linee telefoni» 
ch per l'Alta Italia già in corso intendà 
finalmente provvedere a rendere le comu: 
nicazioni telefoniche con Breso.. più facili 
e rapide riparando alle gravissimo deficien- 


L'on. BONARDI prende atto. 

Segue una interrogazione dell'on. DE 
FILIPPIS DELFICO al ministro dei LL. PP. 
circa Ja costruzione del Porto canale di 
Pescara.Castellammare Adriatico. 

L'on. MARTINI da assicurazioni. 

L'on. DE FILIPPIS Delfico ringrazia è 
prende atto delle assicurazioni dategli. Pur- 
troppo le opere comprese nel progetto teo. 
nico è cioò banchine per alcune centinal 
di metri lungo le sponde del fiume, picco- 
la darsena e moli guardiani, possono ser- 
vire a formare un rifugio per le navi da 
pesca e al massimo un approdo per velleri 
di piccola portata, a causa della poca pro- 
fondità del fiume, di appena tre metri e 
mezzo, ma non saranno mai suMoienti 
formare un vero porto-canale,  coniorm 
alle moderno esigenze. L'unico mezzo per 
parre in adeguata efficienza il porto-cana- 
lo di Pescara-Castellammare è quello di co- 
Struire sulle scogliere del moli guardiani, 
banchine, secondo 1 dettami della tecnica 
portuale, con binari ferroviari di raccordo 
con le due stazioni ferroviarie di Castellam- 
mare e di Pescard, 


Por la costruzione di strade. vicinali 


Esaurite le interrogazioni l'ori. MORISA- 
NI svolge una sua proposta di legge circa 
provvedimenti da prendersi per la costru 
zione di strade vicinali. La proposta è ap- 
provata. 

Dopo la votazione a scrutinio segreto vai 
disegni di legge sul Bilancio dell'Istruzio- 
ne Pubblica, si passa a discutere 


Il Bi'ancio degli Esteri 
L'on. Pellizzari 


Prende per primo la parola, per 
re un.suo ordine del giorno, l'on. PI 
ZARI Achille. Egli ricorda che avanti la 
Querra la nostra bilancia economica si \0- 
quilibrava con lo rimesse degli emigranti 
con le speso dei forestieri. Senonchò il Mi. 
nistero degli Esteri ha preferito cedere la 
cura della protezione degli emigranti al 
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Commissariato dell'Emigrazione: come sé 
l'emigrazione italiana. non fosse un. fatto 
politico e di politica estera di enorme ii 
portanza. Basta pensare a quell’annuale 
viaggio di-500 mila italiani di là dall'Ocea- 
no per avere con un poco di attività fanta- 
stica impressione immediata dei riflessi po- 
litici di un consimile fatto. 

Nessuna improsa guerresca ehbe mai. Ja 
grandiosità e la continuità di questa paci 
fica periodica conquista che il laveratore_{- 
taliano faceva delle terre straniere. Torne- 
ranno certamente i tempi in cui questa ma- 
teria prima e i) lavoro del nostro popolo 
tornerà ad essore ricercata come in. altri 
tempi: a valorizzarla e a proteggerla oc- 
corre che il Ministero degli Esteri rivolga 
futte le sue cure. Non dunque per un solo 
scopo di semplificazione burocratica e di 
riduzione del personale; ma per adempi- 
mento di nn altissimo dovere di italianità 
è necessario abolire il Commissariato del 
l'Emigrazione, richiamare fl Ministero degli 
esteri al compimento di quel nobile ufficio 
al quale esso è chiamato dalla stessa na- 
tura dei compiti assegnati. 

L'oratore è d'avviso che non sarà possi- 
bile che îl Ministero degli Esteri adempia 
adeguatamente siffatti compiti fino a che 
si continuano a tener separate le due car- 
Here, diplomatica © consolare; e conclude 
affermando come al Ministro ‘degli Esteri 
petti in Jtalia la più alta e la più gloriosa 


delle missioni. 
Non giù — egli dico — a prestare gli intri- 
ghi e le armi per una subdola € violenta 


vita e la luminosa espansione di una civil 
tà che dopo 96 secoli di esistenza è ancori 
giovanilmente capace e desidefosa di vi- 
vere, di operare nel mondo, Se' vorrete, te- 
ner presente Ja nobiltà di questo’ vostro 
compito, non vi mancherà, onorevole mi- 
nistro, la fiducia dei rappresentanti del po- 
polo italiano. (Applausi al centro). 


L'on. Edoardo Torre 


L'on. Edoardo TORRE dice cho l'Italia 
non ha troppo da rallegrarsi dei successi 
ottenuti dalla sua Commissione per le ri- 
parazioni, neppure nei-riguardi della rico» 
stituzione del patrimonio zootecnico, Tutte 
le nazioni sono riuscite ad ottenere dall 
Germania, in conto riparazioni, ingenti 
quantità di bestiame. L'Italia non è riusci- 
ta ad ottenere ancora un sol capo di be- 

fame. 

il Governo tedesco, forse mosso a pietà, 
finì col mettere spontaneamente a disposi 
zione dell'Italia tre parchi di bestiame; 
Ma questo bestiame non è ancora arrivato. 

Quesia nostra incapacità a far valere i 
nostri diritti costituisce una ragione di 
profonda vergogna. L'oratore conclude in- 
vitando il Governo ad esigere con maggio- 
re energia i risarcimenti ‘che ci sono do- 
vati. 


L'on. Giuriati 


Segue l'on. GIURIATI, che si occu) L 
la riforma dei servizi diplomatici e Const: 
e invita il Governo a presentare imme: 
diatamente al Parlamento Je relative pros 
poste, le quali dovranno mirare ad assica» 
rare alle nostre«rappresentanze: diplomati: 
che all'estero un più dignitoso funziona: 
mento, La riforma, voluta fin dal governo 
di Crispi è di Mancini, é non mai attuata, 
è adesso più che mai necessaria. Noi ci tro: 
viamo sempre in condizione d'inferiorità 
di fronte. alle altre nazioni che hanno: a 
Roma un numero di funzionari d'ambascia 
ta e consolari assai superiore a quello che 
l'Italia mantiene nelle capitali èsteri 
Se una eccezione deve farsi nella attua- 
zione della riforma della burocrazia, essa 
va proprio fatto nei riguardi del personale 
diplomatico e consolare che ha Misogno ai 
essere, accresciuto ‘e ben selezionato, poichè 
ad esso sono affidate mansioni importantis 
sime e delicatissime dalle quali dipende in 


gran parta Ja fortuna e il i 7 
ralla all'estero. Prestigio dell'I 


L'on. Giunta 


“Ancora un oratore fascista: l'on. GIUN- 
TÀ che svolge un suo ordine del giorno 
col quale si richiama l’attenzione del Go- 
verno sulla necessità di accordi. politici 
#4 economie} con gli”Stati che formano fl 
retroterra della Veneia, Giulia © sui prov. 
vedimenti da . pren per garantire la 
gifesa militare e doganale del nuovo con- 


L'oratora ricorda che nella. discussione 
sulla conferenza di Genova l'on. Treves 
sostenne la necessità per l'Italia di anda- 
re incontro agli Stati che ci offrono pos: 
Sibilità di scambio. Egli riconosce giustis 
Simo questo principio, enunetato dall'on. 
Treves nei riguardi della Russia: e sog. 
giunge che l'Italta ha jl dovere di undare 
incontro agli Stati che formano il retro 
terra della Venezia Giulia per far sì che 
ritorni al porto dt Trieste quei commer. 
cio che oggi purtroppo ha trovato.il suo 
sbocco per strado che non sone precisa- 


mente nostre. 

lando della protezione della nostra 
barriera doganale giuliana, l'on. GIUN- 
TA reclama che sia rafforzato 41 servizio 
delle guardie di finanza per impedire i 
numerosi 6 gravi contrabbandi che attual- 
mente si verificano. 


Altri oratori 


L'on. BRASCHI invita il Governo ca 


La relazione dell'on, Di Cesarò 
sul bilancio: delle: Colonie 


E' stata presentata alla Camera dei De 
puiati Ja Yelazione dell'on. Colonna di Ce 
sarò per la Comunissione per 1 rapporti po- 
Istici con dEstero-Colonie $ul disegno di leg- 
6e del Ministro del ‘Tesoro, concernente lo 
stato di previstone della spesa del Ministe- 
ro delle Colonie per gli esercizi finanziari 
del 1.0 luglio 191 al 30 giugno 19 e dal 
10 luglio 1922 al 30 giugno 1983 

La relazione — dopo aver rilevato a tito 
lo di lode — lassincerità del bilanci colo- 
niati italiani éhe comprendono è mettono 
in evidenza tutte indistintamente le spese 
necessarie per la conservazione e l'ammi- 
nistrazione delle colonie, pussa a trattare 
delle spese dell'amministrazione coloniale, 
esuminendo parfitamentè ciascun gruppo 
di articoli del bilancio relativo. 

È & proposito delle sovvenzioni contem- 
plato agli articoli 21-22 essa osserva como 
alcune di esse sono forse date con eccessi- 
va liberalità. Così l'ufficio traduzioni che 
importa una spesa di %.500 lire, è bensi 
importante ‘6d è veramente ottimo il bol- 
lettino della stampa che ne è il frutto: pe 
rò considerando che già il Ministero dell'in- 
dustria e quello degli Affari Esteri sono 
addivenuti ad un accordo per pubblicare as 
sieme un unico bollettino, la relazione sug 
gerisce che il Ministero delle Colonie entri 
esso pure sulla via di una intesa con glt 
altri due dicasteri per creare un servizio u- 
nico completo, probabilmente più organi- 
co, certo più ‘economico. 

La relazione invece Joda senza riserve Ia 
iniziativa del Ministero di {o 
seo coloniale per il quale è prevista la te- 
nue spesa annuale di L. 30.000. Scopo pre- 
cipuo di tale Museo è quello di presentare 
4 campioni classificati ed illustrati deb 
lo materie prime e del prodotii delle quat- 
tro colonie è sussidiariamente comprende 
anche ricche raccolte documentarie della 
costituzione della vita di dette colonie, non- 
chè raccolte etnografiche, archeologiche e 
militari. La relazione tuttavia esprime lo 
avviso che per l'organicità é l'utilità del 
Musco convenga per l'avvenire non confon- 
dervà {1 materiale concernente la vita econo- 
mica delle colonie con raccolte artistiche 0 
‘archeologiche il valore ed il numero delle 
quali sempre crescendo. 

Vonendo quindi ad esarcinare in partico 
lar modo il carattere dell'amministrazione 
coloniale, la relazione non nasconde una 
certa preoccupazione per l'avviamento di 


Provvedere al risarcimento dei danni sof- 
ferti dal nostri connazionali all'estero. 
L'on. DUDAN fa fl suo debutto soste 
nendo la necessità di migliorare le condi 
zioni economiobe del nostro personale 
diplomatico e consolare non soltanto per 
ragioni di equità ma per i Imaggior de- 
coro dell’Italia; e parlando poi a lungo 
della sua Dalmazia per rivendicare la 
perfetta italianità — poichè tutto, arie, 
letteratura e civiltà, è in Dalmazia com- 
Diutamente italano — e per deplorare 
che la piccola nobilissima terra sia 
nel Convegno eti Rapallo, tradita dal Go: 
verno di quel tempo. 


AI Senato 


Seduta del 14 giugnî 
La seduta, presieduta dal Presidente on. 
TOMMASO ‘TITTONI, è aperta alle 16 in 
punto, ed il verbale precedente, letto dal 
segretario di turno on. FRASCARA, viene 
‘approvato senza osservazioni, 
Del Governo sono per ora presenti i mi- 
nistri della P, L on. Anile è delle Poste 
om. Fulci. 


Votazioni 


Subito il segretario on. DE NOVELLIS 
procede all'appello nominale per l'appro- 
vazione a scrutinio segreto dei tredici di- 
segni di legge ferì già approvali per altr 
ta © seduta, e relativi al computo del tempò 
trascorso ih zona di armistizio 0 in Ino 
ghi di cura per ferite e malnttie riportate 
în guerra ed alla. conversione în legge 
dei seguenti Decreti: 

9 maggio 1916, che stabilisce norme per 
In produzione ed il commercio del seme 

hi da seta 
Dachi sarlembre 1920, che sopprime le Com- 
missioni esistenti presso îl Ministero della 
guerra per l'esame delle controversie di- 
pendenti dallo stato di guerra. 

25 luglio 1919, concernente 1l tratta» 
mento di pensione degli ufficiali della po. 
Sizione austlinria e della riserva ascritti 
all’esertito, all'armata e al Corpo della 
regin guardia di finanza, richiamati | in 
servizio durante Ja guerra. 

2? giugno 1920, che sopprime la Dire- 
zione Generale di Aeronautica, glà posta 
alla dipendenza del Ministero dol'Industria 
© Commercio, trasterendone lo attribuzioni 
al Ministero della Guerra. 

14 novembre 190, relativo a indennità 
di caro viveri ai sottufficiali della regia 
marina celibi o vedovi senza prole. 

22 febbrato 1917, che estende all'ammi- 
nistrazione marittima Je disposizioni del- 
l'articolo 7 della legge 17 luglio 1910, rela- 
tivo alla emissione di mandati di antici» 
pazione a favore della Direzioni e Sotto. 
direzioni di Commissariato militare ma- 
rittimo. 

1 agosto 1918, che modifica l'articolo 4 
della legge 25 giugno 1909, relativa all'or- 
dinamento amministrativo e contabile 
della Regia Marina, e che stabilisce Je mo- 
dalità da osservare nei pagamenti della 
spettanze al personale lavorante degli sta- 
bilimenti militari marittimi. 

13 maggio 1915, relativo alla esenzione 
dei funzionari delle capitanerie ‘di porto 
dall'obbligo del servizio militare. 

Concessione passaporti per l'estero ni 
militari del Corpo Reali. Equipaggi. 

12 settembre 19Î8, recante - autorizza. 
sione alla spesa di Îire 485.490,60 per 20 
quisto del fondo denominato « Arcà in 
Stilo » (Reggio Calabria) giusta l'atto 27 
Tuglio 1905, stipulalo presso l'Intendenza 
di finanza di Napoll 

Conversione 25 maggio 1013 per Ia al- 
stemazione e l'esercizio delle Grotte terma: 
lì demaniali di Santa Cesarea, in provin: 
cià di Lecce. 

? giugno 1920, che applica il sistema del 
ruoli aperti ad alcune categorie di perso: 
nale tecnico provinciale dipendenti dal 
Ministero per l'Agricoltura. 

Convenzione suppletiva 9 novembre 1921 
per il completamento dell'assetto ediltzio 
della Università di Genova. 

La nolosa operazione delle votazioni du- 
ra una buona ora: e nel frattempo al ban: 
60 del Governo hanno preso posto anche 
i ministri on. Peano del Tesoro, on. Lanza 
di Scalea, della Guerra; Luigi Rossi della 
Giustizia, on. De Vito, della Marina. 

Le urne quindi rimangono aperte, i ne- 
natori MARAGLIANO, SUPINO, DEL PiN: 
TO. DE CUPIS ed altri presentano varie 
relazioni; dopo di che si passa all'ordine 


del giorno. 
Approvazioni di feggî... a gran velocità 


Rinviato, d'accordo fra il Ministro del- 
la Marina on. DE VITO e il presidente del: 
l'Ufficio Centrale on. BERGAMASCO, la 
discussione sulle Navi-asilo, senza discus: 
sione e con vertiginosa rapidità sono sp- 
provati i seguenti disegni di legge: 
Autorizzazione della spesa di 13 milio- 
ni perla prosecuzione dei lavorì di costr: 
zione della nuova sede dei Ministeri della 
Marina, della Istruzione pubblica, della 
Giustizia e della Corte dei Conti. 
Assegnazione straordinaria ‘sì bilancio 
del Ministero della guerra per i fabbrica: 
ti militari. Maggiore assegnazione e di 
minuzione di stanziamento nello stato di 
previsione della spesa del detto Min 
per gli esercizi finanziari 1921-22 0 


23 
Stanziamento nel bilancio passivo del 
Ministero della pubblica istruzione della 


somma di 8.000.000 di lire occorrente 


prosecuzione dei lavori di ‘assetto edilizio 
degli Ssttuti scientifici dell'Università a! 
Roma: 

Iscrizione, cancellazioni e rettificho ne- 
gli elenchi delle opere idrauliche di 2. 
categoria. 

+ Costruzione di un edificio nd uso del 
servizi postali e telegrafici nella città di 
Livorno; 

‘Sono pure, senza discussione, convertiti 
in Jegge i seguenti n 

‘Decreto Iuogotenenzialo 6 febbraio 1919, 
concernente il funzionamento degli” uffici 
tecnici @ di vigilanza delle armi navali 0 
del genio navale, 

Regio decreto 25 agosto 1919, che costi- 
tulsce in Roma un ente autonomo deno- 
minato « Stabilimento , Poligrafico per 
l'Amministrazione della guerra» e ne ap- 
prova il regolamento relativo. 

Regio decreto % agosto 1921, che mo- 
dica l'elenco delle imperfezioni cause di 
inabilità al servizio militare ; 

Regio decreto 23 ottobre 1919, portante 
provvedimenti per combattere il'tracoma; 

Regio decreto-legge 22 aprile 1920, che 
apporta modificazioni al decreto luogote- 
nenzialo 4 aprile 1918, concernente provve. 
dimenti a favore del riformati dal servizio 
militare per tubercolosi. polmonare ; 

R.*Decreto ® novembre 1919, portante 
provvedimenti per gli stipendi e le inden- 
nità professionali per gli uficiali della R. 

farina, 

Dopo del che {l PRESIDENTE dh comu 
nicazione dell'esito delle votazioni avvenu- 
te in prinolpio di seduta. Tutti 1 disegni di 
legge risultano ‘approvati a grande mag- 
gloranza. 

E il PRESIDENTE indice una seconda 
votazione a scrutinio segreto del disegni 
di leggo approvati oggi 

Dai giunti Le questo alle 1730, 

le all'appello fl segretario on. FRA- 
scuo, on. 
anche queste leggt risullano approva: 
te. Così alle 19 circa la seduta è tolta. 
—_tn-—— 


Un avvocato suicida a Udine 


UDINE, 14. — Emilio Volpe, in un ‘mo: 
mento di grave eccitazione nervosa, sl spa: 
rava un colpo di rivoltella all'ipocondrio 
sinistro. SÌ credeva che la ferlta non 10350 
Mortale sua sopraggiunto un improvviso ag: 
gravamento .il : poveretto spiri 
sravamento dip Spirava oggi alle 
L'avv. Volpe contava si 
PARE molle amicizie an: 


Il Consiglio soelalista di Lodi 
sostitaîto da nn Commissario Regio 


LODI, 13 — A troncare le polemi 
gorte sulle vicende | dell'Amminierezione 
Socialista che alcuni davano anche come 
dimissionaria, è intervenuto l'organo loca: 
le. L'Unfone, che stamane in un suo sup: 
piemento, pubblicava: « Da Roma ci giun: 
ge notizia che con decreto renlo registra: 
Yo alla Corte dei Conti è stato sololto il 
Consiglio comunale della nostra città. e 
nominato commissario regio il cav. avt. 
Facheris ». 


SENTITA 
Lo brutali gesta di un comunista a Crivll 

BIELLA, 14 A Crivello, durante un Lal 
lo, è avvenuta 1a rissa tra certi Gal 
Agostino e Dani Francesco da una 
te e 1! comunista Maron dall'altra, per 
fatto che i primi due tenevano un nastri. 
no tricolore all'occhiello. Il Maron ferì 
gravemente il Danini e quindi corse a ca- 
sa del Galli che era fuggito: ma non a- 
vendolo trovato sf sfogò coniro 1 parenti 
di lui, tra cui i dua vecchi genitori, col: 
pendoli ripetutamente. Il Maron insieme 
alla sua fidanzata, e al fratello di questa 
ultima che l'hanno aiutato nella triste im. 
presa ,è stato arrestato, 


Quattro comunisti condannati all'ergastolo 


ALESSANDRIA, 14, — In contumacia so. 
no stati jeri giudicati dalla nostra Corte 
di Assise i quattro comunisti Codevilla 
Carlo, detto Lenin, di anni ti, Lombardi 
Giuseppe di anni 25, Pagani Guglielmo 
dianni 23 e Roffredo Felice di anni 99, 
tutti da Tortona, implicati net dolorosi 
fatti avvenuti il 2% maggio 1921 a Castel. 
nuovo Scrivia. I quattro Smputati latitan: 
ti che si dicono rifugiati dopo il fatto in 
Russia, sono stati condannati alla pena 
dell'ergastolo inasprita con 9 anni di se 
gregazione cellulare continua, perdita 
della patria podestà, dell'autorità mari 
danni e spe: 


tale amministrazione verso una crescente 
burocratizzazione della nostra politita co- 
loniale, © si augura che occorrendo aumen- 
fo di personale, si- provveda al fabbisogno 
con personale tecnicamente competente che 
si assuma per contri 

Passando a parlare della valorizzazio- 
ne dello Colonie, Ja relaziono osserva co- 
mme l'espansione coloniale di un popolo noh 
DuÒ giustificarsi che con ,una azione vera- 
mente colonizzatrice e valorizzatrica, © 
poichè opera di colonizzazione deve anzi: 
tutto significare azione di inelvilimento e 
di solidarietà, così le iniziative economiche 
o coloniali devono di preferenza essere pre- 
se con la colnteressenza degli elementi in- 
digeni. Prima cura della Metropoli deve es- 
sere l'esecuzione di opere pubbliche, indi- 
Spensabili e a questo proposito la relazione 
osserva che l'Italia sedotta sempre dal sén- 
#0 estetico delle cose ha spesso costruito 
oltre il contingentamento necessario ma sen- 
za por mente alle esigenze di futuri coor- 
dinamenti di servizi. 

Circa le ferrovie, critica 11 numero: vera. 
mente sproporzionato di personale adibito 

asarelzio dello Modesto, pero a iP 
lancio ferroviario coloniale rimane schiac 
ciato dall'aumentare di stipendi 


fe popotazioni: 

Convieno anche integrare { servizi di co- 
municazione con linee automobilistiche con 
Il piccolo cabotaggio e con trasporii aerel. 
Dopo aver trattato della questione della 
colonizzazione, suggerendo în proposito. di 
dare largo respiro alle colonie, di favorire 
lo smerolo dei loro prodotti, in Italia, sen- 
za timore di pregiudicare la' produzione fe 
tallana, la relazione si occupa infine della 
Situazione politica delle colonie. Rileva co- 
me molti inconvenienti della nostra recen: 
tissima storia coloniale derivino dalla man: 
canza di collegamento, anzi di unità fra Mi- 
nistero degli affari esteri e delle colonie, co- 
sa che ha influito sfavorevolmente sulla no- 
stra politica islamica e prospetta l'opportu- 
nità avvenire di studiare la futura attua- 
zione di una semplificazione e riduzione di 
Ministeri che tornerebbero a vantaggio del- 
J'atmmialstrazione centrale nonchè delle co- 

Loda la concessione dei parlamenti allà 
Tripolitania © la Cirenaica tn 


tizia delle buone disposizioni. dell'Italia 
riconoscere il protettorato britannico sull'E- 
gitto ha provocato lo sdegno contro di noi 
$ l'accordo tripartito che assegnava all'Ita- 
lia una zona di lavoro in Anatolia, ci aliend 
le ultimo simpotie  mussulmane. Tuttavi 
oggiunge, Ja relazione in fatto di vita o di 
politica coloniale è vecchio canone che biso- 
guavdar tempo al tempo. Il relatore on. Co- 
lonna DI Cesarò così conclude: Solo Ia 60- 
Stanza, la tenacia, la perseveranza, accom: 
pagnala da una citività economica sana 
che sposi gl’interessi locali a quelli metro: 
politani possono valere a imporre lenta: 
mente ma dyrevolmente l'alta autorità 
dell'Italia su popolazioni le quali malgra- 
do {l secolare abito di indisciplina è di in: 
sofferenza hanno tuttavia; nell'intimo del: 
loro cosclenza un profondo senso di ri: 
spetto per ogni valore morale e civile. 


Borsa di Roma 


w Fi 
Rendita 3.50 % 2.95 — contorta) ‘ae. 
AZIONI: Banca: d'Italia 1298 — Panca 


Commerciale Italiana 858 — Credito Ita 
Mano 626 — Banco di Roma 10475 — Meri: 
gionali 305 — Rubattino 520 — ‘Tramwaya 
Roma 9 — Snia 27.7 — Acqua Maru 

1490 — Gna Roma 475 — Condotte d'Acq 

Ho — Accialerio Terni 498 — Miniero Liba 
48 — Ansaldo 1625 — Metallurgica 104 
Ilva 1150 — Miniere Antimonio 3 — sit 
Riere Montecatini 14050 — Immobiliari 
45 — Beni Stabili 995 — Imprese Fondin- 
Tio 8 — Carburo 598 — Azoto 167 — Elet. 
trochimica 59.5) — Forni Elettrici 31 
Zuccheri Romani 6) — Molini Pantanella 
145 — Erldania 3% — Fopat Rustici 214 
Marconi 233 — Cotoniere Meridionali 


7 
— Fiat 1 — Risanamento 400.50 — Kerica 


225 — Banca Commerciale Triestina 590 
Cosulich 900 — Mediterranes 154 — Visso- 
sa di Pavia 113, 

: Parigi 170,75, 17725 + Londra 


90.10 — Svizzera 382, 584 — New York chè. 
que 19.97; telegr, 20.05-10 — Berlino 6.40, 
648. 
Bollettino meteorico 
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ra ore 13 di oggi: 


Il Congresso dei mutilati a 
ua seduta di chiusura 


ZARA, (13. — Nella quiutà gion 


Congresso dei mutilati si ‘è 
Forganizzazione del ‘sodalizio; 0 il Felato 
ro. tolt. Mammorella, la parato: Tung 
mente sull'argomento, Sat e ID LALA fa 
ne vivissimé approvazioni è È 
piausi. 


"LO. intempestive interruzioni. @ il conted 
gno di un ferroviere del gruppo, di Barig 
certo Nardoffi, ha provocato un vivace ind 
cidente, composto, solo dopo l'aliontan: 
mento dalla sala del ferroviere lasso, 
quale è uscito la mnotteggi 
le urla dei compagni ‘presenti nell'aula. | 

Oggi poi, nella seduta di chiusuta, ‘Tal 
avv. Madié ha riferito sulla pubbliegizio4 
ne del bollettino ufficiale, e un di 
legato ha illustrato una sua 
la costituzione di una ‘banca 600) Ivi 
dei mutilat che non è sta. 
ta accettata. 

Altri invece hanno suggerite alcune 
ziative di carattere economico che da; 
bero integrare l'opera sin qui svolta dalla 


assodiazion dI 
L'assombiea vote poi un ordine, del gior 
no proposto dal delegato Maioli contro. il 
trattato di Rapallo, la cul pubblicazione 
reca a Zara una sifuazione insostenibile; 
invoca dal Governo l'istituzione di indu: 
strie connesse aj monopoli di Stato 
provvedano all'uopo e lo invita a 
giare le iniziative economiche. per 
vare la nobilissima città; invita fl Gover: 


goslavo accordi che garantiscano 
genomica, della cità e 1npagma 

a un'azione fn tutto Il paese perohè que. 
Sti postulati. siano messi in esecuzione. 

SÌ votano infine alcnne modifiche allo 
statuto e si nomina il nuovo Consiglio 
direttivo e i delegati regionali. 

Allo 16, chiusi { lavori del Congresso, ìl 
cieco Delcroix arringa il popolo in piaz: 
za del Plebiscito e ringrazia gli zaratini 
delle accoglienze commoventi ricevute 6 
li assicura che 1 mutilati, consci det torti 
subiti dalla patriottica città, faranno. di 
tutto perchè: essi siano ripara 


Vivaci incidenti a Venezia 
tra' fascisti e popolari 

VENEZIA, Mi. — La compagnia Rota-Do- 
nati doveva rappresentare al « ‘Malibran » 
l'operetta francese Fift, ma un gruppo di 
giovani popolari, capitanato dal consiglie. 
fe comungio SOrIeDI, ‘= oppose risolutte 
mente alla rappresentazione intonando 


l'inno Vogliamo Dio, e provocando la rea. 
ione violenta di molti fascisti e gran pars 
te del pubblico, seguita da una scambia 
dae t a 

sopraffatti, 1 popolari, dopo un quarta 
d'ora, furono costretti ‘dd abbandonare il 
teatro, e lo spettacolo così potè proseguire, 

1 iumultt continuarono però in piazza 
Sìn Marco, ove si ebbe un altro scontra 
fra fascisti e popolari con relativo scam. 
bio di nil) Peigr rr Di 
guardie regi furono suonati squilli 
ed eseguiti alcuni arresti, che però non 


furono mantenuti, i 


pin A ì 
I popolari mantovani 
contro la direzione del Partita 
MANTOVA, 14. — La vertenza di Volt 
Mantovana che sembrava definitivament 
chiusa, viene riaperta oggi da un inaspe 

tato colpo di scena, 

L'intervento nelle trattative dell'avva 
Donatini, membro della Direzione del 
tito Popolare e qui inviato dal segretari: 
Pato crisi ciioamente 1a "question 
atto. risolvere. pac a. “question 
‘con l'accettazione, di richiesto fasciste, 
Ora invece ja sezioni Mantova del Pare 
tto Popolare annuncia di non poter poca 
tare quella conclusione non &pprovand 
la condotta dell'avv. Donatini. 

TM vescovo di Mantova, sor Paolo 


Tn fatti a 
pi dopo a 
detto che Ja lotte politiche hanno richie 
sto una vittima, ha ricordato ua brad 
delle dichiarazioni fatte dall'on, Facta 
Sorgano de partto”. popolare 
organo ‘del ito: | po) 
Il Giornale, dico che queste soprattazioni 
Aeresteranzio lo sviluppo del movimento 
popolare mantovano. 

Prefetto,' accogliendo Je aîmissioni dell 
Consiglio, ha nominato Il  commissaria 
prefettizio nella persona del dott. Giozzi, 
consigliere di prefettura, che ha presa 
possesso del suo nuovo ufficio fin da ord 


I0calai 
DI 


prc ri 


II ricorso dol cop. Cinolli è del too, Ponsa 
PISTOIA, 14, — L'avv. Meschiari e 
vocato Millella, difensori rispettivamente 
del capitano Civelli e del tenente Penna, 
in seguito alla sentenza di assoluzione 
nunciata ieri dal Tribunale Militare dei lo- 
ro raccomandati per non up Teltà, 
De resentato a nome due suddetti 
ufficia 


pria PE 
Due morti e un ferito 


per un investimento ferroriario 
TRENTO, 13. — L'altro giorno il treno 
viaggiatori discendente a Bassano, inve- 
stiva poco dopo la stazione di Pergine, al 
passaggio a livello del Molin de PAlù, un 
carro di contadini che se ne ritornaveno 
tranquillamente a casa,. dat lavori" della 


campagna. 

Nel terribile urto, si hanno EI 
deplorare duo viftine umane: e cioè Ma- 
ria Frisanco, d'anni 23, morta sul luogo 
del disastro, e il bracciante Espen Cele- 
stimo, di arini 28, spirato duranta il tfà- | 
sportò all'ospedale di Trento. La sorella 
delle morta, Teresina, di anni 2 riportò 
varie ferite ‘al corpo, ‘di natura per fortu- 
na non molto grave. Il triste fatto, 
impressionb tutta ]6 borgata, è 
ad improvviso imbizzarimento del cav 
0 al fatto che, purtroppo, a quel passag: 
Sio a livello, manca tl serrovia. 

A locomotiva sopraggiungente a gran 
velocità, Snvestì in pieno, di Veltolo, stra: 
gellando carro e cavallo, e sosraventando | 
| disgraziati contadini a oltre venti metri 
di distanza, 


Le corse a S. Siro 
MILANO, 14. — 
giornata di cor 
a San Siro: ti 


a 
mezza, ? lungh., 3 lungh, Tot. L. 17, 650, 6 

PREMIO BRESCIA. L. 8000, m. 1600. — 
1. Miloche, 3 (Blaciburn) Do Balestrini 
Morelli; 2 Gainsborough; 8. Preng Na. 
N. ©. La Cotere, Asolo, Lunela. — (Tre 
quant di lungh, è lungh, ® luoghi Toh, 
L. %, 11.50, 10, 

PREMIO VIGENTINO, T. 6000, mì 1000. 
— 1 Ombert, 59 (Doumen) Scuderia. ‘Anie 
brostana; 2. ‘Accursio; 3. NomeMina. Nubi 


tura, una incoliature, 3 lungh, — Tot, 1r@. 


Rodin, Risolino, Faraone, — Una incolla» 
È x 


) & a 
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IS Lettere dall’Inghilterra 


i: Una nuova fase della questione irlandese 


LONDRA, giugno: 

La questions irlandese è di nuovo ve. 
Nuta alla ribalta con urgenza impensa- 
ta, La: storia delle ultime settimane nel. 
l'isola verde è intessuta di sangue e di 
Violenzé. Gli omicidi, î saccheggi, gl'in- 

« cenidî non si possono più contare è, quel 
che è peggio, son divenuti fatti comuni 
di ogni giorno, che quasi quasi non sor- 
prendono più La notte è patticolarmen: 
te scelta per i più orribili atti di van 
dalismo registrati dalla storia, Non c'è 
più legge. Domina 4 regno del terrore. 
Una minoranza di fanatici, spinti di 
un esagerato amor di patria, & cui si 
‘uniscono non pochi individui spinti in- 
vece da dubbio patriottismo e forse da 
Secreti desideri di private vendette, stan- 
no ora disonorando il nome di ungran- 
«de popolo. 

Protetti dall'oscurità, ma anche, spe» 
#0, in pieno giorno — membri di miste- 
riose. organizzazioni sorprendono mode 
ste case private, fattorie, castelli, impri- 
fionano o vecidono # possibili, legittimi 
difensori, rubano quel che più loro aggra- 
da e pol Brucianò quel che resta; brucia 
no con raffinata crudeltà in modo che 
quando qualche soccorso arriva èvano èd 
al mattino i terrorizzati vicini. trovano 
un mucchio di fumanti rovine là dove 
poche ore prima c'era vita e prosperità. 
E' stato questo il fato, per richiamare 
un solo fra cento casi, del castello di 
Shanes, nell'Ulster, e precisamente nella 
contea di Antrim, Il proprietario di es- 
so, Lord O'Neill, un. paralitico nella 
tarda età di 84 anni, fu sorpreso nella 
notte insieme alla moglie, ed il povero 
vecchio, che a stento ebbe salva lo vita 
facendosi trasportare su di una barella, 
dovò assistere al desolante spettacolo 
della distruzione della sua casa, allaga- 
ta con grandi quantità di petrolio tro. 
vate dagli invasori nei magazzini del 
sattasuolo. E col ricco castello. furono 
ciecamente ridotti in cenere oggetti di 
arte preziosa © rari, fra cui anche una 
magnifica collezione’ di dipinti! 

nell'Ulster,. per opera di irlan: 
desi meridionali; ma questo, anche, nel. 
l'Irlanda. del Sud, per opera di uomini 
del Nord. Si è ritornati alle feroci lotte 
di qualche anno fa che si credeva ormai 
di avere sconginrato per sempre: E' lot- 
ta per motivi politick è lotta per motivì 
religiosi, ed è pure contrasto di diversi 
interessi materiali fra il Sud ‘agricolo 
che, nella voce del subì estremisti, vuo- 
lo indipendenza completa, dall 
ra ed 11 Nord industriale che — per fe 
de, tradizioni, convenienza di traffici — 
quole. tnvece ‘rimanete unito, all'Inghil 

tr 

Ma, i.due campi opposti son formati 
‘di combattenti che — a -purte ]e diver. 
genze — son abitatori dalla stessa terra, 
sono irlandesi, sono fratelli. Ecco, per- 
chè massacri di questo genere non 
Son» moli) esere Sacospri piani ca 
pinione delle persone sensate e respon. 
Fabili si dovrebbe finalmente ventre ad 
un accordo per finirla. una volta per 
sempre. con questi ‘sistemi messicani di 


E diamo ora uno sguardo agli avveni. 
pigna soci) 


++ 
Parecchi italiani ricorderanno chenel 
‘aicembre dello scorso anno | nostri gior- 
nali, echeggiatido sentimenti propri e 
‘un gran respiro .di sollievo che veniva 
d'oltre ‘Manica, ‘annunziarono che la 
questione irlandese era stata risolta. 
Dopo doglie lunghe e dolorose, i diversi 
ostetrici cha avevan:messo le mani mel. 
la, faccenda, ebbèro la consolazione di 
emettere fl gran grido, il cul pieno si- 
gnificato fu solo comprensibile agli ini 
alati ad uno dei più ardenti, gravi pro. 
blemi” nazionali che abbiano occupato 
l'ultimo secolo della d'Europa, 

Im parole spicciote, qual'era îl signi. 
ficato dell'annunzio?. — Che dopo. una 
Jotta secolare fra l'Irlanda 6 l'Inghilter- 
a, la seconde aveva acconsentito a con- 
cedere ulla prima una costituzione poli- 
tica autonoma, modellata più o meno 
su quella dei Domint della Corona, co- 
mo, per es. il Dominio del Canadà. Ve 
Diva cioè creato un Libero Stato Irlan- 
dese, con facoltà di governarei da sè, 
tranne ad agire d'accordo con l'Inghil 
terra, o a dipendere, per quel che ri. 
guarda la difesa, Ia rappresentanza. al- 
l'estero, gli interessi dell’ ‘800. 

Firmato l'accordo fra ì rappresentani 
dell'Irlanda ed i rappresentanti dell'In- 
ghilterra, sì procedette alla formazione 
di un governo provvisorio —- con a ca- 
po i signori Griffith è Collins — il qua- 
le, gradatamente e convincentementa 0- 
perando, avrebbe dovuto condurre ad 
una elezione generale dalla quale usci 
se da nuova. Irlanda, il Libero Stato Ir 
landese cioè, secondo Îl patto firmato. 

Ora, cosa è accaduto? 

Il patto firmato dal Griffith e dal Col. 
lins soddisfece la maggioranza, ma non 
it capo dei repubblicani estremisti, îl Do 
Valera, il quale, staccandosi con pochi 
suoi seguaci dagli amici di un tempo 
formò un piccolo ma potentissimo nu: 
cloo di opposizione al trattato di pace, 
intorno a cui sì raccolsero i repubblica 
ni inconciliabili (che vogliono il loro 
passe una libera repubblica, completa» 
inente, indipendente dall'Inghilterra) e 
pure tutti quelli che, per ragioni diver. 
se, e non tutte oneste, venivano danneg- 
giati. dall'iccordo raggiunto. — Quan. 
fungue il governo fosse nelle mani del 
Griffith e del Collins, l'autorità del De 
Valera continuò, rafforzata dalle simpa- 
tie di buon numero dei regolari delle 
totze del governo provvisorio e dal ter- 
tore di irregolari operanti per conto 
proprio o dipendenti dal quartier geno- 
rale dei ribelli con a capo il De Valera, 
il Presiflente per antonomasia. Dal pun- 
fo di vista inglese, dovere del governo 
provvisorio sarebbe stato di reprimere 
con'mano ferma le illegali manovre de- 

1} estremisti in modo che, adempiendo 
fhalmente le promesso fatte ‘al governo 
britannico, arrivare presto ad 
tin momento in cui, sicuro della libertà 
‘ef efttadini di manifestare la loro opi 
Dione; pro o contro . l'accordo anglo-ir. 
landese, jl governo provvisorio ‘potesse 
indire Je elezioni generali, Non pare pe 
rò che (il Griffith ed il Collins — spe! 
tialmente il secondo — abhiano agito 
<on' la fermezza, la lealtà o la prudenza 
suggerite dallo” circostanze, Lasciarono 
froppa mano libera ai repubblicani ri- 
belli e la conseguenza fu (dopo l'eva- 
cuazione inglese) lo stabilirsi in Irlanda 
‘di due governi irlandesi. mo legale è 
responsabile verso, fl governo britannico 
‘dell’ e dell’ o e l'altro rea: 
srentesi ‘esclusivamente: cori Ja forza edil 


subito ad odorare 
Stato di cose un tacito accordo tra i due 
campi, per lo meno tra i capì dei due 
movimenti. « Si vuole in tal modo — si 
disse qua — distruggere. l'accordo 
strappare nuove concessioni dall'Inghil- 
terra, se non l'indipendenza completa ». 


L'opinione pubblica ‘inglese cominciò 
in questo confuso 


per 


pera 

Un fatto muovo è venuto che'pare giù- 
slifichi questa opînione. Il 20 maggio 
scorso il Collins ed il De Valera firma. 
rono un accordo pel quale, in vista del- 
le prossime elezioni generali in Irlanda 
(il 16 giugno) si ritiene, nell'interesse 
della nazione, che ogni politica di par- 


te debba cessare, e cho la elezioni deb- 
bano aver luogo con comune program. 


ma € che, dopo, un governo di conlizio- 
ne, sia l'unico che possa. condurre in 
porto la nuova libera Irlanda. 

Ora, questo fatto è gravissimo. Il go- 
verno britannico ne è allarmato. Insom- 
ma chi garantisce l'esecuzione del patto 
di dicembre? Il Da Valera è per l'indi- 
pendenza completa e per l'unificazione 


di tutta l'Irlanda; il che significa che 
vien. minacciata la libertà 
che desidera (almeno per ora) rimaner 


dell'Ulster 


fuori. del Libero Stato Irlandese è 
che mai da una Repubblice Irlandese, 
Come è possibile. conciliare l'impegno 
der Grifth e del Collins con il program-. 
ma intransigente del De Valera? 

E” quel che il governo britannico vio] 
sapere onde regolarsi. E per questa ra- 
gione i rappresentanti del governo prov- 
visorio sono in continuo contatto col go- 
verno di Downing Street, -il' quale, in 
ogni caso, chiede esplicite assicurazio- 
ni su questi tre punti: a) che l'Irlanda 
Fimiarrà entro l'Impero, nelle condi. 
gioni del Canadà, dell'Australia e del- 
la Nuova Zelanda; b) che il principio 
qoeituzionale, che Tassenso della Coro 

necessario per sanzionare le deci. 
sioni del parlamento irlandese, sarà ac- 
cettato; c) che il giuramento ‘di fedeltà 
richiesto nel Trattato sarà incorporato 
nella ‘costituzione del Libero Stato irlane 
deso, Il governo di Lloyd George sem- 
del Macao to a non panna un. polli 

lo su questi 

ahi Punti fonda- 


La situazione, della parte irland: 
pis Lori 1 Pculetante, ‘Conne 
Gl'inglest mostrani 
qu L 10 un cer 


iù 


Le condizioni dell'Irlanda meridionale 
hanno nn inevitabile contraccolpo nel. 
l'Ulster. Bando armate di repubblicani 
varcano lo frontiera abbozzate nel patto 
anglo-irlandese ed attaccano d prote 
stanti, con i risultati. sopra cemnati. I 
protestanti fanno lo stesso non solo ma, 
quando e dove possono, massacrano : i 
caitolici delle loro contee. E dire che ci 
fu un momento in cui sembrava che sÌ 
dovesse venire ad una pace durevole {ra 
le due parti, mercò conversazioni inter. 
venute fra il Collins 6 Sir James Craig, 
il rappresentante de! Nord! 

Stando così le cose, l'Inghilterra. ha 
fino ad ora fatto da spettatrice, ma pa- 
re che ora la minaccia sia troppo gra 
ve per lei per continuare a seguir gli 
eventi passivamente. Quando l'accordo 
con l'Irlanda meridionale fu firmato, 
l'Ulster si considerò come tradito dal- 
l'Inghilterra, la quale però giustamente 
volle allora mettere da banda ogni con- 
siderazione politica di parte nel tenta- 
tivo di risolvere un angoscioso proble- 
ma, sperando che, ‘una volta ristabilite- 
si condizioni normali, non sarebbe stata 
difficile una intesa tra l'Ulster ed il, Sud. 

Ma ora, ora che è avvenuto quel che 
qui si considera. il tradimento del gover: 
tno provvisorio?.... Dato che l'atteggia- 
mento del Griffith o del Collins, uniti al 
De Valera, minaccin non solo. l'indi 
pendenza dell'Ulster ma la sicncezza del: 
l'Inghilterra \ anche, ora l'Inghilterra 
concentra truppe nel Nord, per fron: 

possibili eventi, Già l'effetto 
dell'artiglieria iuglese si è fatto nuova- 
miente sentiro a danno dei ribelli (per 
la prima volta dopo la firma dell'accor. 
do) sulla frontiera, fra le contee di Fer: 
managh e Donegal; a Pettigo, ove sono 
stati energicamente’ attaccati. Messî in 
fuga, banno lasciato morti e prigionieri. 
— Una riconquista dell'Irlanda da, par- 
to dell'Inghilterra, attraverso  l’Ulster, 
non pare che sia fra le possibilità futu: 
te, quantunque più di un giornale ne 
parli con grande franchezza. E' certo 
però che l'Inghilterra si servirà dell'Ul. 
st-=. anzitutto pér garantirne l'indipen- 
denza è poi, ed insieme, per sveniare 
ogni movimento repubblicano del Sud 
condotto a danno degli interessi britan- 
nici. 

Concludendo, il lettore ‘italiano, se 
guendo gli avvenimenti irlandesi, non 
deve perdere di vista le diverso. forze 
contrastanti. Al Sud: { partigiani del 
trattato con l'Inghilterar ed i tepubbli. 
coni int nti. AI Nord, È protestan- 
ti dell'Ufster. L'Inghilterra, dal Nord e 
dal mare, attendendo, vigila; 


Guido Puecio, 


= <  ASTERISCHI PARIGINI 


PARIGI, gibgno, 
Senza stile 


co ‘ci induco ‘all'arimirazi 
cho è soltarito Vecchio Gi ghe, Sd 


un 
Dòi quella di ses 


innanzi, provarono 
proviamo noi, ci senti 


pi 
la prospettiva che ci fa 
tanto attraente; oppure 
Vecchio ci urta perche rappre 
Senta Ja prima fase della decadenza dele 
l'arte deoorativa moderna. 

La Francia, che ebbe sempre, anche in 
epoche ‘non \glassiche, l'iniziativa del nuo: 
vi Stili, sta da molti anni. afiaticangosi 
nella” ricerca d'tino' stile chie” rappresenti 
la Terza Repubblica-o, magifo, U princi» 
pio det XX secolo, ma non vi esce. Nel 
suo mobilio. moderno, riello sue tappezze. 
re. nelle tinte delle sue storto e del suo] 
logul, nelle: line dei suoi abbistiamenti 
femminili, ci sono innegabilmente  spraz 
3 di genialità=< di buon gusto ma nus 
© unità, non c'è continuità, non c'è omo. 
eneltà. Peggio ancora: i cambiamenti di 

irettive nella ricerca d'uno stile sono co- 
sl bruschi in Francla, durante questi ‘ul: 
timi tempi, chie a ventanni o anche sol 
tanto a dieci di distanza l'arte decorativa 
francese sembra vecchia di mezzo seco: 
Questa che ho usata mon è che una peri: 
frasi. Pensate che cosa fu, cinquanta. 0 
sessant'anni or sono l'arte decorativa, è 
gomprenderete subito ciò che ho voluto 


Del caltivo gusto che regnava allora st 
hanno in questo momento molle prove 
documentate nel Palazzo del Louvre, ovo 
è stata aperta una « Mostra della doco 
razione in uso sotto”1l Secondo Impero ». 
Ah quante cose antipatiche ustvano allo- 
ra! Quelle poltrone - tronfie, quel divani 
coperti di stoffe fiorate; quel mobMi so 
vraccariohi d'intorsi, di bronzi e di più 
ture, quei salotti affollati di sedie ingom: 
branti, coi mobilt- disposti " simmetrica» 
mente, con lo tende pesanti ed | baldni 
chini ricamati; è tutt quel vast di’ por. 
cellana, quei candelabri +  istoriati, | quel 
Dibelots, grevi, quel tabourels, quei pouff 
Quei: bout-de-pied, quei surtout, costituiro 
no l'eleganza deî nostri nonni. Le nohne 
che, da, giovani, avevano :poriata Ju erl- 
nolina, avevano poi adottata Ja fournure 
di ridicola memoria: portavano ni 
braccialetii | d'oro, usavano det grandi 

agli di raso nero dalle stocche di lo 
gno dorato, ‘si facevano lo borse di perle 
e con la stessa < perle ornavano cordoni 
Der campanelli, tappeti da ‘favola e schia- 
nali. Tranne qualche bel ritratto di pitto 
re 0 di scultore filustre, qualche stampa 
di Doré, qualcha caricatura di Gavarni, 
iutto rivelava un guslo pessimo, un'arte 
in decadimento, una transazione” fra 
stile dell'epoca ' di Luigi. Filippo, che 
già stato uno stile transitorio, è non 
sa quale altro... 

No, non si sa. Polchè, a pensarci bene 
dall'epoca del Secondo Impero ad veri 
l'arte decorativa, nè in Fraucia nè 
ve, ha trovato le sue forme deftni 

Ta qual cosa cl dovrebbe un pi 
cupare. 


TI 
si 


Ignoranza enciclopedica 


Pau Souday, critico Jetterario acuti ed 
arguto, se l'è nresa coll'artisia olandese 
Van Dongen, non perchè dipinge come di- 
pinge, ma per ciò che ha deito in mn 
conferenza ienuta sul pittore marsigl 
Monticeli. 

Le tele del Monticelli sono ritornate in 
voga. Este furono dipinte nella prima 
metà de) socolo scorso, in nn momento 
nel quale sorgevano pittori ribelli a 
venzionalismo e che si chiu 
net, Degas. Renoir; firono d 
ché pareva dicessé: — Jo pura sono nn 
artista geniale e me ne infischio di ciò 
che la gente, dirà di mel — Rappre: 
no feste di una società elegante @ gulan- 
te; adunate. di dame e di cavalieri in 
giardini e in salotti, curiose scene nell 
quali trionfano tl colore, la l 
con lo strascico e mo 
seni nudi, La tecnica d 
Dress' a poco quella che carati 
Pitture di Antonio Mancini; rivelava 
Dratutto un arilsta ehbro di sole e di lu 
ce, ardente @ indipendente. CIÒ fece na 
scîre la leggenda che Monticelli "ossa 
pazzo, Oggi le tele di Monticelli sone 


cercatissime, | ammiratissime 6 quotatis- 
simo. 

L'altro giorno, dunque, Van Donge 
vilato. a parlare dell'artista marsigliosa 
cominelò col dire: — « Jo iguore tuito 
della vita di questo pittore © ignoro, quasi 
tutta la sta opera ». Strana modo 
minciare un panegirico, non è vero? Ma 
Van Dongen volle. dimostrare ai suol a- 
scoltafori che egli non è soltanio un più 
tore stravagante ma anche un confererne 
ziero assai originale e continuds ‘e Del 
resto, Ja mia opinione non ha per voi, © 
nemmeno per me, alcutia importanza. È 
siccome, 1 pubblico sorridava, cos. {no 
raggiato da quel prin ‘SU008880, 
soggiunse: — « Sarebbe forse stato più 
interessante che noi cerenssimo di sapore 
come si posse vivere senza domestioi, an- 
zichè di sapere come Monticelli facesse i 
suoi quadri, Comunque, non essendo {e 
critico nà, possedendo ‘cognizioni intorao 
al pittore marsigliese, se qualcuno di voi 
desidera di avere qualche notizia che to 
riguardi, non avrà che da frugare nelle 
diblioteche... » 

Ora Pauì Souday osserva che l'astenta- 
zione che Van Dongen miso nel confessa. 
re la propria ignoranza non fu una posa 
di conferenziere ma un atteggiamento in- 
fellettuale che è comune ad alcuni artisti 
dei ziorni nostri. 

Questo, osserva fl critico letterario, è m- 
no stato d'animo di modg. Nel salotti si 
odono seriltori che iichiarario. serenn 

ute: — « lo non bo mai letto nulla 
del: Goncourt » oppure dei, pittori, e degli 
scultori che dicouo di non avere maf vi- 
sifato un museo. Un giovane compositora 
si degnò una sera di andare ad un con- 
certo orchestrale; arrivò quando un. paz 
zo era cominciato; l'ascoliò con attenzio» 
ne e, quando l'orchestra tacque, egli dis- 
se ad un vicino: — « Non c'è male questo 
pezzo. Di chi é? » Era l'outerture uel 
Preuschuts, Ci fu un tempo, nota. ani 
Souday, in cul una confessione. d'igno- 
ranza, del, genero di quelle ch ora ven- 
gono proclamate, sarebbe parsa un'enar- 
inità. Adesso «invece nei saloiti trionfa 
l'iguoranza enciclopedica. 

Nei salotti soltanto? 


Una ballerina che se ne va 


L'Opéra perdo una delle sue più iu 
stri, una delle sue più celebri, una dei 
sus più graziose ballerine. E'']a signori 
ia Alda Boni, milanese. Quest'artisia, he 

ebuttò a qualtordici anni, venne a Pari- 
gi una ventina d'anni or sono, debuttò 
‘lle Folies Marigny in un balletto di De 
Flers © Caillavet (« Jo sono stata la pri 
ina interprete dei du famosi autori 
drammatici! » mi diceva L'altro ieri la st 
snorita Boni sforando con l'ala della 
memoria alcuni suol ricordi artistici) è, 
quindici ‘anni. fa, fu ta all'Opéra o- 
ve, insieme alla Zambelli — un'altra bal 
lerina milanese — divenne un graziosi> 
simo ‘ommamento di quella scena. 

La signorina Boni sì ritira. dall'arte 
quando molte. altre ballerine. cominciano 
ad aprire scuole ed a far battofo Ja grin 
cassa attorno al Joro nome ed alle Jcro 
creazioni. Essa è ancora giovane» iutta 
Vibrante, d'una snellezza e d'un'elasticità 
Ideali, amata dalle ci di 


s0 volesso, rimanere all'Opéra altri mu'n: 
dici anni. Ma è uns di quelle poche firti- 
ste ui teatro razionevoli che dicono; 
< Io debbo ritirarini a tempo »; e, tilt 
randosi, fa un grande sacrilizio che però 
ha lo spirito. di'non lasciar comprendere 
alla folla 
A sentirla discorrire della danza si pro 
piacere infinito. Essa non ha mat 
lato che classicamente, senza. ‘imitare 
nessuno, sdegnando le novità sensnziona: 
li e tutto ciò che è facile e che il pubbit 
co moderno sembra che» apprezzi assai 
Più di ciò che è difficile. — «Io ho «em 


pre ballato col cuore! » ella dico con 
buon sorriso ingemuo. È ricorda con giuia 
quei vecchi abbonati dell'Opéra che an- 


davano a rallegrarsi 


con lei ogni. volta 
ho a) 


a eseguito qualche passo con 


l'arte, con la coscienza, con la passi? 
di cui ella sola — dicevano — era capa 
Ab ,che bei tempi, quando l'Opéra è 


frequentata dalla vecchia aristocraz: 
francese, da quegli « abbonati delle péi- 
ono a dei palchi » che consideravano gli 
artisti come amici! Ota tutto è cambiato. 
La borghesin arricthitasi di fresco, i pro- 


tettori ballerine dî second'ordian. 
gi! azionisti di ogni razza, hanno indotto 
la Direzione dell'inisizno Accademia Da 
zionale di musica ad accogliere sulla»or- 
na artisti d'ogni cate; e a dare spetta 


coli d'ogni genere. Ciò spiega le rappre 
sontazioni date là da Ida Rubistein, 10 © 


pere di massiri fgnoti, 1 balletti russi © 


le tragedie di Shakespenre convertite 
i ©. visioni: core. 

Parlando d$ ciò la signorina Aila Boni 
softide © malinconicamente:/— « Non è 
preferibile un buon Foush, con un Hallo 
eseguito da artiste che non hanno alla 
porta l'automobile che lo) aspetta? » /s9 
spira, 

Ella ssi ritira dall'arte con una mode: 
fortuna. Ma ‘un' francese ricco apparten 
te ad una delle più nobil famiglia 
Francia-ed ‘imparentato: con un noto 
Dlomutico, la farà sua moglie. 


Il giardino dell' Ambasciata 
Come tutti 1 palazzi delle Riva Sinimea 
che sì rispettano, anche quello della ro 
stra Ambasciata ha Îl suo giardino, Va 
Tamente è qualche cosa di più modesto: 
è Un rettangolo Verde, limitato da tre mu 
bassi, dungo i quali sorgono alcuni 
Vecchi larici chè spandono or sì or no 
l'ombra sul prato centrare. Nessun fio 
Ma una folta erba, sempre tosata 0 tens 
Ta come quella dei prati centenari ingle 
Sh sempre pulita e fresca, riposa }o sguar 
do di chi osserva quel recinto. Esso can- 
fina con altri due giardini che gli asso 
migliano: uno di tali vicini è il giardino 
di quella che era l'Ambasciata di Russia 
‘@ che, del resto, lo è. ancora ma in asvet 
tativa: l'altro è un giardino di monache, 
Il giardino della nostra Ambasciata ha 
una sua vita intima che poclii conoscono, 
Nessuno rilevò, ch'io sappia, “quella della 
sua giovinezza, quando Talleyrand ‘ed i 
suoi ‘discendenti. vi trascorsero 1 loro og 
Dopo, esso ebbe periodi silenziosi 0 rum» 
rosi, mondani o calmi, secondo la fasa 
diplomatica che l'Europa attraversava 
Qualche mese prima che la guerra scop. 
Diasse, quel giardino vide un giorno ri 
nita un'elegantissima società cosmopoitia 
che assistette ad un grazioso spettacolo di 
benoficenza: venne | ‘rappresentata Vli« 
stotre d'un Pierrot, che Mario Costa di. 
resse; Cappiello fu incaricato della dec» 
razione floreale; donna Bice Tittonì ave 
va scritto un poemetto che ebbe per intar. 
Dpreti alcune figliuole di diplomatici. 

Pol, nei giorni della grande tragedia, 
il giardino rimase silenzioso, deserto, \j 
nidificò una coppia di merli bianchi. Ma 
quando quei rari volatili ebbero la loro 
piccola famiglia, qualcuno deì vicinato 
dette loro Ja caccia.'I merli bianchi, uno 
dopo l'altro, scomparvero, con grande 
crucelo del buon Giuseppo (bisognerà che 
un giorno io dedichi a questo fedele cusio. 
de dell'Ambasciata qualche rigal) il qua 
le, non potendo in aliro modo dare sfogo 
cilla propria indignazione, aridò a porre 
un giorno, per scherno, in una delle ta 
gliole nascoste nel prato, un uccello fatto 
“n a x 13 ivi M giardino rbb 

‘egli anni successivi e 
dué frequentatori assidui: i cani hassetti 
della contessa Bonin Longare. Ma vide 
anche sfilare molte dame e molti Illustri 
uomini della diplomazia e della politica. 

Ora, fra due alberi, è stata messa un'al 
talena. E' l'altalena di Sforzino e di Finm- 
metta. Sono 1 due nuovi amici del vecchio 
giardino. Essi lo amano enormemente. 
Talvolta Sforzino, per dimostrargli la sua 
affezione, lo. attraversa tutto a capriole. 
Fiammetta, in mezzo a quel verde, sotto 
quei grandi alberi, sembra felice. I suoi 
gridi di gioia accitano i gridi di giola del 
fratellino. In certi momenti entrambi sem- 
brano assaliti via quell'ebrezza che per 
vade ‘le rondini quando. riempiono l'arta 
di voli e di strida. 

Il vocchio giardino deve sentirsi tutto 
Jose da on CHESS eno 
— «Qualche cosa — penserà — 

Finbasciatori: 1 © 


sanno fare anche gli 
©. G. Sarti 


Teatri di Roma 
La: Compagna Michi all“ Argentina» 


E fissata pdr domani sera, all' « Argen- 


yrima recita della compagnia di 
| Annibale Ninchi con Gianco di E de More 
selli. 


DI giorio che si annuncia interessan- 
tissima, la Compagnia Ninchi promette fra 
le riprese: Cirano di Bergerac (Rostand, 
trad. M Sly, di Forzino — 
Cardinale, di N° Parker: trad. G. A. Tra 


a 


di 
pra 


versi — Cena delle Deffe, di Sem Benelli 


Falice Cavallotti — Kean — La fiammata — 
Gli speitri — Demi monde, @ fra le esuma- 
zioni e novità: Orfeo, di Pietro Doyewsky 
© L'aristocratico, di N. Parker — Il figlio 
di don Giovanni, di Lothar — Danton, di 
Forzano — I Cenci ‘di Shelley. 


AÎl'ADRIANO, Questa se ipeterà la 
Hohèeme con la valente artista Ada Osti Do 
Tntio n il terore W. Aroni, or ora giunto dal: 
l'America oro Îa, ttenutà ‘cospicui successi. 
Jolnani,. prima” dell'Andrea Chénier, prota: 
GQuista "il tenore, Cunego cho tanto ‘eplorose 
Simpaîlo ha sepnto guadagnarsi per a sua 
vigorosa interpretazione della part di «John: 
Sons nella Fadciulla del West. 

‘AI MORGANA. Con un teatro affollato di 
vabblico, anche ieri eera, lì nuovo dramma di 
Fallo Carotenuto = Ultima farla) 
tò ua piono sugcemso, Tutti gli preisti e l'auto. 
re, furono appinditissimi; specialmente il Bor: 
dis il Garbini, la sie 3 la Rostaldi la 
Brano, il D'Auversa, il De Faliei, ed il bzaro 
brillato Bruno. Stasera el replica. 

Al NAZIONALE, Dove Petrolini richiama 
ogni sora eran pubblico, questa sara l'opere 
ti inciro at Eroe del'vtglione, protagonista 

otrolini.. 

Al QUIRINO. Ricordiamo che questa sera 
allo si:15 la Compagnia Menichelli.Migiiari 
che con crescente © meritato euccesso di' pub 
Slico proseguo le sup recite nl Quirino, tap: 
presenterà per ln prima volta in ital 
iasima commedia comico sentimenti 
tti di Alfredo Vanni dal titolo Campono a 

rtello. Per questo Învoro gi un autore ita 
liano, che Ba già nl proprio attivo. parconi 
sicccosî, è viva l'attiaa 

Al TEATRO DEI PICCOLI, ha luogò oggi. 
mercoledì, alle ore 170, l'aftima replica di 
percolid qllo gre FAR Lalema senti di 
stcesa ora, unica rappresentazione della brit. 
Distssima commedia Za casa vuote; e, f 
stente, Per venerdì prossimo, sempre ‘alle 17.10, 
è annunciata la tanto attesa prima della com 
media rivista in tro atti: Traonseide, Ovvero 
Fagiolino deputato, 

Al VALLE. ' fissata per venerdì sora la pri. 
ma recita della compagnia Musoo con Suc 
Becellenza di Nino Martoglio. 


SPETTACOLI del 14 Giugno 1922 


TEATRO ARGENTINA 
Compagnia drammatica di A, NINCHI 
GIOVEDI, 15 — Ore SI: Prima rappr: 


Giauco 
Poema drammatico di E, L. Morselli 


LA PA 


servenemvenasereai venia risiiitint 


Vnardi 16 Giugno 19223 


Questa sera: 


Liliana Castagnola È 


i 
Doment debutto di | 


1: NINNOLO 


Locale dì I° ordine all’aperto 


Serata inonore È Liliana Castagnola 


nel suo fine repertorio 
Leger Lia Gobbetti Parigini 
Burgheîs - Casados - Bogado 

Jack and Marj - Perij 

Astor (addio) » 


TEATRO ELISEO 
Riposo 
SABATO 17 — Debutto della Compagnia 


RICCIOLI 


TEATRO QUIRINO 
GRANDE COMPAGNIA COMICA 
Manichelli-Migitari. Pescatori Almiranto 
MERCOLEDI”, 13 — Oro 21.15; Prima rap 
presentazione della commedia di À, Vanni: 
Campana a Martello 


Nuovissimi 


TEATRO DEI PICCOLI 
(Stagione deì Burattini) 
MERCOLEDI, 14 — Ore 17,99: Replica di 
FAGIOLINO GIARDINIERE. 
CASA VUOTA 


TRAVASEIDE. 


ADRIANO — 
La Bohime, 
MANZONI — Compagnia napoletana. Vivi. 
pi =, Oro di: " Coserta-Doneventodosoie © 
eugnizzo: 

MORGANA — - Compagnia romanesea G. 
Ora SI: L'urtimo sborgna. 
NAZIONALE — Gompognia di operette e 
varietà di È Pe rota di, Perso ai 

teglione. 


VARIETÀ 
APOLLO — Ore 21: Stelto programma. 
MARGHERITA — Oro 81.30: Iioco spetta 

colo. 

PARIOLA — Oro 21.30 spett. di 1/0 ordine. 

BAL TIG TAC: Oro 22: Varietà con Wessin. 
gen, Grasinska, Fleurvall, Oriental, Igeria, 
eco. Danze, 


Siae a 


Il monumento al generale A-figs 


La fusione è stata fatta a Mapoli 


NAPOLI, 14 
TI gorerno dell'Urazuay band. nel 1918, nn 
grande concorso internazionale per tn mont 
fiento equestro al general Joeì Arkigna, lc 
beratoro, della repubbliche sudamericane. Fu 
il'ertonto dell'arto italiana, giaccliò. vinse il 
concorso Angelo Zanelli, ll crestore del no. 
tro Altare della Patria; A tanto sì aggioneo 
oggi una bella affermazione dell'industria. © 
dello ‘dele 


“ 
fp 


mente compiaciuti al penenre che essa ricor. 
pi VItalia Lei DPR pende Dai Pisa 
come, rio, per questo cont DI ri 
senti è lo maestranze dello fonderio Chiurazzi 
‘sono. orgoglioei 
Pollon” opero d'arte bo, rimpndato { 1 
0 per l'opera d’arte bo, rimandati 
tori ai giudizio nulorevole di. Corrado Ricci 
per la ‘fusione lascio la parola Pr CI 
trascrito Ja lettera da Iui mandata ai fra» 
tall, Chiurazzi. È 
« Vi ringrazio della vordinto o squisita ospi- 
talità offertami in occasione dolla mia visita 
allo Vostro Ponderi pel collaudo dl gruppo 
Squestro che coronerà. i) ‘monumento 
n Josd Spie! Lanterne: mentre 
com Grato dovare, sent 
sit di ‘pri mia 


della © perfozione raggiunta 


che 

Ta multiforme vostra. attività sn 
allo sfarzo intollganto che, costitui l'asso 
su 


Se etto attesta nella forma più 
Cangibito l'efficacia della vostra maraviglina 
organizzazione. 

‘a questa organizzazione alimentata dalle 
micliori energie che jo devo la possibilità del- 
l'effettunzione di quest'opera ‘di eccezionali 
proporzioni serupalosamente curata in ogni 
sto minuscolo particolare; tanto èhe per la 
Spontaneità mantenuta nttraverso i, Ya pro: 
cedimenti tecnici, si potrebbe credere vera. 
Mente l'opera di Una predizione perfetta volti: 

Gradite queste mio dichiarazioni che vi fac: 
dio di cuore; partecipata il mio encomio al 
cav. Bracalo agli altri Capi d'Arte per le 


girfà esplicatò in questa circostanza ed ab- 
hintevi una forte © cordiale stretta di mano 
con tanti auguri por la mobile 

strin. Vi 


Vostra Indu- 
‘oetro 
Firmato: Angelo Zanolli. 


Per ln cronaca: nel pomeriggio di deri tut. 
ta Napoli 
sposto per 


lata dinanzi al monumento. e. 


olo, Balestrieri, 

Mate, inte Parento, ricoruti 
neti, de Martino, Passaro, Parento,. ricoruti 
cordialmento da Zanelli, testepgiatissimo. 

10 autorità erano 1 

maso Astari 
Ammbristrazi 
con gli ammini 


ale Capodanno, cav. 
v. Vitale, sig. Gennaro 
Vincenzo, Marzarotti. 
Faro l'elenco delle antorità che hanno pre 
senziato alla cerimonia è davroro impossibis 
Ip. Ricorderò il sindaco grando ufficiale Go: 
remicca, con il segretario genera)» del Co: 
lumuno, comm. Marinni, gli amsemori, Amoroso, 
‘anto, Paone: i cous, corn. generale Bai: 
chi, cav. Cappueelo, avr, Gizzio, avv. di 
Franco, avr, Laccetti, nvr. Botti saldi + 
il prefetto grande uf Pesco; il direttore me. 
neralo del Nonco di Dini 
il senatore di L de Luon 
Aneiuît Achille Minori, i 
comm. È : fi capo di S. M. ‘del 
Corpo di Armata, colunelio Oidi 


‘son’ uma 
larchissima rappresentanza di ufficiali, supe. 
riori, di tutte le armi; l'ing. Tamont Younej 
Îl cav. Bertolini: il comm. Witting: Alfred 
Vittorio Russo, e altri, se non, per emore niti 
precisi, una vera folla di pente elettissima, 


ita 


questa affermazione della nostra 


1 — 
Masaryk a Capri 
PRAGA, 13. 


ll Presidente della Repubblica, Masaryk; 
è partito pr l'isola di Capri 


RIOLA 


È Prossimamente: 


Narù 


Elolle Danseuse 


Thanus, Trlo-Eduvans 


nel Tegiro dell’ ombra 
Nicuzza - Darfols 


gra 
Un segna 
evidente clie M mondo s'avvia a riprenda 
re tutte le abitudini dell'anteguerra è Ji 
ondata di ignobile curiosità manifestata 
oggi generalmente, senza alcum ritegno, 
circa le condizioni del pianeta Marte. 

Veramente si ricominciò due anni fa; 
quando la constatazione di misteriosi se 
gnali radiografici fece supporre a qualcu: 
no che ci si trovasse in presenza di un 
tentativo di comunicazioni  interplaneta 
Tie da parte di esseri extra-terreni e, pa 
re impossibile, più intelligenti di noi... 

Ma, oggi, non siamo più alle timide i 
potesi lanciate e divulgate da qualche ae 
genzia di informazioni in mancanza di 
notizie più consistenti. 

Oggi, l'ideî che Marte è abitato & cha 
1 nostri fratelli marziani hanno urgente 
bisogno di parlare con noi, è divenuto, 
Dress'a poco, un dogma di feda muova 
che ha già i suol zelatotî. 

Ve ne presento uno nella persone di un 
collega di redazione, dell'ottimo Agresti, 
Îl quale, nella sua generosa fantasia; già 
vede Marte popolato di esseri ragionevoli 
di ambo 4 sessi, con la stessa convinzio- 
ne con cui, durante la guerra, vedeva gli 
abitanti del paesi civili armati di polvere 
insetticida per sterminare 1 tedeschi e, gli 
amici dei tedeschi dovunque fossero èn- 
nidati: 

Il suo argomento di propaganda .è sem 
Dlicissimo, e lo ha notificato anche a me, 

—. In Mart — egli mi. diceva, l'altro: 
giorno — l'aria e l'acqua: dune 
que ci devono essere anche... 
+»d pesci! — ho interrotto fo trionfale 


mente. i 
— MR che pesci! cl devond essere tin: 
che degli esseri come nol, 

Il discorso è finito là. Ma vi confesso 
che non sono rimasto per niente persua- 
so. Anzi; sono rimasto nella mia convin: 
zione, 0, per essere più esalto, nella mie 
speranza. | 

La quale, è molto semplice cd anche, o-| 
so diré, molto onesta. E cioè che, la no! 
stra madre Terra conservi la politica, fi.! 
nord seguita costantemente, del « piede 
di casa » evitando qualsiasi contatto, an-| 
che semplicemente radioelettrico con ele! 
menti -cosmioi non bene conosciuti e non‘ 
aderenti alla Lega delle Nazioni. | 


Gli antropofagi 
tornano ili moda, sia nelle fosche tinte 
delle relazioni sugli ust è costumi della 
Russia contemporanea, sin nei roset co- 
lori con cul li ha dipinti una esploratri. 
ce inglese che ha riportato intatto, da 
un viaggio in Polinesia tra 1 cannibali, 
tutto ciò che essa aveva di commestibile. 

Rendendo omaggio alla ‘moda vi offro, 
nella speranza che sia sufficientemente i 
nedita, una paginetta staccata del taccui- 
no di un milionario, reduce dalle Nuov 
Ebridi, dove si era recato per constatar 
il progresso fatto da quegli indigeni sulla: 
via della civiltà e del vegetarianismo, da- 
to che un cannibale sl reputa civile quan- 
do sa leggere,la Bibbia e si reputa vegeta: | 
riano quando non mangia il proprio si- 
mile. 

« Ho conosciuto. oggi —:dice lt paginet. 
la di ricordi — un capo tribù da poco con- 
vertilo Alla fede. lui prima idi cone 
vertirsi, era fago. Ho saputo cha 
un giorno, mentre leggeva il Vangelo, 
un commerciante europeo si Avvieinò a 
Tui 6 gli domandò che cosa leggeva. 

L'ex-cannibale, senza parlare, mostrò if 
titolo det Jibro. 

1 bianco, nell@ sus superiorità di kl 
vilizzato, quando ebbe-wisto di che st trat: 
tava, scrollò la testa e gli fece con un'aria! 
di scherzo: 
che vantaggio credi che si ricavi 
(i questo libro che da no! nessuno legge 
DI 

—.Il vanlaggio è per id — rispose l'al- 
tîo mostrando i denti n un sorriso che 
voleva essere di compassione — Pensit 
che se fo ti uvessi conosciuto prima di log- 
gerlo, fu a quest'ora, saresti già finito nr. 
rosto nel nilo forno, 


All’angolo 
di un mircfipiede pi@rigino, molto fre 
quentato, un giovinotto, l'altro giorno, 


chiedeva la carità, ripetendo con, isisten- 
za, queste parole: 

— ‘Abbiate pietà di un disgraziato cha 

è stato prigioniero in Germania... 
E quasi tutti quelli che passavano, mo. 
stravano la loro pietà e 11 Joro amore per 
la Francia, sotto specie di on'abbondanta 
elemosina. 

Però ci fu uno che volle fargli qualche 
domanda: 

— Quanto tempo siete stato prigioniero? 

— Cinque anni — rispose fl giovane te. 
nendo ancora la mano tesa. 

— Come?!... Ma se la guerrt è durata 
quattro. anni! Bugiardo! Truffatorel.. 

— A chi? A me... un patriota... 

Passato su questo fono, il dialogo diver 
ne immediatamente un pugilato con rela- 
tivo intervento. degli agenti dell'ordine a 
necessario relative spiegazioni, al più vi 
cino posto di polizia. 

— E così — chiese {1 commissario al 
mendicante — voi insistete nell'afferma- 
rerche siete stato per cinque anni prigio= 
niero. di guerra? | 

— Io non ho parlato di guerra — rispo- 
se l'altro con, molto sussiego. —;E' que- 
st'individuo che pretendo di farmi passa 
re per quello che non sono, dandomi del 
truffatore, Jo ho detto “la ‘verità pura @ 
semplice. 

Infatti, nel giorno stesso, l'Ufficio. delle 
segnalazioni, poteva uppurare che il men- 
dicante era stato cinque anni’ prigionie- 
ro in Germania, ma prima della guerra, 
è per oliraggio ai buoni costumi. 


La politica estera 
è certamente una delle cose più seria di 
questo mondo, a condizione però che sia 
presentata con un degno magistero. difor. 
ma o di abilità giornalistica di cul vl of- 
fro un esempio tolto da un giornale fran. 
coso, 3 
N quale infiora un articolo da Pekind 
coi seguenti Sstruttivi. titort: 

— La Cina è una repubblica 0 è un Imi 
pero? 

— Essa è governata da un imperatore ‘e 
da un presidente di repubblica contempo 
raneamente, e imperatore crede che Ma 
Repubblica sia una istituzione nuova, co- 
me un nuovo Ministero, 

— I rapporti tra #1 Presidente e l'Impe- 
ratore sono eccellenti e si manifestano, 
con lo scambio di regati, | 


Alter-ego 
—_——_—_ 


piroscafo in fiamme a Porto Corsini 


RAVENNA, 1%, — A bordo del piroscafo 
« Ernesto », della Società Petrolifera, Itato- 
Romena, abcoraio a Parto Corsini e conte. 
nente 450 tonnellate di nafta e benzina, si 


Nitoneho Darlp: Met 


È manifestato un incendio. Accorsi i pom 


pleri di Ravenna venne evitato lo scoppia | 
d 


del piroscafo. 
nu 


danno è mila 


i 


Si riparla della questione del pane, E' 
fina, questione che si. prospetta anche oggi 
sotto un aspetto d'interesse generale:  ri- 
guarda da una parte il pubblico, dall'altra 
le maestranze e i proprietari fornai. Ri- 
Guarda .il pubblico per il prezzo che si 
Viole aumentare, riguarda maestranze e 
Proprietari anche per il prezzo che è mes- 
50 An rapporto all'aumentato costo delle 
farine eni metodi di panificazione © al 
Jireteso variamento di orario nella lavo- 
razione 

Quella dell'orario è una vecchia questio- 
fe che rimonta a due anni fa, da quando 
1 panettieri s'agitarono per jl'cambiamen- 
to def turni. Ci fu anche un esperimento, 
ina sollevò le proteste ‘generali. perchè col 
mutare dell'orario Ja popolazione veniva 
Quasi sempre a mangiare pane raffermo. 

Ora ‘si sta rimnovando  un'agitazione, 
che à duplice: quella del proprietari, ché 
in base all'aumento sulle farine . chiedono 
Un aumento nel prezzo del pane; quella 
del panettieri che vogliono cambiare. gli 
Orari ‘di lavorazione. 


+ Pr l'aumento sul prezzo del: pane 


Ciò che dice il comm. Carassai 


Per iivero notizit precisa sulla questione 
del ‘minacciato aumento del prezzo del 
pane ci siamo recati dal prof. Carassai, 
già Commissario ripartitore della Provin- 
cia di Roma nel periodo di guerra e che 
ora dirigo i servizi! inerenti alla Prefei- 
tura nei riguardi della materia annocarig, 
Lo abbiamo trovata otcupato con una 

{ commissione; che ‘stava appunto  trattan- 
do.la questione: del pane. 

‘Alle nostre: insistenze — poichè il Capo 
Gabinetto del Prefetto, a cui ci aveva in- 
dirlzzato, era in quel momento occupato — 
ci ha ricevuto, con cortesia e ci ha subito 
Imesso al corrente della situazione. 

= Il'prezzo del grano subisce ogni gior- 
no un cambiamento con une oscillazione 
varia e spesso oltremodo sensibile — egli 
ci ha detto. — Per impedire che nascano 

usi, e, per sorvegliare in qualche modo 

tali cambiamenti c'è uno speciale bollet- 
tino del. Ministero, 

Dopo gli ultimi calmieri, il grano è an- 

. fiato sempre più-aumentardo. È così vene 
i giorli sono, mentre nei mesi passati 
il krano non era stato mai venduto dai 
molini a un prezzo superiore a Lire 148.50, 
i molini si son messi a vendere il grano 
‘a 151 lire al quintale. Ma non appona av- 
venuto ‘tale ed ultimo aumento, i fornai 
sono intervenuti e ‘recatisi all'Ufficio Mu- 

» micipale dell'Annona hanno fatto cono- 
Scere che essi non potevano riuscire ad 

| ‘andare avanti per le spese che debbono 

7 sobportare. 6 hanno chiesto anch'essi: un 
aumento da applicarsi, sul prezzo di ri- 

Vendita. 

‘A giustificare tale richiesto aumento 4 
fornai hanno fatto appunto menzione del- 
l’accresciuto costo dell'energia elettrica, 
della mano d'opera e delle tasse a cui 
devono sottostare. 

Come dunque vede — ci, ha proseguito 
‘ & dire il comu, Carassai — perchè il pro- 

Me re ao e 

Isognerebbe,, che .1 proprietari dei moll* 
fi, nel vendére ld farina, ritornasserò, al 
prezzi anteriori ‘a quelli cir hanno origi- 

“mato ‘l'odierna agitazione’ vale a: dire che 

invece di veridere 8. L. 151 il quintale si 

‘accontentassero di vendere a L. 148,50. 
Cosa che potrebbe ancora essere fatti 

‘senza alcun notevole 0 troppo sensibile 

“sacrificio da parte, loro 6 che farebbe ca- 

l'dere senz'altro le richieste avanzate dai 

Droprietari fornai, che si sono appunto 
© messi in ‘agitazione, per ritorcare com'es- 

81 dicono, l'aumeniato prezzo delle | fa- 

ino. 

__La Prefettura dopo lm concessa libertà 
‘i commercio non può più ingerirsi sui 

Drezzi del mercato: ciò può ancora invece 

essere: fatto piuttosto dall'UMcio munici: 

‘pale dell'Annona. 

Not confidiamo che proprietari di molini 
‘ fornai riusciranno & mettersi d'accordo 
nell'interesse della cittadinanza: 

in ogni modo l'aumento previsto sareb- 
be di cinque centesimi. Not, da parte no- 
stra, — ha concluso il comm. Carassai :- 
fenteremo d'insistere presso î molini, nt 
‘finchè riportino la farina al prezzo fotto 
‘anteriormente e confidiamo che con la 
Duona volontà si riuscirà a trovare l'ac- 
cordo onde allontanare qualsiasi anche 

‘piccolo aumento sul prezzo del pane. 

‘Come dunque è dato di poter conoscere, 
îla quanto ha espresso il comm. Carassai, 
due sono le” cause che minacciano un 
muovo rincaro nel prezzo del pane. Da u- 
na parte 1 proprietari del molini insisto» 

$ mo nel vendere la farina a L. 151 al quin: 

{ale dall'altra i, fornai che vorrebbero. 

per l'accresciutò costo della mano ‘d'opera 

© tanto più per questo ultimo aumento 

Sulle ‘farine, praticare anch'essi un prez- 

zo più alto sul pane. 

1 ‘fornai sostengono quindi che essi %- 

‘ vevano tentato in ogni modo di tirare a- 
vanti. senza chiedere alcun aumento e 
che. hanno dovnto far sentire Ja joro na: 

} tola, solo quando non è stato loro più 
possibile di farne a meno e cioè d seguito 
dell'aumentato costo delle farine. 

‘Ta causa perciò del minacciato mumento 

» sul prezzo del pane parrebbe che dovreb- 
Îe risalite, piuttosto; at proprietari ci. mo- 
fini che hanno aumentato il prezzo nor- 
tale pratffato negli ultimi fempi. 

Vorranno ora essì aderire n un'intesa 
coni fornai è accontentarsi dei prezzi da 

- loro praticati dianzi? 

«7 St queste basi è posta ormai la vertenzit 
«he speriamo possa essere subito comnpo- 
sta, 


“ PanT'orario della panificazione 


® Stamattina, a Piazza S. Luigi dol Fran 
resi, c'è stata la riunione dei rappresen- 
‘tanti Ja Federazione Nazionale fra eil © 
Sercemti l'industria della Panificazione. 
‘Bisogna notare anzitutto che Jn questio- 
ne ivi trattata riguarda non l'aumento del 
'‘prezzo del pane, ma una modificazione di 
orario relativa ad un dissenso esistente fra 
industriali e ope i. La cosa — trascurando 
© Vle discussioni antecedenti — si riassume co- 
SÎ: l'orario attuale di panificazione va 
înrni dalle 4 del mattino alle 21 della 5 
‘Gli operai — non avendo: potuto ottenere t- 
‘ma ‘prima modificazione ancora più favor 
«vole alle loro aspirazioni — ora vorrebbero 


che — volendo incomindiere l'orario di 
Îavoro alle 4 — quest'orario si attui solo 
der.Je Cooperative; per le industrie. pri 
late invece, esso dovrebbe incominotare 


Rlle 7. Gli industriali invece sostengono le 
| [fagioni dell'orario così come esso è attual 
mente, o, in caso di modificazione, sosten- 
ono fe ragioni di un orario uguale sia 
‘per Je Cooperative che per le  indusirie 
Drivate. Gli industriali sostengono di preoo. 
cuparsi, in questa questione, dei vantaggi 
del pubblico, il quale, con l'inizio dell’o- 
tario oltre le ore 4, verrebbe a trovar- 
SEO specialmento quello costituitb © dal 
l iasso e medio ceto — in una seria difii 
goltà per gli acquisti: infatti, le classi po- 
Solari, che non possono giovarsi di perso- 
Deli servizio per gli acquisti mattutini, 
trovano nella necessità di soddisfare a 
‘queste Joro esigenze nelle prime ore del 
«mattino. Non solo, ma sarebbero anche co- 
‘strette a mangiare del pane raffermo. 
‘Presiede l'ing. Luraschi, il quale prende 
‘ per primo ‘la parola. Egli, nota 1a impor- 
Tanza della riunione che interessa tutta la 
Wazione, rileva come non è possibile ri- 
iure ancora Yorario fissato col decreto 
‘ong per le ragioni — interessanti {l pub- 
ihtico' — che' nol abbiamo riportate, Ag- 


‘Giunge che gli operei — riguardi 


lo alla dif-1 


ferenziazione tra Cooperative e_ Industrit 


Drivate si sono scissi, in quelli favorevoli 
a tale differenziazione e în quelli contra- 

ne nella riduzione — che già si 
è avuta dell'orario — si è verificato un 
la necessità cioè di 


ri; nota cd 


inconveniente grave; 


accelerare .il processo di fermentazioni 


del pane con Ileviti artificiali, nocivi na 
turalmente alla salute. In conclusione gli 
Industriali difendono — non potendo far 
altro — la legge Labriola 1908 e osteggia- 


no il progetto dello stesso Labriola (ch 
modifica quello del 1908) secondo il quali 


non sì potrebbe vendere pan» fresco prima 


delle ore 11 


Domanda Ja parola — dopo il discorso 
di Luraschi — l'on. Gray, il quale rileva 
lo spirito « democratico » della lesi degli 
Industriali e perciò si impegna di tutela- 
re in seno al suo Gruppo e in Parlamento 


la tesi stessa, 


Parla quihdi ton. Mazzucco, il-quale — 
fascista 


coma rappresentanie. del. gruppo 
— sostiene Ja necessità di evitare ad ogn 


costo che la questione sia impostata come 


lotta tra industriali e operai. 


Parla quindi il dott. D'Ettorre, 11, quale 
dice come sia necessario agire direttamen- 
te sui gruppi politici della Camera e so- 
prattutto su quei gruppi politici ‘che. non 

che, 
gli 


sono quello socialista e popolare, 
naturalmente, favoriscono senz'altro 
interessi delle Cooperative. 
Riprende quindi 


un aumento del prezzo del pane. 
Prende quindi la parola l'on, Lantran- 
conî, il quale, portata Ja sua 


il consumatore. 


Parla dopo l'avv. Galloni, segretario Fe- 
derazione Panificatori, dopo di che st ha 
un altro discorso dell'avv, Mariani, con- 


sulente Legale Federaz. Generi-Alimenta: 
rì di Roma. 
Infine, dopo le parole di qualche 


corda come egli abbia presentato al Go 
verno un progetto di orario unico) la riu 
nione st scioglie. 


L'assessore. all'Annona non esiste 


Mentre così fervida sl sta manifestando 


l'agitazione dei panettieri e dei proprie. 
tari fornai, l'ufficio d'Annona impersoni 
ficato dall'assessore s'è reso latitante, 


‘Se per caso vi salta în mente d'andare 


asi assumere qualche informazione in pro 


posìto. per sapere almeno che cosa vnole 
fard l'Annona: in merito: alla questione © 
tutore. 


più semplicemente quale azione 
intende eseguire, vi renderete certì del 


lacrità solerte che informa un tale impor. 


fente ufficio cittadino... Il quale ufficio, 
perchè ha forse un nome storico, che ri: 
inonta ai Dei. tempi romani, vive di vesti. 
gia e soltanto degli stessi ricordi che. que 


nome! pomposamente ‘latino inziustamen- 

limita a faro 
qualche 
cantonata @ nei mercati molta carta inu- 


te gli attribuisce. Esso si 
stampare € a fare affiggere su 


ille, con listini, prezzi, sotto-prezzi, ecc. 


che sono poi sémpre unirrisione fatta. ai 
nei 


compratore, perchè è notorio come 
‘mercati si faccia esclusivamente, per dir- 
la romanescamente, fl comodo o del si. 
gnori bagarini o del signori rivenditori. 

Charta, dunque con quel che segue nel 
famosi Versi di Catullo, sarebbe il caso di 
ripetere anche oggi. 

Ma una cosa ha fatto e ha creduto di 
fare 1'Uffici 
cio della p&0 felice amministrazione Val 
li-Bandini. Chiamato a reggere le sorti di 
codesto ufficio fl generale Mambretti, unì 
ca cura — lodevolissima, senza dubbio, 


nelle intenzioni — è stafa di fare sapere 
alla stampa e perciò alla cittadinanza che 
tutti i giorni al mercato suecedono delle 

Ebbene sapete quale sanzioni — una 
ha adottato 


Annona? semplici ammonime! 
ti, qualche levissima contravvenzione, 


di, eludere a qualunque seria 
contravvenzione più o meno, 


sanzione: 
ai 


nella maniera più lecita, non puo creari 
preoccupazioni e timori serl... 


istituzioni più risibili, ci 
© della cul esistenza appena si ha il sen 
tore, 

Il generale Mambretti avrebbe pure pi 
iuto cor di più rigorosa disi 
pina n far distribuire cal collez 


la paroia l'ing. Lura- 
schi, il quale rileva che le Cooperative so- 
no state e sono di danno al pubblico, per- 
chè esse hanno procurato, dove esistono, 


personale 
solidarietà, dice come a Pavia l'organiz- 
zazione fascista — in opposizione a quel 
la socialista — ha evitato lo sciopero — 
€ quindi un grave danno per fl pubblico: 
ciò perchè l'opposizione a) trionfo delle 
Cooperative costituisce un vantaggio. per 


altro 
oratore, fra 4 quali l'on. Olivetti, (che ri- 


innona, in quest'ultimo scor- 


i ritiri delle patenti... DI modo che 
ori o bagarini o rivenditori hanno 
seguitato a fare il proprio comodo, sicuri 


appena 
qualche Jira, con }e centinaia e le migliaia 
che — molte volte — si guadagnano non 


Ed è perciò 
che l'Ufficio Annona è diventata una delle 
nessuno. crede 


Note capitoline 


Una pregiudiziale 


le | Nella seduta consiliare di questa sera 
avremo le dichiarazioni del sindaco, del 
pro-sindaco Bandini e dell'assessore Gri- 
sostomi. Si voterà quindi un ordine del 
giorno, col famoso benservito, e avver- 
ranno poi le dimissioni della Giunta. 
Tutte le attenzioni sono perciò rivolte 
oramai alla crisi e tutti gli interessi già 
si appuntano alla prossima successione. 
Ebbene fin da ades.. è opportuno chiarire 
e | îl campo da ogni equivoco, Sbarazzarido- 
e { lo da tutte le manovre lecite e illecite 


e 


iale. Ed è quella, del resto, che 
è scaburita limpida dalla discussione te- 
stè chiusa sullo schema di legge per 
Roma: che cioè, una volta condannato 
così recisamente' quel progetto, negli in- 
teressi del Consiglio e della cittadinan. 
za, debbansi oggi investire per le nuo. 
ve prossime trattative col Governo uo. 
mini che non si. siano compromessi col 
recente schema, Questo per la coerenza 
innanzitutto e anche per tutelare poi la 
vitalità e l'efficienza della maggioranzu. 
Infatti dopo tante polemiche, tanti dis. 
sensi, tanti altriti di persone e di grup. 
pi, bisogna pur pensare seriamente a 
mettere da parte ogni piccola ambizio. 
ne di gruppi e di persone, se Si vuolefa- 
re sì che l'attuale Gonsiglio resti in ca- 
rica e v'adoperi a mettere in esecuzione 
subito quella parte del programma elet- 
torale che risponde. più urgentemente 
agli interessi della popolazione. 

Si può ottenere ciò, soltanto attorno a 
un uomo che, raccogliendo in fascio gli 
esponenti delle varie tendenze, dia me 
glio © più garanzia di mantentre unrin- 
novato spirito di: concordia, Diversa. 
mente ogni tentatito dî creare, Amami. 
nistrazioni che siano fruito di aspirazio- 
ni e ambizioni personali affretterà «un 
pericolo che già sovrasta da qualche 
tempo per le continue discordie: quel. 
lo del Commissario regio che è un peri. 
colo non tanto per sè stesso, ma quanto 
x | per le conseguenze politiche — perchè 
i | starebbe a dimostrare la probabile, qua- 
si certa dedizione del Comune di Roma 
ai parlili estremi in una prossima  ele- 
zione, 

E' per questo che è bene porla subito 
tina tale pregiudiziale. Niente Ammini. 
strazione di transizione; niente Ammi. 
nistrazione esponente troppo d'una ten- 
denza qualunque; niente Amministra 
È | zione che sia la reincarnazione o Va 
o Bandini. Ma una Giunta salda, omo- 
qenea, compatta che vada @ scegliere 
gli uomini fra tutti i gruppi e che s'im- 
perni in un uomo di capacità e d'ener- 
gia, che sappia raccogliere il credito ge- 
» | nerale del Consiglio, 
"| Gia si parla di qualche nuova non 
i | troppo chiara manovra che tenderebbea 

risolvere la crisi e la Situazione mon su 
basi aperte e sincere, Non crediamo pe- 
rò sia più tempo oggi di dare fondate: 
sa è atto a manovre siffatte; IL Consiglio 
«| sa che si tratta di dare finalmente elfi. 

cienza a un'opera continuatita e seria in 
i | cui eso sia degnamente rappresentato 


n 


i |e non più di dare ‘efficienza a meschine, 
misgrevoli schermaglie partigiane 0 per- 

i | sonati. 

i La.crisi dev'essere utile e non vana 
nel senso che deve ricomporre la com- 

l | pagine della maggioranza» 


!|HL Re alla caserma Ferdinando di Savoia 


, | Xerl S. M, li Re si è recato nella Caser- 

ma Ferdinando di Savoia in via Castro 
Pretorio per visitare la Scuola Allievi Uf- 
ficigii di Complemento è Alievi Sottuft- 
ciali, 

Erano ad attenderlo nel pinzzale della 
Caserma S. E. il Generale Ravazza, Co- 
mandante il Corpo d'Armata, col suo Cu. 
po di S, M. Colonnello Alberti ed fl Co: 
mandante della Scuola © Colonnello Bar. 
reca, 

: | S: Mi fl Re è giunto fn automobile alle 

ore 8.3), accompagnato ‘dall’Alutante di 
Campo S. E. il Generale Cittadini, ha pas- 
sato in rivista le truppe che eraho schie- 
è | rat in bell'ordine nel piazzale, e le ha 

Viste pol sRiare in parala. 

landi la assistito alla manovra di posta- 
zione e di tiro di una batteria da campa- 
- | gna, manovra eseguita con célerità sor- 

prendente, e poi allo svolgimento di una 
azione tattica, consistente nell'att1900 del 
la fanteria contro una trincea con apposta. 
zione di mitragliatrice, coadiuvata du u 


dell'Urfito di Polizia le guardie munici- |na squadra di lanciabombe manovrante 
palie nei mercati far più adottate e. t-|secondo gli insegnamenti delle più recenti 
spettare tale rigore e disciplina. Esistono | esperienze, azione che: è stata molto bene 


pure ispeltori e speciali, apposite commi 
sioni annonarie divise’ per rioni di .cu 


non s'è mai saputo se e quando e come 


siano mai state riunite 
Nulla, assolutamente 
annonaria Mell'attuale 
Valli-Bandini, 

E anche oggi, quando 
s'appassiona. alla intaccia d'un aui 


‘negativa 


tari rornai e all'altra minaccia di dove 
a forza mangiare pane raffe 
fa comodo a paneîtieri, l'ufficio Al 
ja non solo non interviene, 
addirittura Jatitante. 
Eppure, tanto per salvare Je apparenz 
na un comunicato de 
laco, nel quale 


l'opera 
‘umministrazione 


la cittadinanza 

ento 
sut prezzo del pane da parle «tei proprie 
perchè 


ma st ref 


eseguita. 
i | Infine sono-state eseguite altre eseroita- 
zionì di cui S. M, il He si è vivamente 
interessato. 


Sn 
seconda conferenza del Sen, Mengarini 

Dopo il successo ottenuto ieri l'altro per 
1a conferenza renuta sl Collegio Romaru sul 
Perù moderno, il senatore Guglielmo Men- 


r | parini è stato pregato di tenere una secon- 
da conferenza questa sera, alle nove e mer- 


za, all'Associazione della Stampa. Tema sa- 
TA: « Il Perù antico e lo civiltà degli In- 
cas » 

o e 


ac cia | GRANDE TOMBOLA NAZIONALE 


solita formalità delle promesse e delle as- 

sleurozioni si fosse detto € in propo: | importo dei premi L. 425.000 tutti in con- 
sito. {l pensiero dell'ammini è. Ma | tanti; estrazione in Foma il 28 giugno 1922 
neppure questa rassicurazione platonica! | data fissa ed irrevocabile. Prima Tombola 


Questa. volta si è voluta fare 
min di carta. 

Allora, è anche lecito domandare, 
ci stanno a fare, a Roma, 
sessore all'Annon 


Roma senza frutta 


che 


Sappiamo che il Prefetto di Napoli hu 
sua provin- 
Infatti d'oggi {l relativo e preci. 
to emanato per futfa .a provincia 


impartito npedire 
sporiazione 

cia ed è 
so div 
di Napoli. 


E' noto che Roma s' 


iestè ordini per 
lello frutta dall 


dure dal napoletano è il di' 
ciò a colpire nettamente 


it consumatore 


romano, 

‘Come al solito — occupata e preoccupi» 
ta ‘com'è negli ultimi inutili, disperati 
tentativi di salvataggio — nulla ha fatti 


l'amministrazione comunale, n 
dosi a contatto l'ufficio d’annona con le au 


torità governative per impedire un tale di- 
vieto. Divieto chie, se si limita alle frutta, 


non è detto che sia di scarsa importanza 


perchè non si tratta d'un genere voluttua- 


anche cono. 


l'ufficio è l'as 


sempre approvvi. 
nata per quattro quinti di frutta e ver- 
leto viene per- 


n metten: 


L. 200,000, seconda Tombola L. 50.000 ed al- 
tre 8 Tombole tutte di cifre importanti. più 
o | la Cinquina per L, 25.000, il premio di Ri- 

partizione di L. 50000 e quello di Consola- 
zione di L: 20.000. 

Prezzo di ogni cartella L. DUE. 

Rammentiamo che le cartelle sono per 
Legge in numero limitato e si trovano in 
vendita în tutto il Regno, ancora per po- 
chissimi giorni, presso i Banchi Lotto, Uffi- 
ci Postali, Cambia Valute, Rivendite di Ta- 
bacchi e dove vi è l'apposito cartello di 
vendita nonchè presso la Commissione E- 
secutiva in Roma - Via Ara Coeli, 3. 


IL DIABETE 


‘e | ritenuto finora inguaribile, ha trovato ft 

nalmente il vero rimedio nella cura Com 

tardi, fatta con le Pillole Litinate Vicder ed 

È Rigeneraiore. Non vi. può essere rimedio 
pi 


10 | uguale; Je persone rispettabili souO 
guarite con le cure Contardi e molte lette 
re sono state pubblicate. Si usa cibo misto 
scompare lo zucchero, st riprendono le for- 
ze e la nutrizione. Memoria gratis con mol 
: | ti attestati, La cura costa L. 39.10 anticipa. 
te, alla Ditta Chimico Nicola Contardi, Na 


ti dt chi rici ‘cd ssiezin non 
ROADOE quelle povere Ri marchigiani residenti a Roma 
Molta gente, in questo perlodo, preteri= 


sco cibarsi d'erbe, frutta © latticin 
dunque necessaria un'azione per annul. 
lare rin divieto d'esportazione che, com 
abbiamo detto, 

sumatore romano. 


colpisce in pieno ‘il con- 


La Soctetà Bantarla Marchigiana. nella 
sua sede ai Tritone 85.83, fa tutte Je ope- 
lo | razioni di cambio e di Borse e tuttii Ser. 
vizi-di Banca. Rappresentante della Sbcletà 


LA TRIBUNA rr Giugno 1922 — 4 


CRONACA DI ROMA 


. Le questioniintorno al pane 


@ 


L' agitazione degli statali 


Lagitazione degli impiegati statali prose- 
gue con una certa. compattezza, specie tra 
il personale dei Ministeri di terza e quar- 
ta categoria. Negli uffici provinciali. vi par- 
tecipa invece anche il personale di prima 
@ seconda categoria. 

La cronaca non ha però da filevare inci- 
denti di qualche importanza. All'intenden- 
za di finanza soltanto il direltore del depo- 
sito tabacchi ieri non è stato fatto passare, 
avvalendosi gli impiegati di una 
zione dell'Intendente del 1901 che li 
l’accesso solo alle ore antimeridiaane. 

Nella loro azione gli impiegati non ten- 
derebbero-a ‘farne risentire gli effetti sui 
pubblico comune, ma cercano di colpire 
certo speciali caiegorie: come per esem- 
Dio sì dice che alla, Marina mercantile un 
armatore non abbia potuto avere în gior- 
nata alcuni documenti, di cui avrebbe a- 
vuto bisogno per la partenza di un piro- 
scafo, per Ja mancanza di un visto in un 
allegato. 

In ciò dunque consisterebbe l'azione sin- 
dacale proclamata da tutti gli impiegati 
statali: azione che — come affermano co- 
municazioni da fuori — già è estesa in gran 
parte d'Italia. 

Il fronte unico ha diramato difatti dispo- 
sizioni per un rallentamento generale del 
servizio, € sta convocando di giorno in 
giorno le varie categorie, Per. questa sera 
è indetta una riunione degli impiégati del- 
la quarta categoria alla Sala dei Barbieri. 

Sotto la presidenza del prof. Bini, sì è 
riunita ieri sera la Camera confederale di 
Roma, presenti i rappresentanti sezionali 
di tuite Je organizzazioni impiegatizie a- 
derenti alla Confederazione dei dipendenti 
dallo Stato. 

Dopo una esatta relazione della presiden- 
za, sullo andamento dell'azione sindacale, 
ordinata dal Fronte unico, e sui mezzi più 
idonei intesi ad ottenere a più rigida ese- 
cuzione delle norme riservate impartite al 
funzionari organizzati, Ja discussione è sta- 
ta portata sul disegno di legge presentato 
alla Camera e che sarà posto di urgenza in 
discussione in questi giorni. 

Un esame atiento è stato portato sulle 
disposizioni che regolano la riapertura dei 
concorsi, la quale capovolge completamen- 
te i eriterii onde la legge sulla burocrazia 
è stata approvata dalle due Camere. 

I convenuti, mentre hanno votato un vi- 
brato ordine del giorno per invitare la 
classe ad intensificare anche l'azione sin- 
dacale nel caso dovesse accettarsi il nuo- 
vo orientamento del Governo, hanno um 
nimente manifestato il proposit@di oppor- 
‘st ad ogni modo contro il tentativo di ria- 
prire concorsi, e togliere cost il beneficio 
derivante dalla riduzione del personale. 

Una vivace discussipne si è accesa poi 
sull'azione da esercitare presso i gruppi ed 
i partiti politici, allo scopo di ottenere che 
ognuno di essi assuma il proprio posto di 
responsebilità nel momento în cui si discu- 
te un problema di così grande e ricono- 
sciuta importanza nazionale 

” stata infine fatta la relazione, dai rap- 
presentanti delle sezioni, sulla forza impe- 
‘nata nella nuovissima’ azione «sindacale, 
delia quale è stato chiarito il vero signifi 
cato. 


ee 


HI card, Caglioro celebra il 60.0 sacerdota 


Oggi il cardinale Cagliero, vescovo di 
Frascati, ha celebrato il 60.0 anniversario 
della sua prima messa. 

L'Eminenza, appartiene all'Oriline Sale- 
siano, essendo stato uno dei primi alunni 
di don Bosco. 

ll cardinale Cagliero è nato a Castelnuo- 
vo d'Asti nel 1888, fu in missione in Pa- 
tagonia; fu nominato nel 1904 delegato a- 
postolico per gli Stati Uniti dell'America 
centrale, È' stato creato cardinale il 6 di- 
cembre 1915. 


set 


Una visita a Roma 


negf uMci della Ditta Ing. G. Olivetti e C. 
in Wa del Tritone n, 122, farà sempre bene 
& tutti coloro che hanno bisogno di acqui- 
stare macchine da scrivere, tanto più cl 

la Ditta in parola, oltre al suo ultimo per- 
fetto modello M-20 che ha riscosso il plauso 
generale in Italia e all'Estero, ha disponi- 
Dili alcune « Olivetti » del precedente mo- 
dello M-1 ed anche macchine da scrivere 
di occasione di altre marche che può for- 
nire a condizioni di eccezionale vantaggio. 


pista 
‘Per lo searico dei rifiuti 


Il Gabinetto del Sindaco comunica: 

L'Amministrazione eprrunale a tutela del 
decoro e dell'igiene cittadina, tenute pre- 
sentì le speciali esigenze del Servizio della 
N. U., per quanto si riferisce al rapido e 
completo sgombro quotidiano dei rifiuti 
dell'interno della città, ha espletato Je do- 
Vute pratiche per la scelta di una località 
che per ubicazione ed nccesso, fosse edai- 
ta allo scarico dei rifiuti, ed ha deciso, in 
Attesa di una scolla definitiva di sospende 


re l'attuale scarico dei Parioli trasteren- 
dolo intanto nei terreni posti presso la 
confluenza dell'Aniene col Tevere. 


tn 


Gita a Tivoli 


terà Tivoli e Villa Adriana, Prenotazioni 
in via Foro Traiano, %-A. 


e 
Piazza 


Caffé-Ristorante-Benova 220. 


completamente rimesso a nuovo — Prossl- 
ma inaugurazione della grandiosa terrazza. 
Eiardino, Concerto orchestrale tutti i giorni. 


 Asterischi 


AI Teatro Sperimentale «D. Orano » 
Per asaudiro il voto delle famiglie, iscritto 
negl'Istituto « Domenico Orano > al Testac. 
cio, a cominciare da domenica prossima nel 
l'annesso teatro sperimentale © quanto prima 
nell'ampio giardino verranno dati epettacoli 
inisti 
il Programma sarà composto in parte di la- 
vori drammatici per aduiti ed in parto di 
sommediole scritto per fanciulli da soli fan- 
ciulli recitate 
La signorina Ariani, ed i signori Posi e 
Boccia delegati alla direziono’ della Compa- 
gnia, potranno accogliere in via di eeperimen- 
to sneba fanciulli ‘non ‘ecritti nelle. annesse 
La Commissione di letturn continnerà a 
prendere in esame i lavori che rispondano ai 
più selevati principi morali. 
Un'onorificenza 


ltro, il prof. Giuseppe 
vato Grande Ufficiale 


Domenica 18 il prof. Luigi Pasquali si] 


Con decreto di ieri l'a 
Gregoraci è stato nomi 
della, Corona d'Italia. 

L'alta onorificenza è un giusto premio, ben 
concessò @ moritato dall'insigne panalista ca- 
Înbrese, che tanta stima gode pel suo valoro 
per la sua alta probità professionale, 
Congratulazioni © augari. 

Meritata onorificenza 

proposta del Ministro dell'Industria e 
ommercio il cav. Vincenzo Tommassini no. 
tissimo industriale della nostra città chè nve. 

‘acquistato a suo tempo grandi benemeren- 
e verso ll Paeso per l'iniziativa dell'oro alla 
Patrio © per propaganda per il Prestito No- 
zionale è stato nominato commendatore della 
Corona d'Italia. 
O congratuliamo con il carissimo - 
degnamente premiato per la suo inetanca 
aftività, ; 


aosta 


Un ingente furto di 100.000. ire 


Oggi, verso le ore 17, è stato scoperto, per 
un puro caso, un grave furto avvenuto nel 
magazzino delle sorelle Adamoli, a-piazza 
Grazioli, n. 7. 

Il negozio delle sorelle Adamoli, ha un 
grande e prezioso deposito di impermeabi- 
li per signora di lusso. Oggi — dev'essere 
stato verso lo ore tre — ignoti ladri si s0- 
no avvicinati al negozio, e essendo muni 
di chiave, hanno aperto tranquillamente, 
‘facendo man bassa di quanto vi si trovava 

Si tratta — come abbiamo già accennato, 
della sottrazione di una gran quantità di 
impermeabili per la rilevante somma di 
L. 100,000. 

Pare, che i' ladri, per il trasporto della 
refurtiva si siano serviti di un camion che 
attendeva in quel pressi: e non potrebbe 
essere diversamente. Si tratta insomma di 
un furto consumato con una grande auda- 
cia e abilità, — quel che più conta — con 
una conoscenza assoluta delle abitudini del 
padroni, delle diverse serrature, ecc, 

Non conosciamo ancora i’ particolari del 
grave fatto, e perciò non possiamo. dilun- 
garci im proposito. 

Di esso si sta occupando il cav. Cadolini 
della squadra investigativa. 

Si spera di rintracciare i ladri, 


pasa 


Cade da un freno in corsa 


Oggi, verso le ore 13, alla Staziona. di 
Porionaccio, sulla linea Roma-Orte, una 
giovane, tale Chiarina Spano, di anni 17, 
da Tempio (Sassari), mentre 1 preparava 
a scendere dal treno, essendosi improv 
samente aperto lo sportello, perdeva l'e- 
quilibrio e cadeva malamente sulla ben- 
china. 

La caduta — sebbene l'altezza. fosse mol- 
to relativa — Na apportato | conseguenze 
gravi che nessuno si sarebbe immnginate. 
La poverina riportava Ja frattura del cra- 
nio e delle gambe. 

‘Trasportata sui di ‘un camion, la disgra- 
ziata è stata accompagnata al Polielinico 
dove quei sanitari l'hanno giudicata in | 
stato grave. 

Poichè pare che Ia cosa non sia dipesa 
da una imprudenza della fanciulla, ma dal 
fatto che lo sportello non era stato ben 
chiuso, è stata aperta una inchiesta. 

pere nai 


La disgrazia di un fanciullo 


Oggi all'ospedale di San Giovanni è sta- 
to trasportato in grave stato-un bambino; 
nome Amerigo De Sanctis, di anni 7, 
tante in via Pigneto, 72. 

Giocando con altri ragazzi, in una fab- 
brica in costruzione, ebbe da'uno di questi 
uno spintone che lo fece cadere fino a far- 

l andare a battere la-testa contro un car- 
rello che serviva per il trasporto del ma- 
feriali. 

E' stato trattenuto in osservazione. 


Gompro gioie 


anche pegnorate ad alto prezzo « Casa 4e- 

quisti Oggetti Preziosi » Vic. Collegio Car 

Dranica 4, p. p. (preso p. Montecitorio). 
en 


k' “ Hotel Continental, a Viareggio 
peli è aperto il Lo giugno, n iti con 
Ri e) ci rien 


GENS 


Lutto del Direttore del “Corriere d'Italla,, 


L'on. Mattei.Gentili, direttore del Corriere 
d'Italia, è stato colpito da una grave sven- 
tura: suo padre Cherubino è mbrto dopo 
penosa malattia n Pennabili (provincia. di 
Pesaro). Il Pontefice, addoloratissimo, im. 
pari la benedizione speciale. Al collega 
on. Mattei-Gentili le condoglianze vivissi- 
me e sincere della Tribuna. 
ni 


Il prezzo del ga 


Il Collegio dei periti, istituito dal Lodo 
91 gennaio 1921 per la revisione del ‘con- 
tratti del gas di Roma, ha determinato il 
prezzo del gas da valere per i mesi di lu- 
Blio e agosto n cent, 55 il mc, tasse e tribu: 


ti esclusi. 
Acquasparta 
(Umbria) 


Questa deliziosa contrada trovîsi © 3 ore 
da Roma e a 5 da Firenze. Ferrovia Romi 
‘erni-Todi. Vi si fa la cura con le famose 
que di S. Francesco ora chiamate Ame- 
rino. Il Grande Albergo Amerino è munito 
di acqua corrente calda e fredda in tutte 
le camere. Pensioni L. 30 e volendo servi- 
zio alla carta. Il trattamento è di prim'or- 
dine. Direttore, come gli altri anni, è tl no- 
tissimo albergatore ‘cav. Costantino Luca- 


Èo; 
Cifonelli 


Via Nazionale, 208, p. p., continua ad espor- 
re la sua insuperabile 6 vasta Collezione di 
Modelli estivi. 


Vendita Gioie - Occasione - Com, 


Cav. Grilli. grossista | nella fifale, via U- 

rolltà 80. Vende giole provenienti ‘acquisti 

prezzi d'oggi. Compra per qualsiasi somma. 
pt ee, 


L’Hòfel Miramare a Maiori 
Prosso Amalfi è un delizioso soggiorno di 
villeggiatare, specialmente per famiglie. Per 
schiarimenti” HOtel Britannia, Roma. 
paia 


E’ voce generale 


che 1 magazzini viù vasti e più assortiti 
fn confezioni per uomo, signora e bambi 
ni, sono quelli di Zingone al Corso Vitto 
rio Emanuele e Via Cola di Rienzo. 
te 


La morte. improvvisa di un avvocato 


All'albergo Cesari in via di Pietra nel- 
la camera numero cinque è morto im- 
provvisamente, per paralisi cardiaca, l'av- 
vocato Carlo Tuzzi fu Clemente i 
6 da Sora (Caseria) residente in Arpino. 

L'avvocato Tuzzi da tempo sofferente e. 
ra venuto nella nostra città da una quin» 
dicina di giorni per curare la sua già mal. 


lridene Cico Mld a Mont 

Sono note le polemiche violente ‘svoltast 
în passato tra i quotidiani romani MPae- 
se ed Il Tempo. IL Paese mossa attacchi 
vivacissimi al direttore del foglio avrai 
Sario Filippo Naldi; @ gli attacchi non ces- 
sarono neanche 'quando, il Naldi ebbe a 
sclata Ja direzione del ‘Tempo; 

‘Stamane — sul mezzogiorno — Filippa 
Naldi era dinnanzi a Montecitorio, quan: 
do giungeva alla Camera. l'on. Francesco 
Ciccotti, — direttore del Paese —  ch'esg 
accompagnato dal fratello. Mentre l'on, 
Ciccotti traversava fatrio del palazzo e sf 
accinzeva a salire Ja scalinata che pori 
alla posta dei deputati, è, stafo raggiunta 
dal Naldi che, alferratolo ‘per le spalle, hg 
fentato ,colpirio dicendogli: 

— E' ora che tu Ja smenta di attaccarmi* 

L'on. Ciccotti si è voltato ed alzato if 
bastone ha colpito alla. fronte il Naldi 
che dal fratello del Ciccotti veniva_ pi 
geltato a terra. Nella caduta ‘al Naldi cas. 
‘devano g11 occhiali, ed ‘alcuni pezzetti di 
cristallo ferivano. allo zigomo destro 1} 
Naldi. 


fi'atrangiamenti per famiglie. U. Togni, propr, ' dî 


GRAN CINEMA GIARDINO 


IL PIÙ ELEGANTE RITROVO ESTIVO DELLA CAPITALE 
VIA PARMA - (Travers a Via Nazionale) — VIA PARMA 
QUESTA SERA PREMIERE P. 


dramma sociale AMBROSIO FILM 


Interpretazione di MARIA ROASIO. 


Saggio | ferma salute. Li 
Venerdì 16, allo ore 21, avrà luogo alla Sn. | L'autorità giudiziaria dopo ‘tin sopra 
a Sgambati il saggio musicale degli alunni del- | IuORO fia rMascrato 1 mula osta per fl sep: 
rolessoreasa Olga Urbani Vietti. "| pelllmento. 


Si faceva subito intorno gran folla; di 
mentre l'on, Ciccotti entrava negli uMei 
della posta della Camera, il Naldi si al 
lontanava da Montecitorio in compagnia 
di alcuni amici. 


dii gglza 
Il falso avvocato 
. è Pantentico. assassino 


Albiano narrate jeri stra l'easione del de: 
tenuto Armando Silva. Facconteremo oggi 
as 


nostri lettori come avvenne il tentativo 
sassinio del quale il Silva era accusato. 

In occasione del convegno: fascista del no- 
vembre scorso, a Verona, ove è cape ufficio 
della Banca d'Italia, venne a Roma il ragio. 
niere Ettore Versino, fn Ignazio, di anni 51, 
da Firenze prandendo niloggio presso il. cogna- 
to sig, Alberto Quaranta iu via Meruinna, nu 

Se pomeriggio dell’undici novembre men. 
tre il ioniero si trovava a pranzo con tutti 
i parenti, udì bussare al portone, Uno dei fa. 


mbgliati, che era andato ad aprire, si trovì 
n individuo che chisso dell'ing 


giunse — che ci 


dinanzi ‘ad 
Vorsino: — Gli, dica — 


alaltei amici, con " zioni 
0 "fece ‘appena in. tempo. ad 
30 fece appena ia tempo isttare 


ri? — che i tre scono: 


tneltra alla go ragione carotidi 
Î commi Taste nilo pervotee 
vresso TI letto 7 un confronto. 
quite a por rest retta, nelb e n Villano. n 
"tata, lb = 
ta! DI fronte alla prova achiaccianto sd 
mo to ‘intorrogniorio, dì 8 
Pol l'ingegnere fuarì, mentro #1 Silvg er 
‘stato secompnstnato x 
gli, è sricorento Miradolo iui aosta 


di SE 


NOVA 


Attraverso i rioni 


— ‘Arresti, — Dalle regie del Comi 
micio dla sazio di min le ar 
dt Sas di At RT 
Peruzzini 


di Git di anni 22, manotali 
ssa. dimora 


esterno della stazione tentava ru« 


argento ad un 

0 "tal Vincenzo, SI@rettt. o 
Stamani nella. droghe: 
CA Marsala 46 por cauto î 
sviluppava un incendio, Ascorsì 
i vili della casorma di Via Genova Al oman. 
lo dell'ing. Venut} le fiamme sono state spene 
to. I, danni, nscendono a circa seitila fre 

— Ta scorsa note un pattuglione del Cam» 
missaristo dell'Esquilino, mentre era ju perito 
strazione lungo la via Emanuolo Filiberto al 
l'angolo del vialo Manzoni ha sorpreso un ca 
ro tirato da un mulo sul quale era stato già 
caricato abi to legname da costruzione. 
Questo Iogmamo era, stato sottratto dal cantie 

che si elova mente {n quel quadrivio, 
Sono siati arrestati Giuseppe Annerneri, di an: 
ni 9, abitanto in via Taogo 101, md 1) guardia 
no del cantiere Scipione Carmino, di anni 0 
atlante in via Andrea Sovana, co 

— Il solito errore. — Francesco Corbò, abi- 
tante in via Foro Traiano 56, questa mattine 
Sredendo di ingoiare un bicchjere d} elisir di 
china ha pres della tintura di iodio. Alla 

ione è stato trattenuto in osservazione, 

— Ferimento” — In tenuta Campo di Mer. 
lo, alla Magliana, per futili motivi il carret- 
tiire Giovanni Quadri, do Flacciano è stato 
ferito 9 colpi di roncola da certi Zepparolo 
Donienico, abitaute in vin Komanello da Forlì 
15 ed Antonio Cerroni, abitanto nella st 
via. Alla Consolazione îl Quadri è stato giudi: 
dato guaribile in 20 giorn. 

— Una retata di Indri, — Un pattuglione 
della Questura Centrale, ha proceduto all'ar- 
resto di 25 pregiudicati ‘per misuro di Pubbli- 

curezza, ed lia inoltre arrestato tali Ma. 


fio Kullini, trovato in possesso di 


coltello; Mo- 
schini Danto perchò in possesso di 4 rasoi, dus 
forbici. una camicetta tutta roba trafugato 


non si sa precisamente dove; Venezia Franco. 

sco, ammonfto © vigiloto speciale, trovato in 

di due soltelli; Bacci Annibale, trova. 

in possesso di 4 cartine di cocaina di uni 
grammo l'una, 

— Muore improvvisamente, — Verso lo 6 dt. 
stamane, nel localo a pianterreno în Via Mon. 
Serrato, 204, dl portiere Molpini Fugento, di 
anni 74, sentendosi male © trovandosi sole; 
perchè Îa moglio è stata seri ricoverata all’o- 
Spedalo di 8. Giovanni, si è affacciato alla fine. 

ira che dà sul cortile dello stabile, invocando: 
l’aiuto del figlio Umberto, di anni "90, abitan, 
te al piano superiore, Questi è subito accorso) 
dal padre, apprestandogli delle cure © pot è ri! 
tornato in casa. Stamattina ‘alouni inquilini, 
ascortisi che l'uscio della portineria ora aperti 
ti sono entrati ed hanto trovato sl Molpini 
Stoso sul letto, già cadavere, 


LL f 
Grande Cotillon al Bal-Tic-Tac ‘ 


E' arinunciato per domani sera rioto di 
doni e di piacevoli sorprese. Precede ot 
tima varietà «con Mad. Krasinska, Fleurs 
valle, Wessingen, Igerla, Orientaî, ecc. { 

te 


Ta grande scoperta del secolo; 
Malesci 


Pr 


ia come 6 quanto 


‘a dir vero im storia; vera storia, del 


Rostro Risorgimento è ancora tutta da 


fare, e per quel po” che; fino ad: ora, 
stato messo in luce, 
dhe di allontaniamo dagli 
meravigliosi, e the uno d 


Bero pari 


; via, via che gli-archivi. 


aprono, che le memorie e le. corrispon» 
denze» vengono alia luce noi scorgiamo 
isetupre più stretti i legami  colleganti 
l'opera di Mazzini a quella di Cavour; 


i fatti di Vittorio Emanuele a quelli 


Garibaldi: le aspirazioni alla: ‘indipen. 
denza d'Italia dei federalisti come @at- 
tanso. e degli unitari come Saf e Cri. 


spî. E un desiderio è comune: ven 


storico sereno, imparziale ed illuminato 


che sappia dare.ad. ognuno la parte di 
Ince cui spetta, poichè tutti operarono — 
sia pur talvolta dilaniandosi e odiando 
+ per.amore della Patria, adorata in e. 
suale religione da tutti. 

Edi materiali, ricore&, memorie, cor- 


I primi anni della “Dante Alighieri,, 


ja rifare, Via, via 
‘avvenimenti 
lopa l'altro ven- 
gono a mancare anche-fra i più vecchi, 
gli uomiut che 4 quelli avvenimenti. eb- 


|sassero,; Certo è che, quando la guerra 
scoppiò la Dante si trovò al suo posto 
di battaglia e bene lo tenne, como abi. 
mente. 6 valorosamente aveva tenuto; il 
suo di avanguardia, E così, nel libro di 
Guerrazzi, vediamo tenere il loro posto, 
caduta ta. Prati, la Pro' Patria, gli A- 
mici Indrii la Lega Naziinale fino a quel. 
l'Archivio per l'Alto Adige di Ettore To- 
lomei; © dal quale sì possono trarre, co- 
me da una inesauribile miniera prove e 
riprove della italianità antichissima, e 
costante a traverso i tempi, delle pro. 
Vincio, redente, Insomma questi” Ricordi 
di irredentismo sono una miniera di fat- 
ti, di aneddoti, di documentazioni inte. 
ressantissime per Ja storia della nostra 
unità nazionale, Passano via via vomi- 


è 


si 


di 


lo 


rispondenze, atti ufficiali, documenti 
Vengono via via pubblicati per la storia 
d'ieri e duella di oggi: © il legame del- 
la causa ad effetto lo si sente sempre 
sirelto, a malgrado dellé volontà contra 


santi; da una forza ed una volontà che 
che in 
realtà è estranea all'uno, ma non ai tut 
ti; che è superiore ai singoli ma, non al 

poichè è appunto la risul- 


appare estranea e superiore: 


tante dei bisogni, delle 
spirazioni — indistinte e pur 


volontà, delle 


Certo il popolo Italiano, la nazione 
taliana più di ogni altro popolo e di 


gni altra mazione hanno dovuto: penare, 
Sperare, combaitore per arrivare a quel 
SO 
con la recente grande guerra europea, 
“quanto di questo assetto dovrà farsi 
futta 1a storia non si potranno neglige: 
lo 


l'assetto che si è fatto quasi 


re ì fatti piccoli per mettere solo in 
ce i grandi; non si potranno porre 
non cale 4 conati e gli 


ti.e quei mezzi che 
to © lo resero possibi 
parlare a lnngo di 


striacantismo 
ma. del ‘59, così si dovrà, tenero di 
conto della « Società Datite 

che nelle terre; ora_di 
durante fl della, oppressione, 


Maccola delll'italianità a dell'irredenti- 


oggi è rieta, 
è ascoltata daî Governi, ha influenza, s0- 

ito — in tema di educazione — potere; 
‘nacque poverd è qua 
e dura lotta fu la sua mei pri 
‘di vità, Io Si sa oggi solo pér- 
che diede molto di sè all'idea 
‘Società, lo raccom- 
Eppure ‘fin dall'inf- 
ante. Alighieri segul una sua 


smo dino, al 1918. 
Ta « Dante Alighieri » 


le aspra 
ini anni 
thè uno 
lè ed all'opera della 
ta ai pubblico. (1) 
zio la 
linea retta, coorento se pui 
Sitinata, quasi, in 
ffà in gue' primi tempi — 
Farissumo. 


celata, 


Prati », 
« Dénto » aveva 


Spetti dell'Austria -ed 4 timori 
governanti. italiani. Bene, ma 
aveva: 


ifesto Agli Italiani, per 


nuova associazione; inviano di nome: di 
Carducci era fra quegli che le avevano da- 
voluta 

rima, e pol Salva- 
Rota 


presidenta, 


to baftesimo:, invano l'avevano 


"ode ft put primo momento 
tino adesione e nulla più. 


Soltanto 


[sogna anche temere conto che il mo- 
vimento imredentista, era, in, que' primi 
t&mpi, repubblicano. Oberdan era morto 


lasciando agli Italiani un testamento 


fede patriottica s repubblicana; erano i 
circoli mazziniani che più si agitavano 

erano 
affer- 


in pubblico per Trento e. Trieste, 
i repubblicani cho, apertamente, 
unirono doversi, tosto o tardi, fare 


guerra all'Austria perchè l'Italin riaves- 


se le sue legittime:e, giuste frontiere. 


Ma la Triplice legava le mani è le vo- 
lontà ai governanti italiani: ond'è . che 


i circoli Oberdan erano. perseguitati, 
manifestazioni , irredentiste | soltocate; 
movimento 
‘oppresse, dall'Austria 


Ioverno italiano. 


Bisognava, dunque, lavorare in segre 
to: giorno verrebbe che si raccog®tereb- 
Juge; del sola; abocelati, 1° fiori 
dol se» 
greto, e, nelle terre irredente, della 00 
spirazione, E fl giorno venne. Chi non 
ricorda l' « Inno di Oberdan » centato 
dla totto un popolo in coro il giorno 
di Maggio 1915? «Era «il non morto che, 
conduceva il popolo 


bero alla 


fiammanti semingiti nell'ombra 


per Je vie d'Italia, 
verso i suoi'destini: 


La Dante Alighieri preparò quel gior 
no. La Dante Alighieri seminò, in quella 
i fori. Ma non fu facile ope- 
ra, nè l'agire, nè il. tacere: Il Guerraz- 
zi, che ne fu ‘fl primo segretario, e da 
costantemente 


ombra qu 


allora la seguì sempre n 
nell'opera, ed a quella opera diede 
sua fede ardente 


ni é fatti messi in luce con brevi osser- 
vazioni.che. ca ne rivelano l'opera, l'ine 
fiuenza è l'efficacia, 

Oggi alla Dante un'altra opera s'im- 
pone, Non più difendere la nostra lingua 
dalle insidio d'una. signoria. forastiera; 
non più mantenere vivo ed ardente un 
movimento irredentista, bensì educare le 
nostre masse all'estero alla conoscenza. 
all'amore, alla fede nei destini :d'Italia. 
È cooperare, educando, mantenendo vi- 
va all'estero In conoscenza della’ nostra 
lingua, al compito grande che 4 fati € 
la storia, è fl passato è il presente ns- 
segnano ‘all'Italia: « Ricondurre l'Eu- 
topa, per dirlo con Ja parola stessa di 
Guerrazzi, ad una vera e feconda pace, 
pace degli animi e degli interessi non- 
chè delle armi; e fondare così, quella 
solidarietà europea per la quale soltan- 
to ad ogni popolo europeo può essere 
prospero l'avvenire ». 


A. Agresti. 


IL PROCESSO BESSARABO 


Le accuse del Canonico Plaisant 


I’ udienza di ieri 
PARIGI, 13 


tattavia 
fortissime — dei popoli e delle nazioni. 


aforzi individuali 
o di piccoli gruppi, per ricordare soltan- 
to_1 grandi moti popolari o le campagne 
è le battaglie: nessuno storico potrà di- 
sinteressarsi di neppure uno di quei fat- 
repararono l’asset- 
fio: 6 coma si dovrà 
quella, Accademia del 
Georgofili che, auspici G. P. Wiesset 
< Gino Capponi sparse semi di antiau: 
în Toscana © in Italia pri- 
to 


Alighieri > 
iberate; tenne viva, 


una opera che pare-| 
1888 — dispe 


orta sei anni:dopo la morto, di Gue, 
lielmo Obgrdan (1882) © due anni dopo 
Bini di quella associazione. « Giovanni 
cho si ord sponta per disinterta- 

ifferenza dei suoi stessi soci, 

dè eq indifferenza. dei, suoi ri 
i ditidenze: contro i $0- 
Bcetticismi e lo dil tro 1.80: 
invano, 
acrifto Giusenpe Chiarini {l mani 


ela liberazione dello terre 
ostacolato e mal 
visto — almeno apparentemente — dal 


la sua attività instan- 


Alla ripresa dell'udienza. subito dopo la 
deposizione del teste Politzier, che riferi- 
sce intorno alla scomparsa dei 160 mila 
franchi, l'usciere invita ad entrare nel 
Truula Îl canonico Plaisant, accolto d0) sis 
lenzio impressionante del pubblico il qua 
la sa bene che questo testimone deve cira 
cose assai interessanti. 

Alla prima domanda del presidente, 1 
canonico risponde con voce Diana, scan- 
dendo lo sillabe, e negando a priori ll 
Suicidio di Paolo Jacques, parente ed a- 
mico suo carissimo. 


La lettera rivelatrice 


— La gua educazione cristiana — dice l 
feste — la sua fede in ogni momento, la 
Sua cura nell'educare i figli. nel 100do più 
Teligioso possibile, cura che egli manife- 
stava in tutte ie sue lettere, tutto: insomma 
combatte l'ipotesi di un suicidio. E poi vi 
è la lettera che scrisse poco prima della 
sua morta, 

Quella lettera che ho tonsegnito al giu 
dice Istruttore, lava del tentativo di 
vvelenamonto di cui era stato oggetto da 
parte di sua moglie; in quella lettera, ta. 
Ro 
chiedeva di far procedere alla autopsia 
del suo corpo in caso di morte, 

Del resto, dopo avvenuta la morte, la 
signora Giuseppina Jacques, moglie. di 
sno fratello, mi foce vedere una lettera 
di cui non ricordo più la firma, nella qua- 
Toe penne a'ugtal ig 

sil momento di raccogliere j fruttt 
di quello che noi abbiamo seminato ». 

Moro Giafferi interrompe: — Desidererel 

Pride Che cosa signiticassero quelle pa- 


-— lo non potrei dirvi — risponde fl «& 
nonico — che la mia opinione personale. 
Avevo osservato che Jacques, cuando si 
trovava in villeggiatura sulle Alpi, gode 
va un eccellente salute, mentro | appena 
‘tornato a Parigi si lamentava di dolori al- 
lo siomaco e perdeva tutto le sue forze, al 
punto di diventare nevrastenico, Ricor 
dando il precedente tentativo di avvelena 
ento, ho pensato allora che ad un vel& 
no. violento si fosso sostituito un -veleno 


® 


È 


o 


in 


la 


‘0-| a lento decorso. 
Moro Giafferi a questo punto, protesi 
vivacemente, do rilevare ‘cho dal 


Tettere trovate nella bara di Paoto Jacques 
Agno chiaramente manifesto {doo di sub: 
Ma 1 canonico continua imperterrito: 
+ La lettera ora nelle mani della sorella 
di Paolo Jacques, che, diventata vedova, 
d'entrata in un convento. Se si vuola co 
voscere l'autore, la difesa, può chiederi 
così avrà ‘1a rispogta prima delta fine vel 

processo, 

So Je iettoro trovate nella bara di Jao- 
ques sono autentiche, provano una 
sola, che fl di 
to a tal punto da 
dui Non sui ha detto egli 
fo, parlando di un tele che si era 
mortè: «Come mai è potuto arrivare al 
puato di sucldarstt > Dil Festo 1a signora 

jessarabo non ha detto essa stessa cho li 
marito dra in possesso di tutta le sue fa 
goltà mentalit at 

signora Bessarabo interrompa fi 
nocloo e sembre. volerti sopalare alla su 
coscienza. Ella dice 

— Not ero fò forsa una buona sposa, 
una buona madferVoi mi avéto couosslu- 
ta quando efo giovano o sposata da nochi 
Most .signor curato; Avete: mai pensato 
che Jo' potessi essere oggetto di uno rota- 
dalo? Certamente nol abbiamo avuto , di- 
scussioni filosofiche; voi non vedevate. che 
lo Jettere, dovo invoce sio vedevà un slin- 
nolo; Der vol lo ero un essere, mentre ver 
me ero ‘un simbolo... 


Un incidente 


La signora Bessarabo vorrebbe continua» 
re su questo tono, ma ll canonico riprea- 
de bruscamente 

— Nol non abbiamo mai, sfgnora, parl 
to ‘Insiemo Su queste cosè. Non abbiamo 
mal avuto discussioni di alcun genere per 
più di un minuto, 

Fra la difesa e l'avvocato generale si 
accende nel frattempo un'animata dissi 
clone. Morò Giafferi dichiara che parlerà 
per ultimo, anche sb avasse poco 0 nulla 
da dire, Il ‘Pubblico Ministero risponde: 
— ce ne siamo accorti. 

Le parole idel P. M. sucnano offesa ul 
difensore che ribatte in forma violenta; @ 
fl Presidente, dopo non poca fatica, rie- 
sce a calmare + duo avversari è a ticon. 
dure l'ambiente nella sua ordinaria se 
renità, 

‘Segue bosela il Signor Piister, il quale 
dichiara che il signor Jacques contava &s 
solutamente. sulla commissione Ollivier, e 
parla delle lettere anonime ricevute del 
la signora Bessarabo e che suo marito 
credeva seritie dalla sua figliastra. Con- 
{ro questa affermazione l'accusata prote. 
ila, affermando che sua figlia non aveva 
mai sorltto lettere anonime 
ta (TI ig. Deen, presidente dell'Unione det 
ln {'petroli, beneficiario dell'opzione che dove. 


la 


di 


la 


le 
il 


Va produrre la commissione tanto attsa 
cabile, racconta, con grande semplicità | dai coniugi Bessarabo, afferma che l'affare 
ed altrettanta efficacia, dello difficoltà | era serio. 

‘degli inizi, del procedere lento nello svi- 


ir:ppo, e poi, dopo il III Congresso, nel 


1892 a Venezia, la ascensione rapida, 
progredire fermo e costante verso 


jorno 


Ruggero 


fanche' questo problema: 
ghi. Ernesto Nathan, 
Sartorelli, 


l'Italia contro VAustrin? Certo 


(X Gian Francesco Gueriazzi: Micorgi W'7- 


vedestismo — Zanichelli, Bolosne. 


una 
‘èta che si sentiva essere nei fati e nei 


i — che aveva, în segreto, sov- 
venzionato las Dante ». quand'essa era 
vera ed égli era al Governo — aveva 
DOTE Sialo che l'Italla si sarebbe Un 
pòsta di fronte, come nemica al- 
‘Austria? Parrebbe, da sue parole e me- 
‘morie, cho egli avesse posto a se stesso 
Bon- 

Rodolfo Linaker, 
Solimbergo pensarono anche 
fessi alla probabilità di una cuerra del. 
nella 

mente di tutti doveva essere fitto come 
tn chiodo il pensiero che al ferri corti 
"n giorno o l'altro si sarebbe arrivati; 
ma Guerrazzi: che parla di tutti questi 
nomini e della Jorò attività nella Dante 
& delle lor vedute politiche. non dice 
mA so ‘alla guerra essi, talvolta, pen- 


Il signor Spitalior 


il Viene i introdotto il sig. Spitalior, 11 
‘uao fece da paciere fra | coniugi Fes- 
itabo, 6 lo fecp perchè tutti © due lo ave: 
tano, Fiohiesto, 

Ta signora. Bessarabo 
l'affare della opzione. 
— Sì 10 mi ressavo dell'affare 
cd la Signora BI 
dito meio chiese. Vol che, mi avete cono- 
sciuta giovane, signor Spitalior, mi ave 
Ln conelderata come’ una criminale? 

To conoscevo sopratutto | fl sigmor 

Jacques 

que sta mai ‘visto tegni di’ strangota 
mento al collo di mio maritor 

= o, non Il ho mat visti 
Va Pamela detto. signore, una’ cosa 
mollò grave all'istruttoria — rileva 1 P. 
M. — Avete detto che l'affare della Coni 
missione era per voi la vera causa de. 
sparizione di Bessarabo, Continuate | vor 
ad avere questa convinzione? 


1 interessava al 


E' sempre la min convinzione + rl- 
nide lo Spitaltor. 
Il sig. Goesichell, che sj occupò -molto 


mì affari con |) s‘g Bessarabo, afferma che 
ti Ressarabo aveva paura della moglie e 
della fisliastra» 

= Ji teste — domanda 'a signora Bossa 


rabo — non ha mal avuto conoscenza dei 
iniei dispfaceri è nor. ha forse mal cercavo 
di consotarmi? 

— Sì, sul battello. 

Depone in ultimo il signor Blancnard, 
della Compagnia Transatiantica, che rifo: 
risce intorno ad ma richiesta dei contusi 
Bessarabo di biglfetti. per il' Messico,, DO: 
po di che l'udienza è tolti. 


L'udienza di oggi 
Un teste importante : il banchiere Dauphi 


PARIGI, 16. 


Chie Ja Bessarabo abbia ucciso e messo nel 
baule suo marito con Ja complicità della 
jceusa non ha nessun dubbio 
pazioni sono piuttosto diret- 
Stabilire la premeditazione del dalitto, 
Secondo l'accusa, la premeditazione risul 
terebbe, dal fatto che il Bessarabo, mesco- 
lato in affari poco felici e indebitato fino 
al collo, fondava tutte Je suò speranze di 
risollevarsi nella riscossione di una com- 
missione di 600.000 franchi per la mediazio- 
ne nella vendita delle miniere petrolifere 
del Messico. 
Conosceva la moglie questa tircostanza, 
riteneva essa cho il danaro fosse già nelle 
mani del marito? 


rezza di futte le faccende complicate del 
Marito, Ella aggitinge che il marito non 
solo la teneva: al corrente del suoi affari; 
ma sempre la voleva sua collaboratrice. 

ll testimone Daujhin, ad un certo punto, 
a domanda del difensore dell Bessarabo, 
Moro Giafferi, dice che il 31-Juglio. matti 
na si trovava nell'ufficio del Bessarabo. In 
quel giorno egli era mancato a tutti gli ap- 
puntementi. Nell'uicio vi era anche. la 
moglie e la ilgllestra del Bessarabo. 11 te- 
Stinione assistette a. questa curojsa scena: 
la sienografa che èra l'amante del padrone 
fu chiamata al: telefono ed ebbe una con- 
versazione con qualeuno che la fece molto 
ridere. Gli altri impiegati attorno sogghi- 
gnavano, 

“10 ebbi r'impressione, dice il Dauphin 
— ghe la stenografa parlasse co) Bessarabo, 

Questa frase provoca una viva emozione 
in tutti e immediatamente {l testimone di 
accusa si converte in teste di difesa. 

Interviene il P. M. fl quale lo incalza di 
domande, così da: costringerlo a dire che 
su quella sua Impressione non. potrebbe 
prestare giuramento. 

Bisogna però inoltre notare che la matti- 
na del 31 luglio Bessarabo ere già morto e 
chiuso nel baule. 

Nafuralmente la difesa hà creduto bene 
di sfruttare questa testimonianza. per 
‘apparire un Bessarabo ‘al telefono: parlai 
fe con una sua impiegata. 

Alle 15, dopo la movimentata, escussione 
del teste Dauphin, il Presidente lo licenzia 
e sospende per alcun! minuti” l'udienza. 


' SARTI. 
—__tte—— 


HI Convegno dello. compagnie: doganali 
a Livorno 


LIVORNO, 14. = I Javori del Convegno 
delle Compagnie doganali che si svolgo 
no nella sede della Camera di commercio, 
sono continvati anche nella giornata di 
Ieri e probabilmente termineranno in se 
rata. 

Nella sedut& antimeridianii al feri fu nò- 
minato il seggio direttivo e approvato 
l'invio di un telegramma-di saluto ai com» 
pagni di tutta Italia. Quindi, dopo il.di- 
scorso inaugurale dei presidente, l'assem- 
Dlea fu rimandata nel pomeriggio. 

La seduta pomeridiana fu occupata dal- 
la discussione sulle modalità per la costt 
tuzione di una nuova Federazione delle 
carovano del Regno è sulla scelta det com- 
ponenti la Commissione per la. compila 
zione. dello statuio. 

Nell'assemblea di stamani i convenuti 
hanno continuato la trattazione degli af. 
fari posti all'ordine del giorno; la discus» 
sione delle proposte varie avrà luogo nel 
pomeriggio. 


La serrata di- due caflere lo Piemonte 


Per fer luce su quésto dubbio è inteso 
oggi 51 banchiere Dauphin, intimo del co- 
niugi Bessarabo, e, che ebbe ad occuparsi 
anche di alcuni Joro affari. 

Il teste esprime la convinzione che l'ac: 
cusata conoscesta perfettamente la situa» 
zione economica del marito .@ che: sapesse 
inoltre che doveva incassar. Ja forte com: 
missione è che mise in esecuzione il delit- 
fo appunto per impossessarsi della somma 
che essa credeva già nelle mani del mari- 
to. Dopo la scomparsa del Tao 


Bessarabo 
cusata lese sopratutto a far credere che il 
marito fosse 


to, perchè compromesso 


L'accusala si rivela un'espertissima don- 
na di affari è parla con competenza © chia: 


TRIBUNA GIUDIZIARIA 


L'assassinio dei fruftivendoli 


in via Principe Amedeo 


L'otto Juglio di due tinni fa, dinanzi Aì- 
In Corto d'Assieo ordinaria incominciò Ja 
discussione di un fosco processo. indiziario 
a carico di Armando Martini, tipografo, det- 
to « Bellomoro », Aristodemo Panzironi, 
soprannominato « Neno » artista di catfà 
concerto. Luigi Ferrante; detto « Cicoria » 
imputati’ di avere assassinato, nell'aprile 
del 1918 Mario Fiocco e Antonio Rea, veo- 
ohi fruttivendoli di via Principe Amedeo, a- 
venti fama di uomini molto denarosi. 

Come il pubblico ricorderà, il misfaito fu 
scoperto la sera del 16 aprile 1918 è per più 
giorni rimase avvolto nel mistero. La Poll- 
zia, Venuta a conoscenza che | dus vecchi 
ggrdevano; fino n sarde ore, 10 frutta ® 
gi, loro amanti pensò —1 fare una larga re 
tata delle venéri vaganti intorno «alla sta- 
gione. E così, fra la altre, vennero arresta» 
to Maria Pistilii, Angela. Mastrogiacomo, 
Gioconda Zagagnini e Saturnina Poli. Da 
pria, nessuna di essa par}ò, finchè la Za- 
gaguini fece nicune rivelazioni, che costi- 
iuirono per la Pubblica Sicurezza fl filo 
conduttore. Onde, dopo confronti. e. inter- 
rogatori e intense ricerche, l'Autorità giu- 
diziaria spicoò mandato di cattura contro 
Martini, Panzironi è Ferrante, nonchè con- 
tro ls Pistilli e Ja Polidori, che fu poi e 
scarcerata, potendo provare con un riusck 
O TAjibi La oe nop-pariseigazione i de 

0. 

E così furono rinviati a giudizio i tre sud. 
detti indiziati, nonchè Ja Pistilli 

Îl dibattimento, diretto dal gr. uff. Castel. 
lanorincominciò 18 luglio 1920. Alla difest 
n'erano gli avvocati G. Pozzi, Scimonelli, 
Merini, Mancusi, Angelucci. Pubblico Mi- 
nistero il comm. Del Vasto. La P. C. rappre. 
‘sentata dall'avv, Bonerbi 

L'imputato Panzironi, però, non: com- 
parve, essendo riuscito ad evadere, mentre 
vi era rinchiuso, dal forte Bocce 

Negli interrogatori, {l Martini è 11 Fer 
rante si protestarono innocenti, mentre la 
Saturnina Polidari si ritrattò completa- 
mente, dichiarando di avere accusato | 
suoi compagni di causi nella speranza di 
riconquistare la libettà. 

La toste Angelina Mastrogiacomo, detta 
Angelfnetta, amante di « Bellomoro » mes- 
sa a confronto di costui ® della Polidori 
mantenne l'accusa, come egualmente fece- 
ro il commissario ‘di P. S. Sorrentino, che 
condusse le indaginf sul delitto, fl cav. Ca- 
dolino e Andreanî. 

Molti testimoni furono interrogati: e 
quando già le prove stavano per terminare, 
nell'udienza del 16 luglio, avvenno un col 
po di s 

Il testimo 
pisaldi. 
aveva spec 


che nell'istruttoria 
cato gravi circostanze a carico 
rtini e del Ferrante, dichiarò, in wr 


che quanto aveva prima affermato 


blico Ministero richiese, l'incrimi- 
del teste, che” venne infatti, poco 
restato. Intanto, {l Presidente do- 


viare il dibatifmento a nuovo ruo- 
lo, Sottoposto .e procedimento penale il 
Clilesa venne condannato a un anno © 
mezzo di reclusione, 

L'anno scorso intanto, fu arresttito il Pan- 
gironi, che comparirà, adesso, assieme al 
Martinit; al Ferrante e alla Polidori. 

Il processo si prevede vivace é movimen- 
fato, specie pel contegno della donna ver- 
80 l'antico amante. 

Presiederà il comm. 
Ministero il comm. Del 
rà rappresentata dall'avv, 

N.collegio di difesa è composto dagli Rv- 
vocati Pozzi, Montalto, Niccoli, Scimonelli, 
Italia, Tino, Coromaldi e Annibale Ange- 


Seganti. Pubblico 
fo. La P. ©. *8- 
Bonerba. 


Straseichi del processo dei Caseami 


La sentenz? che chiuso fl lungo e im- 
riante processo dei « Cascami » aveva: 
fra l’altro, assoluto per non provata rell 
Tito Bri 


îl comm. (da, ai Venezia, dl Î 
le, però, chiese la riapertura delia istrut- 
toria. La sezione d'accusa, nella seduta 
di lunedì — relatore il Proc. gen. comm. 
Fano — nsionale, 


VARALLO SESIA, 1, — La Cartiera di 
Duarona Sesia © quella di Serravalle Sesia 
hanno operato la « serrata » licenziando 
gli operati. 

La Ditta aveva proposto l'inizio di trat: 
tative per ja rinnovazone .del concordato 
di lavoro, ma la Federazione Cartai non 
ha voluto saperne di trattare colla Cartie- 
Ta DI fronte a ciò [a Diita ha preso Ja de. 
cisione della chiusura degli [menti 
a dispetto della buona volontà delle masse 
lavoratrici. Regna perciò un vivo fermen- 
to tra lo maestranze, le quali finiranno per 
venire a trattative direttamente per la ri- 
presa del lavoro. 


cer [N TRIBUNA COLONALE 


N processo degli oli e del grano 
di Viterbo. 


Stamane dinanzi alla quarte sezione -iel- 
la Corte di appello è cominolata la discus. 
sione della causa di truffa, falso, contrav 
venzione al calmiere e favoreggiamento 
carico di 23 imputati che furono condanna» 
ti a pone diverse, dal Tribunale di Viterbo 
41 15 luglio dell’anno scorso, dopo sei mesi 
di dibattimento. 

Gli appellanti sono assistiti dagli avvoca 
ti: Carabellese, G. Gregoraci, Di Benedetto, 
Fabrizi, Mangani, Tupini, Pergole, Ferruz- 
zi, Papi, D'Amieo, Sollima, Bersani, Mari- 
ni, Guerzoni, Crespini ed altri. 

Presiede il comm. Del Giudice; cancel. 
Stortoni; P. M. com. Tancredi. 

La causa durerà un paio di settimane, 
Il Club Alpino 
e l'istruzione premilitare alpina 

Cessate, col finire della guerra, le ragioni 
che imponevano il gravame di un poderoso 
esercito; è voltisi gli spiriti a più arte e ci- 
li competizioni, gli studi e i progettà dei 
competenti organi, si volsero tutti a dare 
alla nazione un esercito che richieda, sa) 
da restando la sua compagine e la sua po- 
tenza, la minore somma di sacrifizi. Don- 
de la necessità di una breve ferma ediun 
addestramento preparatorio che renda la 
recluta atta ad accogliere gl'insegnamenti 
tecnici Indispensabili per trasformare il cit- 
tadino in soldato nel miglior modo e nel 
minor tempo possibile. 

Imprescindibile dovere della nazione è 
quello dunque di inviare i suoi figli alle 
armi già preparati sufficientemente con 
l'istruzione cioè « premilitare ». 

Ma uno degli ‘ostacoli ché la diffusione di 
codesta istruzione ha incontrato in Italia è 
Siato appunto ti nome che richiama forse 
Qlle menti la ferrea disciplina delle caser- 
SO è l'ostico regolamento, térrore “desti 
inesperti o degli appena iniziati alla vita 
Militare. 

Errore però codesto di pèlcologia da parte 
Boi uni, di interpretazione da parte degli 

to) È 

Difatto, l'istruzione che vuole essere im- 
partita al giovani dai 14 ai 19 anni è solo 
Ti piccoltesima partò amalgamata con ca- 
ratierisiche spiccalamente militari = che 
si riassumono nella pratica conoscenza del 
facilo ed fn pochi movimenti. di squadra: 


8 cioè quasi quanto le società del Tiro 
a segno impartiscono da tempo ai 
loro soci. Ma la preparazione dell 


nima e In edu 
le dei giovanetti 


zione fisica e moi 
incombe l'altissimo 
dovere di servire Ia Patria è compito degli 
Istruttori « premilitari. ». Di coloro cioè che 
con unabene intesadisciplina solo jiev 
mente formale e fatta sopratalto di intelì 
genza e di amore è con un continuo allen: 
mento fisico che comprenda le più pratichi 
nifestazio priive, dalla marcia ai ra. 
mastici e con un’indi. 
‘a © generale attraverso 
gli sddestramenti che si svolgono into! 
essi, predispongono ed. irrobustiscon 
stri giovani onde all'atto della chiama! 
armi selano in grado, come abbiamo detto, 
di assimilare con estrema rapidità 1 vari 
elementi formali:che costituiscono la base 
della vita militare e abbia l'animo educato 
# sopportare senza rimbrotti ie imprescindi- 
Dili esigenze della disciplina militare 
Tn altri termini: nessuna recluta dovrebbe 
giungere alla caserma senza sapere a prio- 
ri, per quanto in modo sommario, cosa sia 


d una bomba a mano; senza co- 
noscere almeno empiricamente come si mar- 
cia e come si combatte sulle strade, nei bo- 
schi, in montagna ed in pianura; senza aver 
è alcune nozioni elementari di topo- 
che Jo rendano capace di orientarsi; 


sapere come si rizza unn tenda e © 
me viva il soldato negli accampamenti, sot- 
to la tenda 0 all'addiacelo. 

A questo-tende In nuova legge per l'istri 
zione premilitare — la quale consente faci- 


dicano. L'erfonea fulerpratazione del prin: 
cipio ha distolto fino ad ora dal suo studio 
grandi sodalizi, mentre ha fatto pullulare 
delle plecole Iniziative che st danneggiano 
l'un l’altra o nuocciono tutte assiemo alla 
realizzazione dell'importante problema. 

Il Club Alpino italiano, sezione di Roma, 
che con la forma del turismo scolastico da 
lui iniziato da oltre trent'anni e di recente: 
ed in modo altamente encomiabile rinno- 
vellato' ariche a Roma, ha costituito le prime 
squadre di istruzione premilitare ovyiando 
& quell'inconveniente. col contemperare le 
pocesstià della legge col minor disagio ft- 
manziario e fisico del giovani, lascia: 
contempo ad altri il compito dell'istruzione 
solamente generale. 

Ma poichè è bene che quelle energia che 
tendono ad un medesimo altissimo scopo ri 
fondano tn un tutto orgnaico; si è unito nl 
Corpo Nazionala dei giovani esploratori tta- 
liani e alla Sezione di Roma dell'Assocta- 
zione Nazionale Alpini; onde con quallo fil 
Club Alpino curerà il vasto campo dell'i- 
struzione generale, e colla seconda si occu- 
perà della particolare istruzione che è ne 
cessaria a chi vorrà o dovrà essere alpino; 
istruzione che varrà per tutta la vita @ da 
rà a questa, diremmo quasi, un alito di 
giavinezza perenne. 

Codesto sono in massima le idee svolte dal. 
Ja Commissione nella grande seduta tenuta 
di recente alla Sezione di Roma dol Club 
Alpino italiano — alla quale hanno assistito 
con 1 rappresentanti dell'Associazione Na- 
zionale Alpini e del Corpo Nazionale doi 
G. S. L eminenti uomini politici e i rappre- 
sentanti degli organi nasioni della stam- 
Da — e in cut la sincronia degli intendi» 
menti ha condotto, contrariamente a quan 
to... suole accadere, ad un accordo vera 
mente completo e bene auspicato, 

— _go—— 
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le Filiali della Banca d'Italia di: 
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dovranno corisegnare, all 


pece la Cedola 10 
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ti All'Estero 
Cambio sull'Halia. 
Firenze, 12 Giugno 1922. 
LA DIREZIONE 


G. OUSSET e FMI 
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. in conclusione 
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la 
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rai duj presentatori. su aput 


Poichè per le esercizio. 1921 non si 
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GENERALE: ; 
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tappresenta un farmaco complesso di azione 
potentissima perchè. suoi tre componenti sono 
uniti in forma solubile, assimilabile ed organica, 
mentre mancando una di queste qualità in tanti 
preparati consimili, la cura riesce inefficace. 
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| Ultim 


hi 


TREN 


en 


Da Montecitorio al Viminale 


Il disegno di legge 


Il disegno! di ‘legge sui contratti ‘agrarii 
® und scoglio che, per due volté, M1 Consi- 
iglio dei Ministri non era riuscito a supe- 
îrare, Il progetto del Ministro ilAgricol- 
Sura era.già pronto fin da sabato scof- 
30: all esso anzi il ministro Guardasigilli 
fon. Luigi Rossi avéva consigliato qualche 
Ruodificazione, che fu apportata, ‘per ren. 
Rere più possibilmente accettabili le di 
Sposizioni.. È noi sabato dermo ampie 
Moizie del disegno fn parola, enuncian: 
‘in gli scopi che esso si proponeva di rag- 
\iungere ed ! mezzi coi quali questi scopi 
idovevano esser raggiunti. Dicemmo ‘che 
Rl progetto veniva da alcuni chiamato: il 
Mrogetto dela pacificazione, perchè — se 
fgnando alcuni passi ‘n dietro im contronio 
Miei provvedimenti progettati. dall'onore: 
Nole Mauri — si. riteneva non dovesse riu 
Iscire ostico agli agrari e. potesse trovare 
Sl ‘gradimento delle due parti: contadini e 
troprietari. 

Ma gli agrari appena avvenute le prime 
‘indiscrezioni fecero conoscere la loro av. 
Wersione al preparato disegno; e la mat: 
lina dello scorsa domenica una rappresen- 
fùnza agraria — accompagnata anche da 
(qualche deputato di destra — si recò dal: 
on. Facta, facendogli: note le avversità al- 
Je preparate disposizioni, ed esponendo. det- 
Wagliatamente le ragioni di questa opposi- 
?ione. ‘Il Presidente del Consiglio asslcurò 
iche il Governo avrebbe, tenuto nel debito 
tonto le ragioni degli agrarit, Al Congi- 
lio dei Ministri, che si .tenne poco dopo, 
nl disegno di legge Bertini irovò..op- 
®vosizioni vivaci; e furono suggerite, modi- 
ficazioni varie, stabilendosi che' Ja discus. 
Bione sarebbe stata ripresa jersera, 

E, mel»Consiglio dei. Ministri di Sersera 
Y- durato dalle 21.90: a. mezzanotte è mez 
Za — il disegno di legge nuovamente mo. 

ificato fa ripreso in esame. Erano pre. 
enti (tutti 1 ‘ministri, adi eccezione Wegli 
fon. Schanger e Maggioribo. Ferraris. La 
discussione fu: assai anfnatà, l'on, Berti. 
Îbi fece. notare come. egli ritenesse di a- 
er, contenuto il: disegno di legge in 
Îineo ‘modeste per cercar di’ conciliare 
de ‘pretese delle. due. parti:, da,quali ra: 
Egloni era stato spinto ad introdurre $i 
deriterio della giusta causa, e perchè aveva 
Ritenuto di seguire determinati concetti 
Mper Ta revisione del canoni d'atto e per 

indennizzo agli affittuari per migliorie; 
‘e perchè infine intendeva disporre la pro 
Noga per tre anni dei piccoli affitti, dei 
bontratti di salario fisso e di mezzadria, 

Ma l'on. DI Scalea criticò a fondo an 
[ora il progetto, specialmente nella terzà 
arte facendo osservare che con questi 
@istema di proroghee di giute cauie si sa- 
ebbe folta al proprietari la possibilità di 

porre liberamente delle proprie. terre, 

che Ja cosà — portuta alla Camera > 
Ni avrebbe riaperto la questione già_clilù 
Sa, determinando una grave agitazione 
mel campo agrario, dove Ja pacificazione 
Si è già notevolmente affermate. L'on. 
Riccio sostiene anche, fn parte, le ragioni 
dell'on, Di Scalea. Ma l'on. ‘Bertini so- 
stenne vivamente le sue Tagioni, sostenuto 
Mat suoi amici: di parte. 

Per tentar di trovare finalmente una via 
d'accordo, Il Consigifo stabiliva di inca 
ticare alcuni Ministri dì studiare le modf 
flcarioni da apportare al progetto; e cioò 
il Ministro di Agricoliure on. Bertini, 
{Quello det Lavori. Pubblici... gn; Riccio; 
fidello della Giustizia on. Luigi Rossi e 
Wvello della Guerra — rappresentante gii 

rii — on. Di Scalen. 

‘Questi Ministri si sono trovati, «tuma- 
Me, nel gabinetto dell'on. Ricco: eil han. 
fio concretato le definitivo modifica,soni 
‘a apportare al disegno di legge sui von- 
lirniti agrari che & oggi presentato ulla 


(Camera. 

Il disegno aì legge st divide. in. tre 
Marti e consta di una discina di articoli. 

Nella prima parte è disciplinata )n re 
Nristone dai canoni d'aMito e stabilito che. 
Mel caso che | proprietari e gli afituari 
Mon riescano a mettersi d'accordo. sulla 
revisione del contratto possano. adire le 
kommissioni arbitrali mendamentali, Per 
Wiuanto riguarda Je miglforie 1 proprietari 
Movranno rivalere gli affittuari, - in c0n- 
&rua misura, delle migliorie apportate al 

Indo 6 che abbiano un carattere di sti 

lità. Sono escluse dalla rivalsa le 
igliorie che banuo un. carattere 
trio. Nella parte sono stabilità 
Weneral)i sul contratti agrari. 

TI Consiglio si è in fine oceupàto di n 
Mmerosi affari di ordinaria amministrazio. 
Me ed ha preso tra gli altri i seguenti 
provvedimenti : 

Schema dî disegno di legge per una ss- 
Segnaziona straordinaria di sei milioni 
ui bilanci della Somalia italiana per la 
esecuzione di opere pulib orso 


le norme 


o dello 


li quattro milioni per ribu 
IStato nel pagamento degli interessi per 
Îla case popolari in Italia. — M Consiglio 


fha pure deciso l'acquisto del Palazzo Car. 
megna in Roma per allogaryi le anle UDI- 
Nersitarie, 


Colloquio Facta-Mori 


Staniane iL Previdente del Consiglio, on. 
Wracta, ha ricevuto @ Palazzo Vimingle»il 
®Prefelto di Botogna comin. Mori. IL colo. 
quio è durato una ventina di minuti e ad 
fesso ha partecipato anche il sottasegrita» 
Fio all'Interno on. Casertan®. 

Nel colloquio è sfata ampiamente trat 
Rata Ta situazione ‘esistente net Bologneser 

T comm. Mori partirà domani o doma 
ini l'altro per. BOlogna. 


MH porto franco di Trieste 


L'on. Fasta ha quindi conferito col Mi. 
nistro della marina, on. De Vito, e col 
Ministro quardasigili!, on. Luigi Rossi. + 
Biala infine ricevuta ‘dal Presidento del 
(Consiglio una Commissione, per il porta 
Yranco di Trieste 


Por l'indisiria del ghiacefo 


In questi giorni ha avuto luogo in ‘Ro: 
ima, presso la seda della Confederazione 
‘Generale dell'industria itatiana, per jni- 
hintiva. della Federazione Nazionale indu- 


‘sttiali del freddo, un convegno di indu- 
Sstriali e personalita, \inieressale: ui proble 
ii relativi all'industria del ghiaccio. 
Le più importanti. fabbriche d'Italia vi 
Sano rappresentate; presisdeva 11. colve: 
it comm. Caflo Retocchi, president 
Milla "Federazione, Nazionele ‘, industriali 
“del freddo, assistito dal segrefario prof. 


Ferretti. Intervennero alla riunione &nche 
gli on. Olivetti e Mauro» Sono state trat- 
fate Je questioni ohe maggiormente inte. 
nessano oggi questa industria, e alla di- 


bussione prese parte. \Jn maggioranza 
dei convennti 

‘Sulla questione relativa alla ;tassa: di 
dusso e di scambio, l'asseniblea ha appro: 
dato: all'unanimità un ordine. del giorno 
Gel quale si fa voti perchè il ghiaccio, non 


oggetto dl’ lusso, bensì miaterla 
‘prima. necessità; sig compreso; fra. ‘i 

srodotti enumeratiralle lettere a) e b) del- 
ultimo comma dell'art. 9 del decreto-leg- 
lg@ 26 febbraio 1920 n. 107 e dichiarato, 
‘dutndi, esente davtassa. Il presidente sl 
‘é ‘assunto l’incarigo di presentare l'ordine 
del giorno. al'Governo, confidando che, in 
‘Sede di conversione în legge del decreto 
cite-ha dstituito: lestasse - sulle vendite sd 
dussore sugli scambi, In Camera dei depu. 
feti ed: il: Senslo vorranno: far ragione (ai 
pifi «desideri del produttori ‘9 com: _... 


di 


Sui contratti agrari 


mercianti di ghiaccio. 
che fatto woti perchè sia. ristabilito ‘ti 
prezzo di eccezione in L. 10 al quintale 
per il.sale concesso alle fabbriche di ghia: 
co, voto che; pure sàrà comunicato al Go- 
verno. 

Per quanto riguarda le tariffe di tra 
sporto del ghiaccio in ferrovia, i conventi. 
ti si sono trovati: concordi nel ‘ritenere ui 
gente la necessità che siano apportate al: 
cune modificazioni alla tariffa ordinaria 

Altre importanti ; questioni sono stare 
trattate nel convegno e, fra queste, quelle 
relative alla concessione dei vagoni frigo. 
riferi, al trasporto dei gas liquefatti ed 
alla determinazione del prezzo del ghiacciy, 

SI è dato mandato alla Presidenza della 
Federazione industriali del freddo perchè, 
don l'appoggio ‘della Confederazione Gens: 
rale dell'Industria, esplichi presso le com- 
petenti autorità governative, quell'opera 
Necessaria onde gli interessi di questa 
portante ‘industria siano  sufficientem: 
to tutelati ed’ essminati convenientemen. 
te 1 gravi problemi che attendono un'equa 
soluzioni 


L'assemblea ha an- 


‘on. Imperato Deputato di 
Napoli. 
La Giunta delle elezioni nella seduta. di 
stamane ha proclamato Imperato deput@» 
er, Napoli în sostituzione dell'on. Pasi 
che ha apiato per Aquila. 
same delle relazioni per le elezioni dt 
Padova (Piocinato, Casalicchio e Finzi), 
di Catanzaro (Di Francia} e Catania, è 
stato rinviato alla prossima sedutà. 


La riforma della Burocrazia 

Si/è stemane riunita, sotto la presiden- 
za dell'on. Luciani, fungendo da segreta: 
rio l'on. Cappa Paolo, la 1.u Commissio- 
ne (Interni). 

La Commissione ha approvato 4 disegni 
di legge per la progoga del termine \&i at- 
tuazione ‘dei provvedimenti ‘per la legge 
di riforma della burocrazia, riouvinando 
relatore l'on. Chiggiato, e le variazioni al 
bilancio. del Ministero dell'Interno. Sono 
pure. approvate Je relazioni dell'on. Fuma 
fola alle modificazioni del testo unico del- 
le leggi per la Cassa di previdenza pen 
sioni sanitari c alla soppressi%ne del Com. 
massariato generale degli approvvigiona 
menti 


Un soto fascista sui “ mandati,, 


nel Mediterraneo orientale. 

L'on. Mussolini a conclusione della di- 
scussione che ha avuto luogo ieri in seno 
al Gruppo parlamentare fasciste a propos 
to della questione del Mediterraneo oriem- 
tale, ha presentato il seguente ordine del 
giorno: 

< Il Direttorio del Gruppo, parlamentare 
fascista prendendo in esame taluni proble» 
mi del Mediterraneo orientale e special. 
mente quelli concernenti jl mandato fran- 
cese sulla Siria e Libanò e quello inule- 
19e sulla Palestina, tiene n precisare \el 
seguenti termini il'euo punto di visia: 1. 
decadenza del trauato di Skvres, decadono 
tutti i mandati che de esso scaturivano @ 
tutte le questioni del Mediterraneo orien- 
tale sono rimesse sul tappeto; 2. I man- 
dat per IG Siria ed fl tionchè quel: 
lo per ln Palestina costituiscono violazio- 
ni patenti dei prinoipli di indipendenza e 
Cu ‘dei popoli, in particolar modo 
Der la Siria paese di civiltà sviluppatissima, 
anche nel senso occidentale di parola, 
® per il Libano che godette sempre, anche 
sotto la Turchia di un regime d'indipenden» 
za garantito da tute le Potenze compres 
Vitalia; 3, I rappresentanti dell'Italla nel- 
li Società delle Naziorit devono agire per- 
chè la Società delle Nazioni non ratifichi 
€ rimandi « sine dio »'la ratifica di man- 
dati illiberàli senza più base giuridicX. ra- 
tifica che provocherebbe inevitabile spar- 
gimento di sangue su quelle popolazioni; 4. 
L'interesse materiale e morale dell'Italia 
consiste nel favorire là costituzione di 
Stati indipendenti federati o meno — 
néì Mediierraneo orientale. unico mezzo 
per sfuggire alla jugulazione degìi imperia 
lismi- francess.e inglese o per attiare lt 
pacifica, commerciale espansione, italiana, 
fra quei popoli, che manifestano da qual. 
che tempo la più viva simpatia per N no- 


traî Nazione 
ani 


Il processo del “Lloyd Mediterraneo,, 


Im questi giorni sono stati apiccati 4 mane 
fiati di comparizione contro gii ex ammi- 
Distratori dei Lioyd Mediterraned imputati 
di bancarotta | semplice e di bancarotta 
fraudolenta. 

L'istruttoria per l'accertamentS delle gra 
vi imputazioni è afdata al cav. Colamoni- 
co e sì cav. Acampora. 5 

Terl, intanto, il 1iquidatore ‘del Lloyit 0: 
mandante Giorgio Ohisen, a mezzo dello 
avv. D'Angelanionio, sì è costituito parte 
civile contro due degli ex amministratori, 
e cio& contro l'on, mg. Luzzatto e l'ing. Ce: 
sare Fera, con esplicita riserva di estende. 
re detta costituzione anche agli altri aceu- 
sati. 

Jr tal modo jl comandante Ohìsen lia at- 
îdato il proposito già contenuto nella pro 
posta di concordato accettata dagli azioni 
sti del Lloyd Medîterranco, di cui si atten- 
de in questi giorni la omologazione, 


IDelegati itaniani all’ ma 


Lu telegazione fialiana alla. Conferenza 
qèll'Aja è così composta: 

Barone Camillo Romano Avezzana, am: 
bascintore, rappresentante comm. Fran- 
cesco Giannini, inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario, rappresentante: 
comm. Giovannini Cesare Majoni, con: 
gliere di legazione, perito tecnico: conte 
Luigi Vannutelli Rey, consigliere di lega- 
Ziohe, perito. tectiico ; comm. Massimo Pi- 
Totti, giudice, perito tecnico; comm. Euge- 
nio JAnzilotti,vid.; comm, Venturi, 1d.; 
coro. Ferdinando Bussetti, {d.; coram. 
Giuseppe Gallavresi, id.; | cav. uff. Gino 
Buti, console, segretario: nob. Giovanni 
dei baroni Di Giuria, secondo segretario di 
legazione: cay, uff. Amedeo Landini; avv 
Emilio: Sciolla ‘Lagrange; cav. Frazcesco 
Jacomini; cav, Alessandro Conte; conte 
Alberto Barbazichs cav. Andrea Zanchi. 


Alla. delegazione saranno aggrei 
corum. Giuseppe Binuchini. il com 

gelo Helloni, fl cav. Luigi Vittorio A 

tif qualità di rappresentanti del creditori 
© dei danneggiati. 


— —es 
Il primo convegno a Firenze 


degli istituti di patronato e assistenza 

FIRENZE, 14, — Ieri ed oggi ha avuto 
luogo presso ificio Provinciale del Lavo- 
ro il‘ fimo ”convegno nazionale degli ‘fti- 
iuti di patronato e assistenza. Erano pre: 
senti l'avv. Rocco per Roma, l'avv. Regarb 
per-Roma e Siena, l'avv. Bramante e l'avv. 
Mercaglia per Lucca, Pisa, Livorno e Mhs- 
sa, l'avv, Mazzolini per Firenze, Arezzo, 
eco 

La presidenza è siata assunta dall'avv. 
ottavio “Regarb: di. Ro he dopo aver 
fingraziato a mome del convenuti Ti doltor 
‘Tommasi direttore dell'UMcio provinciale 
del lavoro di Firenze per la gentile ospita- 
lità loro offerta, ha iniziato 1 lavori. I con 
venuti hanno trattato i varii argomenti 
che hanno dato luogo ad animata discus. 
sione ed hanno portato alla votazione di 
Pisana) arditi Mel GIO nt 


otizie e 


Contio i ribelli in Tripolitania 


L'occupazione di Giose 
TRIPOLI, fa. 

Durante quest'ullimo, periodo in cui 
il Governo continnava a svolgerè con 
grande successo un'azione metodica di 
polizia in ogni direzione, non era rima. 
sto alla tracotanza ribelle che cercare 
di impedire almeno Vaffermazione del 
nostro prestigio nella zona del Gebel e 
di Nefusa dove, infatti, circa mille ar- 
mati di tutte le tribù del Gebel e della 
Ghibla avevano organizzato una resi 
stenza tenace e disperata. La colonna 
degli ascari libici ed eritrei, comandata 
dal colonnello Graziani, mirabilmente 
preparata e risoluta a infrangere l'ulti. 
Ma organissazione ribelle mosse con im 
petuoso attacco occupando ieri, nelle pri- 
ma ore del mattino, una importante lo- 
calità: Gioxc, capoluogo dell'omonima 
provincia del Gebel è Nefusa, a duecen- 
to chilometri da Tripoli verso la Tuni. 
sia, 

Iì magnifico slancio delle truppe, e- 
gregiamente comandate, travolse ovun- 
que l'accanita resistenza dei ribelli, che 
erano guidati dat principali capi, quali 
Fgheni e Sunni, notoriamente spinti dal 


la odierna folle resistenza e dulla propa- 
ganda di Kaled Gargani e Harhat bey. 

Il combattimento di ieri inflisse indub- 
biamente un terribile colpo agli insce. 
natori della insana ribellione; colpo de- 
cisivo per le popolazioni dell'altipiano, 
giacchè condusse alla occupazione ‘del: 

importantissimo nodo carovaniero tra 
il Gebel orientale © occidentale, donde 
sarà possibile ab Governo di riportare 2è 
fedeli popolazioni berbere, anelanti al 
riscalto dei paesi forzatamente abbando- 
mati per l'azione devastatrice di alcuni 
facinoroîì, 

Oggi su Giosc sventola il tricolore. La 
felice ‘operazione è di notevole importan- 
3a, anche perchè pone termine al con- 
trabbando dei ribelli con la Tunisia, 
riaffermand> il nostro diritto 6 destan- 
do grande entusiasmo pèr il Sensibile 
avvicinamento alla soluzione del pro- 
blema delta Tripolitania e per l'enorme 
significato morale di aver innalzato la 
nostra bandiera sul Castello di Giose, 
per la prima volta dopo l'angosciosa ri- 
tirata ‘del 1915. Ultime notizie segnalano 
che l'avversario subì perdite gravissime, 
lasciando, sul terreno numerosi morti. 

PUGLISI 
la “ 


Lega italiana, in Romania 


Domenica scorsa, in una riunione tenuta 
alla Legazione, si è costituita definitiva- 
‘mente la Sezione di Bularest della « Lega 
Italinna » 

Gli intervenuti ‘alla riunione furono nu 
merostsstmi. Parlarono S. E. il Ministro 
Martin. Franklin, il Sig. Brunglli cd altri, 
ponendo in. rilievo l'importanza della for: 
mazione della « Lega Italiana », © stabi 
Der la pratica attività 


La costituzione della Sezione di Buka- 
rest della benemerita ‘Associazione tissume 


inîormazioni 


REGGIO EMILIA, 14. 


" Domani giovedì 
15 corrente alle ore 15 circa proveniente 
da Bergamo giungerà qui con treno spe- 
ciale il Re, atteso col più vivo entusiasmo 
da tutta la cittadinanza la quale sì ap- 
presta a fare al Sovrano, la più vibrante 
&d; entusiastica' accoglienza. Un apposto 
Comitato cittadino costituito delle. perso: 
nalità più cospicue sta completando per 
la organizzazione del programma dei ‘fe- 
Steggiamenti da tributarsi al Sovrano du: 
rante la sua permanenza purtroppo breve 
giacchè il Re si tratterà, a quanto pare, 
per preceilenti impegni inderogabili, sol: 
tanto poche ore. 

Subito dopo l'arrivo 11 Re sì recherà in 
Municipio nell'aula consigliare che fu se- 
do della Costituente Cispadana la quale, 
come è noto, decretò che i tre colori ver: 
de bianco e rosso conìponessero Je bandie- 
ra italiane. Poi visiterà l'Esposizione e 
alla sera, dopo un banchetto intimo in ca- 
sa del senatore Levi, il Ro assisterà al 
Teairo municipale ad uno, spettacolo di 
gala che sarà dato in suo onore. 

—_te—— 


h' agitazione metallurgica 
sì estenderà in Liguria ? 


GENOVA! 14. — A Sampierdarenîî, con- 
vocate dalla « Fiom » st riunirono alla 
Camera, del lavoro le commissioni inter 
ne degli stabilimenti metallurgici per di- 
scutere circa l'agitazione dei metallurgi- 
ci lombardi e il’ convegno naziona: 
le convocato per venerdi 16 2 Genova. 

Vivaldi a nome della maggioranza del 
Consiglio direttivo propose di approvare 
l'opera del Comitato Centrale della «Fiom» 
e di indire un referendum tra gli organiz- 
zati perchè possano ‘pronunciarsi pro 0 
contro l'allargamento del movimento me- 
tallurgico anche în Liguria. 

Priamî comunista, parlò contro Ja pro- 
posta Vivaldi mentre a favore della me- 
desima parlarono Venerosso,. Pizzorno 
Barbarescht segretàrio della Camera del 
lavoro. Dopo : ampia ‘discussione la pro- 
Dosta del consiglio direttivo venne nppro- 
vata con ‘28 voti ‘favorevoli ‘contro 7 cru- 
trari. 

In relazione ® questo risultato da oggi 
avranno luogo negli stabilimenti lò vo- 
tazioni degli ordini del giorno che saran: 
no presentati dal Consiglio direttivo, il 
quale si tiene ' disciplinato al Comitato 
Centrale della « Fiom » al Comitato Sin 
dacale comunista che ‘è per lo’ sciopero 
del metallurgici © dello hitre categorie in 
Liguria: 

L'ordine del giorno che l@ maggioran- 


zu socialista del Consiglio solevita di fa: 
re approvare è il seguente: 
« Gli operai metallurgici org@nizzati 


della « Fiom » di Sampierdarena appro- 
vano l’opera svolta dal Comitato Centrale 
Der sostenere i legittimi interessi degli ‘o- 
Derai metallurgici lombardi, veneti e pie: 
montesi e dagno mandato ai rappresen- 
tanti che parteciperanno al Convegno Ni 
zionale di mettere a_ disposizione del Co- 
mitato Centrale le forze organizzate degli 
Operai ‘metallurgici. liguri per quell'even- 


infatti uno speciale valore, perchè. viene 
‘4 concludere, fufte una vasta opera di orga- 
nizzazione delle colonie italiane in. Roma- 
‘nia: la « Lega Italiana » si è già costi 
tuita a Costanza, a Galatz, a Cerna-Voda, è 
Braila, a Jassi © ovurique con îl concorso 
più fervido e numeroso dei nostri conna- 
zionali. La Sezione di Bukarest surà ora il 
oéntro di questa italianità, che porterà éf- 
ficace contributo all'opera che la « Lega 
Italiana » va svolgendo per la tutele degli 
interessi nazionali e per l'assistenza e la di- 
fesa dei nostri connazionali viventi fuori 


La Turthia smentisce: di aver partecipato 


al Trattato di Rapallo 


La Delegazione di Turchia a Romi co- 
munica all'Agenzia Stefani 

+ La Delegazione della Grando ‘Assem- 
ble Nazionale di Turchia dichiara di non 
avere alcuna informazione su un preteso 
proclama del suo Governo tnnunciante la 
sua partecipazione al Trattato di Rapglio 
concluso tra la Germania e la Russi 

«Questa notitia è stata diffusa unicamen: 
to'allo scopo di distogltere l'attenzione del. 
l'opinione pubblica dal nuovo delitto di 
lesa maestà commesso dai greci -bombar: 
dando la città aperta di Samsoun contra- 
riamente a tutti { principi di giustizia e di 
diritto». 


i 


gli Ultimi Modelli 


= 


A Mead 


Tipo 1759 Eletirico 
‘di nuova invenzione 


È Si cambiano a condizio- 
nî vantaggiose i vecchi 
Registratori nichelati con v 


Capitale L. 300.000.000 


tuale azione di solidarietà che jl Comita. 
to Centrale stesso ritenesse necessaria per 
imporre agli industriali il rispetto det vi. 
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CAHESTRICO ,, Via del Tritone 75 


Telephono 24-29 
lr 


tengete NOB E Il 


di Commercio ed Arti, 


:__* 0.50 la parola, Li 
R_ 10.000 Ire mese, TI 

R poro Le ovaie ero po 
Pubblicità. Ò 
DISTINTA, Signo re. 
reatito restitulbile brev 
Setta dtt, Unione Pubblicitto o” 
ISTITUTORE capo, energico, 
stà, inoltro Isitutore istrutiàra farfefa iaces 
per pHimo Aroso Cellegio Ricci, Vittorio Ve. 
LEGNAME e ottimo stato vario 
gore, disponibile, Viareggio." meteletbi mille 
vezzo conveniente. Sorivera: De Michell. Via 
Napoli 42, Roma, oppure via Stroza 4, Fj- 
renze. 


Piccola somma im- 
Sorivero: Cas. 


PORTO Santostafano villino sul mare ufittasi 
luglio agosto. Telefonare 21719. 
CORRISPONDENZE 
L. 0.50 la parola, minimo L. $.— 


CHIARA. Giornata nervosissima, aero tu 
possa averti a male breve rinvio colloquio, as. 
sicuro .essare obbligato’ dolentissimo, Aststto 
td fia. parola, supplicn non sarcastica. 


EGITTO. a gioia provai rivederti, udire 
EGITTO. Quanta giola prova ire. vira 
no quanto ami 


Esposizione infrvzionlo di 


— guaine ltd 192 Cir 31 mar 1973 


Regio Gommissariato in Italia 
Sede TORINO - via dell'Ospedale, 28 - presso la: Camerà 


ARTOLINA. Quasi risalito. Rodo giorno 
felice. Quando?  Preoceupato. esami. AVI 
nima tia. Ardontissimi. Mario. a 


0. SCONOSCIUTO. Scrivete! Non 
riare tanta dolcezza! Con. animo 
prego! P. B. Prione. 


* 


Dati concordati e, per impesire ie ulte- fl Padiglione della Sezione Italiana, costruito dalla Società Mi: | © 
fiori api doni di riduzie di salario > i ll Officina di Savigliano, 
Nella Magistratura 
o Gilagot. rice pretore del 50 end, di Roma Ufficio Stampa © Propagenda in Roma presso l’Istituto por 'In- 
ja preso teso elPuisio ma trnia di tercambio Italo-Amerieano-Latino « via del Bufalo, 123, 
II TA regni d leggo, so 
ai RONCEGNO 
= - ALPI COMFORT 
Teti Cena 
LIGUSEE] FERA 
STREGA |Fernpe Pesio 
gua: radicalmante col solo ,, 
"* ENTIFLUS SI to e ai tene 
TONICO DIGESTIVO Tiduldo TL. 1940 — Polvere L 0,0 (bollo ANIDROS 
orria ©. ALBERTI - Benevento ceepreto) IIACONE L 1,9 (bollo eomprese). 
Labotatoriò Chimico Dott. B. ANGELINI MARINUCOK — ASCOLI PICENO 
j + Pagioni per; le quali, prima di | 
acquistare un? Registratore *di I 
Cassa, dovete‘ informarvi degli 
lacgatli NORTE: (Ra pa 
ULTIMI MODELLE 1999 
“NATIONAL” 
pc RI! ppt cons AB i r man = LI 
UNICA SEDE DELLA CASA: . | 
_ FABBRICANTE: "fl 
VIA DANTE, 14°ZTELEF.ÎN#17:9907 | 
MILANO (09) 
site uno scontrino per ogni cliente, 
© stampa sullo scontrino il presto dl vani singolo * articola, 
i Vo e SITR, (igliaii  nT 
espone al controllo pubblico il prezzo di ognì singolo articolo, 
si 7 # » sr to de ato, ada Mi can 
@aadiziona l'importo di ogni articolo e ‘ne stampa il totale 
in fondo allo scontrino, 3 
sw san i . } 
stampa nella striscia segreta tutti. gli imponti ati 
clienti e li addiziona nel folalizzelghs Br ee RESA A 
1992. Questi oltre a tutti i vantaggi che offrono i Registratobi Cassa 
“NATIONAL Nu: 
e THE. NATIONAL CASH. REGISTER .Co. 
— DAYTON, OHIO; U.S.A. si'cercono agenti distretti 
DI R s Vi i Ì 
AGENZIA PI ROMA: Via del Burro, No 180 3 Tocgo S8508 liu LI 


